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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 25 ottobre 2007, n. 176.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, recante disposizioni urgenti per assicurare
l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2007-2008 ed in materia di concorsi per ricercatori universitari.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. Il decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, recante disposizioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio
dell’anno scolastico 2007-2008 ed in materia di concorsi per ricercatori universitari, e' convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, add|' 25 ottobre 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Fioroni, Ministro della pubblica istruzione

Visto, il Guardasigilli: Mastella
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LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 3025):

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Prodi) e dal Ministro della pubblica
istruzione (Fioroni).

Assegnato alle commissioni riunite VII (Cultura) e XI (Lavoro), in sede referente, il 10 settembre
2007 con pareri del Comitato per la legislazione, delle commissioni I, II, V, XII e per le questioni
regionali.

Esaminato dalle Commissioni riunite VII e XI, in sede referente, il 18, 19, 20 settembre 2007.
Esaminato in aula il 24, 25, 26 settembre 2007; il 2 ottobre 2007 ed approvato il 3 ottobre 2007.

Senato della Repubblica (atto n. 1829):

Assegnato alla 7� commissione (Istruzione), in sede referente, il 4 ottobre 2007 con pareri delle
commissioni 1�, 5� e per le questioni regionali.

Esaminato dalla 1� commissione (Affari costituzionali), in sede consultiva, sull’esistenza dei presup-
posti di costituzionalita' 9 ottobre 2007.

Esaminato dalla 7� commissione, in sede referente, il 10 ottobre 2007.
Esaminato in aula ed approvato il 17 ottobre 2007.

Avvertenza:

Il decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 208 del 7 settembre 2007.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla pre-
sente legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione e corredato delle relative note e'
pubblicato in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 42.

07G0195
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MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 22 maggio 2007, n. 177.

Regolamento recante modifiche al decreto 30 marzo 2001,
n. 400, concernente criteri e modalita' per il finanziamento
delle societa' finanziarie per lo sviluppo delle imprese operanti
nel commercio, nel turismo e nei servizi.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,
recante disposizioni sulla riforma della disciplina relativa
al settore del commercio a norma dell’articolo 4,
comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto l’articolo 24del decreto legislativo n. 114del1998,
che prevede interventi per i consorzi e le cooperative di
garanzia collettiva fidi, come modificato dall’articolo 54,
comma 3, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante
ßMisure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo
sviluppoý;

Visto in particolare il comma 4 dell’articolo 24
predetto, che prevede il finanziamento delle societa'
finanziarie, costituite da consorzi e cooperative di
garanzia collettiva fidi, per l’esercizio di talune attivita' ;

Considerato che il comma 5 dell’articolo 24, attribuisce
al Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato di concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica la definizione
dei criteri e delle modalita' per la concessione dei predetti
finanziamenti;

Visto l’articolo 9, comma 9, del decreto-legge 1� ottobre
1982, n. 697, convertito dalla legge 29 novembre 1982,
n. 887, come modificato dall’articolo 4, comma 13, della
legge 27 dicembre1997, n. 449;

Visto l’articolo 106 del decreto legislativo 1� settembre
1993, n. 385, che dispone l’iscrizione degli intermediari
finanziari in un apposito elenco tenuto dall’Ufficio
Italiano Cambi;

Visto l’articolo 113 del citato decreto legislativo
1� settembre 1993, n. 385, che dispone che i soggetti
che esercitano le attivita' indicate nel citato articolo 106
in via prevalente, non nei confronti del pubblico, siano
iscritti ad una apposita sezione dell’elenco previsto dal-
l’articolo 106;

Visto l’articolo 155 del predetto decreto legislativo
1� settembre 1993, n. 385, che prevede che i consorzi
di garanzia collettiva fidi, di primo e di secondo grado,
anche costituiti sotto forma di societa' cooperativa o
consortile, previsti dagli articoli 29 e 30 della legge
5 ottobre 1991, n. 317, sono iscritti in un apposita
sezione dell’elenco previsto dall’articolo 106;

Visto l’articolo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266,
recante disposizioni in materia di razionalizzazione di
fondi pubblici di garanzia;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato del 31 maggio 1999, n. 248,
recante disposizioni per l’attuazione dell’articolo 15
della legge 7 agosto 1997, n. 266;

Visto il decreto legislativo 31marzo 1998, n. 123, recante
disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di
sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’articolo 4,
comma 4, lettera c), della legge 15 marzo1997, n. 59;

Visto il decreto 30 marzo 2001, n. 400, recante i criteri e
le modalita' per il finanziamento delle societa' finanziarie
per lo sviluppo delle imprese operanti nel commercio, nel
turismo e nei servizi;

Visto l’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito con legge 24 novembre 2003,
n. 326, e successive modifiche;

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 27 marzo 2006;

Sentita la Vicepresidenza del Consiglio dei Ministri
per le competenze in materia di turismo;

Vista la comunicazione alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri a norma dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, effettuata con nota
n. 2384 del 12 febbraio 2007;

A d o t t a

il seguente regolamento:

Art. 1.

Soggetti beneficiari

1. Il comma 3 dell’articolo 1 del decreto 30 marzo
2001, n. 400, e' sostituito dal seguente:

ß3. Le partecipazioni al capitale delle societa' finan-
ziarie di soggetti diversi da quelli elencati al comma 1,
lettera c), non possono superare complessivamente il
quarantanove per cento. I confidi costituiti ai sensi del-
l’articolo 9, comma 9 del decreto-legge 1� ottobre 1982,
n. 697, convertito con legge 29 novembre 1982, n. 887,
e successive modifiche che, a seguito dell’approvazione
dell’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito con legge 24 novembre 2003, n. 326,
e successive modifiche, associno anche imprese appar-
tenenti a settori economici diversi da quelli indicanti
nel richiamato articolo 9, possono presentare alla con-
trogaranzia delle societa' finanziarie di cui al prece-
dente comma 1, operazioni di garanzia riguardanti
esclusivamente imprese del commercio e del turismo e
dei serviziý.
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Risorse finanziarie disponibili

1. All’articolo 7 del decreto 20 marzo 2001, n. 400,
dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:

ß3. A decorrere dai tre anni successivi alla data di
emanazione del primo provvedimento di concessione
in favore delle societa' finanziarie, gli interessi che
maturano sull’importo del contributo concesso per gli
interventi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), del
decreto 30 marzo 2001, n. 400, sono acquisiti dalle
societa' finanziarie ad incremento dell’importo del con-
tributo citato, dedotte le spese di gestione della societa' .
Gli amministratori devono dare evidenza contabile di
tali spese nella relazione di bilancioý.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara'
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 22 maggio 2007

Il Ministro
dello sviluppo economico

Bersani

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Visto, il Guardasigilli: Mastella
Registrato alla Corte dei conti il 15 ottobre 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro

n. 4, foglio n. 47
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Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3,
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operante il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö Si riporta il testo dell’art. 24 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114 (Riforma della disciplina relativa al settore del commer-
cio, a norma dell’art. 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59),
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 24 aprile 1998, n. 95, supple-
mento ordinario:

ßArt. 24 (Interventi per i consorzi e le cooperative di garanzia
collettiva fidi). ö 1. I consorzi e le cooperative di garanzia collettiva
fidi di cui all’art. 9, comma 9, del decreto-legge 1� ottobre 1982,
n. 697, convertito dalla legge 29 novembre 1982, n. 887, e successive
modifiche, possono costituire societa' finanziarie aventi per finalita' lo
sviluppo delle imprese operanti nel commercio, nel turismo e nei servizi.

2. I requisiti delle societa' finanziarie, richiesti per l’esercizio delle
attivita' di cui al presente articolo, sono i seguenti:

a) siano ispirate ai princ|' pi di mutualita' , richiamati espressa-
mente e inderogabilmente nei rispettivi statuti;

b) siano costituite da almeno 30 consorzi e cooperative di
garanzia collettiva fidi di cui al comma 1, distribuiti sull’intero terri-
torio nazionale;

c) siano iscritte all’apposito elenco tenuto dal Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, in confor-
mita' al decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385.

3. Le organizzazioni nazionali di rappresentanza del commercio,
del turismo e dei servizi, per le finalita' di cui al presente articolo, pos-
sono promuovere societa' finanziarie che abbiano i requisiti nel mede-
simo previsti.

4. Il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato
puo' disporre il finanziamento delle societa' finanziarie per le attivita'
destinate:

a) all’incremento di fondi di garanzia interconsortili gestiti
dalle societa' finanziarie di cui al comma 1 e destinati alla prestazione
di controgaranzie e cogaranzie a favore dei consorzi e delle coopera-
tive di garanzia collettiva fidi partecipanti;

b) alla promozione di interventi necessari al miglioramento
dell’efficienza ed efficacia operativa dei soggetti costituenti;

c) alla promozione di interventi destinati a favorire le fusioni
tra consorzi e cooperative di garanzia collettiva fidi;

c-bis) alla realizzazione di servizi di progettazione e assistenza
tecnica agli operatori del settore anche mediante la costituzione di
societa' partecipate dalle societa' finanziarie previste dal comma 1.

5. Con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, da emanarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, sono fissati
i criteri e le modalita' per gli interventi di cui al comma 4.

6. Gli interventi previsti dal presente articolo, nel limite di
80 miliardi di lire per l’anno 1998, sono posti a carico delle risorse
disponibili, per gli interventi di cui alla legge 1� marzo 1986, n. 64,
nell’apposita sezione del Fondo di cui all’art. 4, comma 6, del
decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla legge 7 aprile
1995, n. 104. A tal fine il Ministro dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato e' autorizzato a trasferire la somma suddetta ad apposita
sezione del Fondo di cui all’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 9, comma 9, del decreto-legge
1� ottobre 1982, n. 697 (Disposizioni in materia di imposta sul valore
aggiunto, di regime fiscale delle manifestazioni sportive e cinemato-
grafiche e di riordinamento della distribuzione commerciale), pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale 4 ottobre 1982, n. 173 e convertito dalla
legge 29 novembre 1982, n. 8:

ß9. A favore delle cooperative e dei consorzi costituiti da soggetti
operanti nel settore del commercio e del turismo, ovvero da questi e
da altri soggetti operanti nel settore dei servizi, ed aventi come scopo
sociale la prestazione di garanzie al fine di facilitare la concessione
di crediti di esercizio o per investimenti ai soci, e' concesso annual-
mente un contributo diretto ad aumentare le disponibilita' del fondo
di garanzia. Il contributo e' erogato nella misura massima dell’1 per
cento dei finanziamenti assistiti da garanzie da parte di detti enti.
All’onere derivante dal presente comma si provvede con la somma di
lire 5 miliardi all’anno, detratti dallo stanziamento previsto dal set-
timo comma del presente articolo.

Le cooperative ed i consorzi di cui al precedente comma possono
accantonare, nei limiti e con le modalita' previste dall’art. 66, decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, un importo
commisurato all’ammontare complessivo delle garanzie rilasciate
risultanti in bilancio, per la costituzione di un fondo a copertura di
eventuali perdite derivanti dal mancato rimborso delle somme pagate
nella qualita' di garanti.ý.

ö 11 ö
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ö Si riporta il testo degli articoli 106, 113 e 155 del decreto legi-
slativo 1� settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 settem-
bre 1993, n. 230, supplemento ordinario:

ßArt. 106 (Elenco generale). ö 1. L’esercizio nei confronti del
pubblico delle attivita' di assunzione di partecipazioni, di concessione
di finanziamenti sotto qualsiasi forma, di prestazione di servizi di
pagamento e di intermediazione in cambi e' riservato a intermediari
finanziari iscritti in un apposito elenco tenuto dall’UIC.

2. Gli intermediari finanziari indicati nel comma 1 possono svol-
gere esclusivamente attivita' finanziarie, fatte salve le riserve di attivita'
previste dalla legge.

3. L’iscrizione nell’elenco e' subordinata al ricorrere delle seguenti
condizioni:

a) forma di societa' per azioni, di societa' in accomandita per
azioni, di societa' a responsabilita' limitata o di societa' cooperativa;

b) oggetto sociale conforme al disposto del comma 2;
c) capitale sociale versato non inferiore a cinque volte il

capitale minimo previsto per la costituzione delle societa' per azioni;
d) possesso, da parte dei titolari di partecipazioni e degli

esponenti aziendali, dei requisiti previsti dagli articoli 108 e 109.
4. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti la Banca

d’Italia e l’UIC:
a) specifica il contenuto delle attivita' indicate nel comma 1,

nonche¤ in quali circostanze ricorra l’esercizio nei confronti del pub-
blico. Il credito al consumo si considera comunque esercitato nei con-
fronti del pubblico anche quando sia limitato all’ambito dei soci;

b) per gli intermediari finanziari che svolgono determinati tipi
di attivita' , puo' , in deroga a quanto previsto dal comma 3, vincolare
la scelta della forma giuridica, consentire l’assunzione di altre forme
giuridiche e stabilire diversi requisiti patrimoniali.

5. L’UIC indica le modalita' di iscrizione nell’elenco e da' comuni-
cazione delle iscrizioni alla Banca d’Italia e alla CONSOB.

6. Al fine di verificare il rispetto dei requisiti per l’iscrizione
nell’elenco, l’UIC puo' chiedere agli intermediari finanziari dati, noti-
zie, atti e documenti e, se necessario, puo' effettuare verifiche presso
la sede degli intermediari stessi, anche con la collaborazione di altre
autorita' .

7. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione
e controllo presso gli intermediari finanziari comunicano all’UIC,
con le modalita' dallo stesso stabilite, le cariche analoghe ricoperte
presso altre societa' ed enti di qualsiasi natura.ý.

ßArt. 113 (Soggetti non operanti nei confronti del pubblico). ö
1. L’esercizio in via prevalente, non nei confronti del pubblico, delle
attivita' indicate nell’art. 106, comma 1, e' riservato ai soggetti iscritti
in una apposita sezione dell’elenco generale. Il Ministro dell’economia
e delle finanze emana disposizioni attuative del presente comma.

2. Si applicano l’art. 108, commi 1, 2 e 3 e, con esclusivo riferi-
mento ai requisiti di onorabilita' e di indipendenza, l’art. 109.ý.

ßArt. 155 (Soggetti operanti nel settore finanziario). ö 1. I soggetti
che esercitano le attivita' previste dall’art. 106, comma 1, si adeguano
alle disposizioni del comma 2 e del comma 3, lettera b), del medesimo
articolo entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto legislativo.

2. L’art. 107 trova applicazione anche nei confronti delle societa'
finanziarie per l’innovazione e lo sviluppo previste dall’art. 2 della
legge 5 ottobre 1991, n. 317.

3. Le agenzie di prestito su pegno previste dal terzo comma del-
l’art. 32 della legge 10 maggio 1938, n. 745, sono sottoposte alle
disposizioni dell’art. 106.

4. I confidi, anche di secondo grado, sono iscritti in un’apposita
sezione dell’elenco previsto dall’art. 106, comma 1. L’iscrizione nella
sezione non abilita a effettuare le altre operazioni riservate agli inter-
mediari finanziari iscritti nel citato elenco. A essi non si applica il
titolo V del presente decreto legislativo.

4-bis. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Banca
d’Italia, determina i criteri oggettivi, riferibili al volume di attivita'
finanziaria e ai mezzi patrimoniali, in base ai quali sono individuati i

confidi che sono tenuti a chiedere l’iscrizione nell’elenco speciale
previsto dall’art. 107. La Banca d’Italia stabilisce, con proprio provve-
dimento, gli elementi da prendere in considerazione per il calcolo del
volume di attivita' finanziaria e dei mezzi patrimoniali. Per l’iscrizione
nell’elenco speciale i confidi devono adottare una delle forme societarie
previste dall’art. 106, comma 3.

4-ter. I confidi iscritti nell’elenco speciale esercitano in via preva-
lente l’attivita' di garanzia collettiva dei fidi.

4-quater. I confidi iscritti nell’elenco speciale possono svolgere,
prevalentemente nei confronti delle imprese consorziate o socie, le
seguenti attivita' :

a) prestazione di garanzie a favore dell’amministrazione
finanziaria dello Stato, al fine dell’esecuzione dei rimborsi di imposte
alle imprese consorziate o socie;

b) gestione, ai sensi dell’art. 47, comma 2, di fondi pubblici di
agevolazione;

c) stipula, ai sensi dell’art. 47, comma 3, di contratti con le
banche assegnatarie di fondi pubblici di garanzia per disciplinare i
rapporti con le imprese consorziate o socie, al fine di facilitarne la
fruizione.

4-quinquies. I confidi iscritti nell’elenco speciale possono svolgere in
via residuale, nei limiti massimi stabiliti dalla Banca d’Italia, le attivita'
riservate agli intermediari finanziari iscritti nel medesimo elenco.

4-sexies. Ai confidi iscritti nell’elenco speciale si applicano gli
articoli 107, commi 2, 3, 4 e 4-bis, 108, 109, 110 e 112. La Banca d’Italia
dispone la cancellazione dall’elenco speciale qualora risultino gravi
violazioni di norme di legge o delle disposizioni emanate ai sensi del
presente decreto legislativo; si applica l’art. 111, commi 3 e 4.

5. I soggetti che esercitano professionalmente l’attivita' di
cambiavalute, consistente nella negoziazione a pronti di mezzi di
pagamento in valuta, sono iscritti in un’apposita sezione dell’elenco
previsto dall’art. 106, comma 1. A tali soggetti si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 106, comma 6,
108, 109, con esclusivo riferimento ai requisiti di onorabilita' , e 111.
L’iscrizione nella sezione non abilita a effettuare le altre operazioni
riservate agli intermediari finanziari. Il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentiti la Banca d’Italia e l’UIC, emana disposizioni
applicative del presente comma individuando, in particolare, le
attivita' che possono essere esercitate congiuntamente con quella di
cambiavalute. Il Ministro dell’economia e delle finanze detta altres|'
norme transitorie dirette a disciplinare le abilitazioni gia' concesse
ai cambiavalute ai sensi dell’art. 4, comma 2, del decreto-legge
3 maggio 1991, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge
5 luglio 1991, n. 197.

6. I soggetti diversi dalle banche, gia' operanti alla data di entrata
in vigore della presente disposizione, i quali, senza fine di lucro, rac-
colgono tradizionalmente in ambito locale somme di modesto
ammontare ed erogano piccoli prestiti, possono continuare a svolgere
la propria attivita' , in considerazione del carattere marginale della
stessa, nel rispetto delle modalita' operative e dei limiti quantitativi
determinati dal CICR.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266
(Interventi urgenti per l’economia), pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale 11 agosto 1997, n. 186:

ßArt. 15 (Razionalizzazione dei fondi pubblici di garanzia). ö
1. Al fondo di garanzia di cui all’art. 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono attribuite, a integrazione delle
risorse gia' destinate in attuazione dello stesso art. 2, le attivita' e le
passivita' del fondo di garanzia di cui all’art. 20 della legge 12 agosto
1977, n. 675, e successive modificazioni, e del fondo di garanzia di
cui all’art. 7 della legge 10 ottobre 1975, n. 517, e successive modifica-
zioni, nonche¤ un importo pari a 50 miliardi di lire a valere sulle risorse
destinate a favore dei consorzi e cooperative di garanzia collettiva fidi
ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237.

2. La garanzia del fondo di cui al comma 1 del presente articolo
puo' essere concessa alle banche, agli intermediari finanziari iscritti
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1� settem-
bre 1993, n. 385, e successive modificazioni, e alle societa' finanziarie
per l’innovazione e lo sviluppo iscritte all’albo di cui all’art. 2,

ö 12 ö
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Ecomma 3, della legge 5 ottobre 1991, n. 317, a fronte di finanziamenti
a piccole e medie imprese, ivi compresa la locazione finanziaria, e di
partecipazioni, temporanee e di minoranza, al capitale delle piccole e
medie imprese. La garanzia del fondo e' estesa a quella prestata dai
fondi di garanzia gestiti dai consorzi di garanzia collettiva fidi di cui
all’art. 155, comma 4, del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 e
dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco generale di cui
all’art. 106 del medesimo decreto legislativo.

3. I criteri e le modalita' per la concessione della garanzia e per la
gestione del fondo nonche¤ le eventuali riserve di fondi a favore di
determinati settori o tipologie di operazioni sono regolati con decreto
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di con-
certo con il Ministro del tesoro, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge. Apposita convenzione
verra' stipulata, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, tra il Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato e il Mediocredito centrale, ai sensi dell’art. 47,
comma 2, del decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385. La con-
venzione prevede un distinto organo, competente a deliberare in
materia, nel quale sono nominati anche un rappresentante delle ban-
che e uno per ciascuna delle organizzazioni rappresentative a livello
nazionale delle piccole e medie imprese industriali e commerciali.

4. Un importo pari a 50 miliardi di lire, a valere sulle risorse
destinate a favore dei consorzi e cooperative di garanzia collettiva
fidi ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237, e' desti-
nato al fondo centrale di garanzia istituito presso l’Artigiancassa
S.p.A. dalla legge 14 ottobre 1964, n. 1068, e successive modifica-
zioni e integrazioni. All’art. 2, comma 101, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, dopo le parole: ßMinistro del tesoroý, sono inserite le
seguenti: ßdi concerto con il Ministro dell’industria, del commercio
e dell’artigianatoý.

5. Dalla data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato, emanato di concerto con il
Ministro del tesoro, di cui al comma 3, sono abrogati l’art. 20 della
legge 12 agosto 1977, n. 675, e l’art. 7 della legge 10 ottobre 1975,
n. 517, e loro successive modificazioni.

Per la soppressione del Fondo di cui al presente articolo vedi il
comma 847 dell’art. 1, legge 27 dicembre 2006, n. 296.ý.

ö Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 (Disposizioni per
la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese,
a norma dell’art. 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997,
n. 59) e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 aprile 1998, n. 99.

ö Il decreto 30 marzo 2001, n. 400 (Regolamento recante i
criteri e le modalita' per il finanziamento delle societa' finanziarie
per lo sviluppo delle imprese operanti nel commercio, nel turismo
e nei servizi) e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 novembre
2001, n. 260.

ö Si riporta il testo dell’art. 13 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269 (Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la
correzione dell’andamento dei conti pubblici), pubblicato nellaGazzetta
Ufficiale 2 ottobre 2003, n. 229, supplemento ordinario, e convertito in
legge, con modificazioni, dall’art. 1, legge 24 novembre 2003, n. 326
(Gazzetta Ufficiale 25 novembre 2003, n. 274, supplemento ordinario):

ßArt. 13 (Disciplina dell’attivita' di garanzia collettiva dei fidi). ö
1. Ai fini del presente decreto si intendono per: ßconfidiý, i consorzi
con attivita' esterna, le societa' cooperative, le societa' consortili per
azioni, a responsabilita' limitata o cooperative, che svolgono l’attivita'
di garanzia collettiva dei fidi; per ßattivita' di garanzia collettiva dei
fidiý, l’utilizzazione di risorse provenienti in tutto o in parte dalle
imprese consorziate o socie per la prestazione mutualistica e impren-
ditoriale di garanzie volte a favorirne il finanziamento da parte delle
banche e degli altri soggetti operanti nel settore finanziario; per ßcon-
fidi di secondo gradoý, i consorzi con attivita' esterna, le societa' coo-
perative, le societa' consortili per azioni, a responsabilita' limitata o
cooperative, costituiti dai confidi ed eventualmente da imprese con-
sorziate o socie di questi ultimi o da altre imprese; per ßpiccole e
medie impreseý, le imprese che soddisfano i requisiti della disciplina
comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore delle piccole e medie
imprese determinati dai relativi decreti del Ministro delle attivita' pro-
duttive e del Ministro delle politiche agricole e forestali; per ßtesto

unico bancarioý, il decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; per ßelenco specialeý, l’elenco
previsto dall’art. 107 del testo unico bancario; per ßriforma delle
societa' ý, il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6.

2. I confidi, salvo quanto stabilito dal comma 32 svolgono esclusi-
vamente l’attivita' di garanzia collettiva dei fidi e i servizi a essa connessi
o strumentali, nel rispetto delle riserve di attivita' previste dalla legge.

3. Nell’esercizio dell’attivita' di garanzia collettiva dei fidi possono
essere prestate garanzie personali e reali, stipulati contratti volti a
realizzare il trasferimento del rischio, nonche¤ utilizzati in funzione
di garanzia depositi indisponibili costituiti presso i finanziatori delle
imprese consorziate o socie.

4. I confidi di secondo grado svolgono l’attivita' indicata nel
comma 2 a favore dei confidi e delle imprese a essi aderenti e delle
imprese consorziate o socie di questi ultimi.

5. L’uso nella denominazione o in qualsivoglia segno distintivo
o comunicazione rivolta al pubblico delle parole ßconfidiý, ßconsorzio,
cooperativa, societa' consortile di garanzia collettiva dei fidiý ovvero
di altre parole o locuzioni idonee a trarre in inganno sulla legittima-
zione allo svolgimento dell’attivita' di garanzia collettiva dei fidi e'
vietato a soggetti diversi dai confidi.

6. Chiunque contravviene al disposto del comma 5 e' punito con
la medesima sanzione prevista dall’art. 133, comma 3, del testo unico
bancario.

7. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell’art. 145
del medesimo testo unico.

8. I confidi sono costituiti da piccole e medie imprese industriali,
commerciali, turistiche e di servizi, da imprese artigiane e agricole,
come definite dalla disciplina comunitaria.

9. Ai confidi possono partecipare anche imprese di maggiori
dimensioni rientranti nei limiti dimensionali determinati dalla Unione
europea ai fini degli interventi agevolati della Banca europea per gli
investimenti (BEI) a favore delle piccole e medie imprese, purche¤
complessivamente non rappresentino piu' di un sesto della totalita'
delle imprese consorziate o socie.

10. Gli enti pubblici e privati e le imprese di maggiori dimensioni
che non possono far parte dei confidi ai sensi del comma 9 possono
sostenerne l’attivita' attraverso contributi e garanzie non finalizzati a
singole operazioni: essi non divengono consorziati o soci ne¤ fruiscono
delle attivita' sociali, ma i loro rappresentanti possono partecipare agli
organi elettivi dei confidi con le modalita' stabilite dagli statuti, pur-
che¤ la nomina della maggioranza dei componenti di ciascun organo
resti riservata all’assemblea.

11. Il comma 10 si applica anche ai confidi di secondo grado.

12. Il fondo consortile o il capitale sociale di un confidi non puo'
essere inferiore a 100 mila euro, fermo restando per le societa' consor-
tili l’ammontare minimo previsto dal codice civile per la societa' per
azioni.

13. La quota di partecipazione di ciascuna impresa non puo'
essere superiore al 20 per cento del fondo consortile o del capitale
sociale, ne¤ inferiore a 250 euro.

14. Il patrimonio netto dei confidi, comprensivo dei fondi rischi
indisponibili, non puo' essere inferiore a 250 mila euro. Dell’ammon-
tare minimo del patrimonio netto almeno un quinto e' costituito da
apporti dei consorziati o dei soci o da avanzi di gestione. Al fine del
raggiungimento di tale ammontare minimo si considerano anche i
fondi rischi costituiti mediante accantonamenti di conto economico
per far fronte a previsioni di rischio sulle garanzie prestate.

15. Quando, in occasione dell’approvazione del bilancio d’eserci-
zio, risulta che il patrimonio netto e' diminuito per oltre un terzo al
di sotto del minimo stabilito dal comma 14, gli amministratori sotto-
pongono all’assemblea gli opportuni provvedimenti. Se entro l’eserci-
zio successivo la diminuzione del patrimonio netto non si e' ridotta a
meno di un terzo di tale minimo, l’assemblea che approva il bilancio
deve deliberare l’aumento del fondo consortile o del capitale sociale
ovvero il versamento, se lo statuto ne prevede l’obbligo per i consor-
ziati o i soci, di nuovi contributi ai fondi rischi indisponibili, in misura
tale da ridurre la perdita a meno di un terzo; in caso diverso deve deli-
berare lo scioglimento del confidi.
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16. Se, per la perdita di oltre un terzo del fondo consortile o del
capitale sociale, questo si riduce al di sotto del minimo stabilito dal
comma 12, gli amministratori devono senza indugio convocare l’as-
semblea per deliberare la riduzione del fondo o del capitale e il con-
temporaneo aumento del medesimo a una cifra non inferiore a detto
minimo, o lo scioglimento del confidi. Per i confidi costituiti come
societa' consortili per azioni o a responsabilita' limitata restano appli-
cabili le ulteriori disposizioni del codice civile vigenti in materia di
riduzione del capitale per perdite.

17. Ai confidi costituiti sotto forma di societa' cooperativa non si
applicano il primo e il secondo comma dell’art. 2525 del codice civile,
come modificato dalla riforma delle societa' .

18. I confidi non possono distribuire avanzi di gestione di ogni
genere e sotto qualsiasi forma alle imprese consorziate o socie, nep-
pure in caso di scioglimento del consorzio, della cooperativa o della
societa' consortile. ovvero di recesso, decadenza, esclusione o morte
del consorziato o del socio.

19. Ai confidi costituiti sotto forma di societa' cooperativa non si
applicano il secondo comma dell’art. 2545-quater del codice civile
introdotto dalla riforma delle societa' e gli articoli 11 e 20 della legge
31 gennaio 1992, n. 59. L’obbligo di devoluzione previsto dal-
l’art. 2514, comma 1, lettera d) del codice civile, come modificato
dalla riforma delle societa' , si intende riferito al Fondo di garanzia
interconsortile al quale il confidi aderisca o, in mancanza, ai Fondi
di garanzia di cui ai commi 20, 21, 23, 25 e 28.

20. I confidi che riuniscono complessivamente non meno di 15
mila imprese e garantiscono finanziamenti complessivamente non
inferiori a 500 milioni di euro possono istituire, anche tramite le loro
associazioni nazionali di rappresentanza, fondi di garanzia intercon-
sortile destinati alla prestazione di controgaranzie e cogaranzie ai
confidi.

20-bis. Ai fini delle disposizioni recate dal comma 20 i confidi
che riuniscono cooperative e loro consorzi debbono associare com-
plessivamente non meno di 5.000 imprese e garantire finanziamenti
complessivamente non inferiori a 300 milioni di euro.

21. I fondi di garanzia interconsortile sono gestiti da societa' con-
sortili per azioni o a responsabilita' limitata il cui oggetto sociale pre-
veda in via esclusiva lo svolgimento di tale attivita' , ovvero dalle
societa' finanziarie costituite ai sensi dell’art. 24 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114. In deroga all’art. 2602 del codice civile le
societa' consortili possono essere costituite anche dalle associazioni
di cui al comma 20.

22. I confidi aderenti ad un fondo di garanzia interconsortile ver-
sano annualmente a tale fondo, entro un mese dall’approvazione del
bilancio, un contributo obbligatorio pari allo 0,5 per mille delle
garanzie concesse nell’anno a fronte di finanziamenti erogati. Gli sta-
tuti dei fondi di garanzia interconsortili possono prevedere un contri-
buto piu' elevato.

23. I confidi che non aderiscono a un fondo di garanzia intercon-
sortile versano annualmente una quota pari allo 0,5 per mille delle
garanzie concesse nell’anno a fronte di finanziamenti erogati, entro il
termine indicato nel comma 22, al Ministero dell’economia e delle
finanze; le somme a tale titolo versate fanno parte delle entrate del
bilancio dello Stato. Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, una somma pari all’ammontare complessivo di detti versa-
menti e' annualmente assegnata al fondo di garanzia di cui all’art. 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. I confidi,
operanti nel settore agricolo, la cui base associativa e' per almeno il
50 per cento composta da imprenditori agricoli di cui all’art. 2135
del codice civile, versano annualmente la quota alla Sezione speciale
del Fondo interbancario di garanzia, di cui all’art. 21 della legge
9 maggio 1975, n. 153, e successive modificazioni.

23-bis. Le disposizioni di cui ai commi 22 e 23 hanno effetto a
decorrere dall’anno 2004.

24. Ai fini delle imposte sui redditi i contributi versati ai sensi dei
commi 22 e 23, nonche¤ gli eventuali contributi, anche di terzi, libera-
mente destinati ai fondi di garanzia interconsortile o al fondo di
garanzia di cui all’art. 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662, non concorrono alla formazione del reddito delle
societa' che gestiscono tali fondi; detti contributi e le somme versate
ai sensi del comma 23 sono ammessi in deduzione dal reddito dei con-
fidi o degli altri soggetti eroganti nell’esercizio di competenza.

25. ... (Comma abrogato).
26. ... (Comma abrogato).
27. ... (Comma abrogato).
28. ... (Comma abrogato).
29. L’esercizio dell’attivita' bancaria in forma di societa' coopera-

tiva a responsabilita' limitata e' consentito. ai sensi dell’art. 28 del testo
unico bancario, anche alle banche che, in base al proprio statuto, eser-
citano prevalentemente l’attivita' di garanzia collettiva dei fidi a
favore dei soci. La denominazione di tali banche contiene le espres-
sioni ßconfidiý, ßgaranzia collettiva dei fidiý o entrambe.

30. Alle banche di cui al comma 29 si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni contenute nei commi da 5 a 11, da 19 a 28 del
presente articolo e negli articoli da 33 a 37 del testo unico bancario.

31. La Banca d’Italia emana disposizioni attuative dei commi 29
e 30, tenuto conto delle specifiche caratteristiche operative delle ban-
che di cui al comma 29.

32. ... (aggiunge i commi 4-bis, 4-ter, 4-quater, 4-quinquies e
4-sexies all’art. 155, decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385).

33. Le banche e i confidi indicati nei precedenti commi 29, 30, 31
e 32 possono, anche in occasione delle trasformazioni e delle fusioni
previste dai commi 38, 39, 40, 41, 42 e 43. imputare al fondo consortile
o al capitale sociale i fondi rischi e gli altri fondi o riserve patrimoniali
costituiti da contributi dello Stato, delle regioni e di altri enti pubblici
senza che cio' comporti violazione dei vincoli di destinazione eventual-
mente sussistenti, che permangono, salvo quelli a carattere territo-
riale, con riferimento alla relativa parte del fondo consortile o del
capitale sociale. Le azioni o quote corrispondenti costituiscono azioni
o quote proprie delle banche o dei confidi e non attribuiscono alcun
diritto patrimoniale o amministrativo ne¤ sono computate nel capitale
sociale o nel fondo consortile ai fini del calcolo delle quote richieste
per la costituzione e per le deliberazioni dell’assemblea.

34. Le modificazioni del contratto di consorzio riguardanti gli
elementi indicativi dei consorziati devono essere iscritte soltanto una
volta l’anno entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio
sociale attraverso il deposito dell’elenco dei consorziati riferito alla
data di approvazione del bilancio.

35. Gli amministratori del consorzio devono redigere il bilancio
d’esercizio con l’osservanza delle disposizioni relative al bilancio delle
societa' per azioni. L’assemblea approva il bilancio entro centoventi
giorni dalla chiusura dell’esercizio ed entro trenta giorni dall’approva-
zione una copia del bilancio, corredata dalla relazione sulla gestione,
dalla relazione del collegio sindacale, se costituito, e dal verbale di
approvazione dell’assemblea deve essere, a cura degli amministratori,
depositata presso l’ufficio del registro delle imprese.

36. Oltre i libri e le altre scritture contabili prescritti tra quelli la
cui tenuta e' obbligatoria il consorzio deve tenere:

a) il libro dei consorziati, nel quale devono essere indicati la
ragione o denominazione sociale ovvero il cognome e il nome dei con-
sorziati e le variazioni nelle persone di questi;

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’assemblea,
in cui devono essere trascritti anche i verbali eventualmente redatti
per atto pubblico;

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo
amministrativo collegiale, se questo esiste;

d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del collegio sin-
dacale, se questo esiste. I primi tre libri devono essere tenuti a cura
degli amministratori e il quarto a cura dei sindaci. Ai consorziati
spetta il diritto di esaminare i libri indicati nel presente comma e,
per quelli indicati nelle lettere a) e b), di ottenerne estratti a proprie
spese. Il libro indicato nella lettera a) puo' altres|' essere esaminato
dai creditori che intendano far valere la responsabilita' verso i terzi
dei singoli consorziati ai sensi dell’art. 2615, secondo comma del
codice civile, e deve essere, prima che sia messo in uso, numerato pro-
gressivamente in ogni pagina e bollato in ogni foglio dall’ufficio del
registro delle imprese o da un notaio.

37. ... (Sostituisce il comma 4 dell’art. 155, decreto legislativo
1� settembre 1993, n. 385).

38. I confidi possono trasformarsi in uno dei tipi associativi indi-
cati nel presente articolo e nelle banche di cui ai commi 29, 30 e 31

ö 14 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eanche qualora siano costituiti sotto forma di societa' cooperativa a
mutualita' prevalente o abbiano ricevuto contributi pubblici o privati
di terzi.

39. I confidi possono altres|' fondersi con altri confidi comunque
costituiti. Alle fusioni possono partecipare anche societa' , associa-
zioni, anche non riconosciute, fondazioni e consorzi diversi dai con-
fidi purche¤ il consorzio o la societa' incorporante o che risulta dalla
fusione sia un confidi o una banca di cui al comma 29.

40. Alla fusione si applicano in ogni caso le disposizioni di cui al
libro V, titolo V, capo X, sezione II, del codice civile; a far data dal
1� gennaio 2004, qualora gli statuti dei confidi partecipanti alla
fusione e il progetto di fusione prevedano per i consorziati eguali
diritti, senza che assuma rilievo l’ammontare delle singole quote di
partecipazione, non e' necessario redigere la relazione degli esperti
prevista dall’art. 2501-sexies del codice civile, come modificato dalla
riforma delle societa' . Il progetto di fusione determina il rapporto di
cambio sulla base del valore nominale delle quote di partecipazione,
secondo un criterio di attribuzione proporzionale.

41. Anche in deroga a quanto previsto dagli articoli 2500-septies,
2500-octies e 2545-decies del codice civile, introdotti dalla riforma
delle societa' , le deliberazioni assembleari necessarie per le trasforma-
zioni e le fusioni previste dai commi 38, 39 e 40 sono adottate con le
maggioranze previste dallo statuto per le deliberazioni dell’assemblea
straordinaria.

42. Le trasformazioni e le fusioni previste dai commi 38, 39, 40 e
41 non comportano in alcun caso per i contributi e i fondi di origine
pubblica una violazione dei vincoli di destinazione eventualmente
sussistenti.

43. Le societa' cooperative le quali divengono confidi sotto un
diverso tipo associativo a seguito di fusione o che si trasformano ai
sensi del comma 38 non sono soggette all’obbligo di devoluzione del
patrimonio ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della
cooperazione di cui all’art. 11, comma 5, della legge 31 gennaio 1992,
n. 59, a condizione che nello statuto del confidi risultante dalla tra-
sformazione o fusione sia previsto l’obbligo di devoluzione del patri-
monio ai predetti fondi mutualistici in caso di eventuale successiva
fusione o trasformazione dei confidi stesso in enti diversi dal confidi
ovvero dalle banche di cui al comma 29.

44. I confidi fruiscono di tutti i benefici previsti dalla legislazione
vigente a favore dei consorzi e delle cooperative di garanzia collettiva
fidi; i requisiti soggettivi ivi stabiliti si considerano soddisfatti con il
rispetto di quelli previsti dal presente articolo.

45. Ai fini delle imposte sui redditi i confidi, comunque costituiti.
si considerano enti commerciali.

46. Gli avanzi di gestione accantonati nelle riserve e nei fondi
costituenti il patrimonio netto dei confidi concorrono alla formazione
del reddito nell’esercizio in cui la riserva o il fondo sia utilizzato per
scopi diversi dalla copertura di perdite di esercizio o dall’aumento
del fondo consortile o del capitale sociale. Il reddito d’impresa e' deter-
minato senza apportare al risultato netto dei conto economico le
eventuali variazioni in aumento conseguenti all’applicazione dei cri-
teri indicati nel titolo I, capo VI, e nel titolo II, capo II, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.

47. Ai fini dell’imposta regionale sulle attivita' produttive i con-
fidi, comunque costituiti, determinano in ogni caso il valore della pro-
duzione netta secondo le modalita' contenute nell’art. 10, comma 1,
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modi-
ficazioni.

48. Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto non si considera effet-
tuata nell’esercizio di imprese l’attivita' di garanzia collettiva dei fidi.

49. Le quote di partecipazione al fondo consortile o al capitale
sociale dei confidi, comunque costituiti, e i contributi a questi versati
costituiscono per le imprese consorziate o socie oneri contributivi ai
sensi dell’art. 64, comma 4, del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 e successive modificazioni. Tale disposizione si applica
anche alle imprese e agli enti di cui al comma 10, per un ammontare
complessivo deducibile non superiore al 2 per cento del reddito d’im-
presa dichiarato; e' salva ogni eventuale ulteriore deduzione prevista
dalla legge.

50. Ai fini delle imposte sui redditi, le trasformazioni e le fusioni
effettuate tra i confidi ai sensi dei commi 38, 39, 40, 41, 42 e 43 non
danno luogo in nessun caso a recupero di tassazione dei fondi in
sospensione di imposta dei confidi che hanno effettuato la trasforma-
zione o partecipato alla fusione.

51. Le fusioni sono soggette all’imposta di registro in misura
fissa.

52. I confidi gia' costituiti alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto hanno tempo due anni decorrenti da tale data per ade-
guarsi ai requisiti disposti dai commi 12, 13, 14, 15, 16 e 17, salva fino
ad allora l’applicazione delle restanti disposizioni del presente arti-
colo; anche decorso tale termine i confidi in forma cooperativa gia'
costituiti alla data di entrata in vigore del presente decreto non sono
tenuti ad adeguarsi al limite minimo della quota di partecipazione
determinato ai sensi del comma 13.

53. Per i confidi che si costituiscono nei cinque anni successivi
alla data di entrata in vigore del presente decreto tra imprese operanti
nelle zone ammesse alla deroga per gli aiuti a finalita' regionale di cui
all’art. 87, paragrafo 3, lettera a), del trattato CE, la parte dell’am-
montare minimo del patrimonio netto costituito da apporti dei con-
sorziati o dei soci o da avanzi di gestione deve essere pari ad almeno
un decimo del totale, in deroga a quanto previsto dal comma 14.

54. I soggetti di cui al comma 10, che alla data di entrata in
vigore del presente decreto partecipano al fondo consortile o al capi-
tale sociale dei confidi, anche di secondo grado, possono mantenere
la loro partecipazione, fermo restando il divieto di fruizione dell’atti-
vita' sociale.

55. I confidi che alla data di entrata in vigore del presente decreto
gestiscono fondi pubblici di agevolazione possono continuare a
gestirli fino a non oltre cinque anni dalla stessa data. Fino a tale ter-
mine i confidi possono prestare garanzie a favore dell’amministra-
zione finanziaria dello Stato al fine dell’esecuzione dei rimborsi di
imposte alle imprese consorziate o socie.

56. Le modificazioni delle iscrizioni, delle voci e dei criteri di
bilancio conseguenti all’attuazione del presente decreto non compor-
tano violazioni delle disposizioni del codice civile o di altre leggi in
materia di bilancio, ne¤ danno luogo a rettifiche fiscali.

57. I confidi che hanno un volume di attivita' finanziaria pari o
superiore a cinquantuno milioni di euro o mezzi patrimoniali pari o
superiori a duemilioniseicentomila euro possono, entro il termine di
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, chie-
dere l’iscrizione provvisoria nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del
testo unico bancario. La Banca d’Italia procede all’iscrizione previa
verifica della sussistenza degli altri requisiti di iscrizione previsti dagli
articoli 106 e 107 del testo unico bancario. Entro tre anni dall’iscri-
zione, i confidi si adeguano ai requisiti minimi per l’iscrizione previsti
ai sensi del comma 32. Trascorso tale periodo, la Banca d’Italia pro-
cede alla cancellazione dall’elenco speciale dei confidi che non si sono
adeguati. I confidi iscritti nell’elenco speciale ai sensi del presente
comma, oltre all’attivita' di garanzia collettiva dei fidi, possono svol-
gere, esclusivamente nei confronti delle imprese consorziate o socie,
le sole attivita' indicate nell’art. 155, comma 4-quater, del testo unico
bancario. Resta fermo quanto previsto dall’art. 155, comma 4-ter del
medesimo testo unico bancario.

58. Il secondo comma dell’art. 17 della legge 19 marzo 1983,
n. 72, e' abrogato.

59. L’articolo 33 della legge 5 ottobre 1991, n. 317, e' abrogato.

60. Nell’art. 10, comma del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, sono soppresse le seguenti parole: ß, e in ogni caso per i con-
sorzi di garanzia collettiva fidi di primo e secondo grado, anche costi-
tuiti sotto forma di societa' cooperativa o consortile, previsti dagli
articoli 29 e 30 della legge 5 ottobre 1991, n. 317, iscritti nell’apposita
sezione dell’elenco previsto dall’art. 106 del decreto legislativo 1� set-
tembre 1993, n. 385ý.

61. Nell’art. 15, comma 1, della legge 7 marzo 1996, n. 108, le
parole: ßconsorzi o cooperative di garanzia collettiva fidi denominati
‘‘Confidi’’, istituiti dalle associazioni di categoria imprenditoriali e
dagli ordini professionaliý sono sostituite dalle seguenti: ßconfidi, di
cui all’art. 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269ý.
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61-bis. La garanzia della Sezione speciale del Fondo interbanca-
rio di garanzia, istituita con l’art. 21 della legge 9 maggio 1975,
n. 153, e successive modificazioni, puo' essere concessa alle banche e
agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del testo unico bancario, a fronte di finanziamenti a
imprenditori agricoli di cui all’art. 2135 del codice civile, ivi comprese
la locazione finanziaria e la partecipazione, temporanea e di mino-
ranza, al capitale delle imprese agricole medesime, assunte da banche,
da altri intermediari finanziari o da fondi chiusi di investimento
mobiliari. La garanzia della Sezione speciale del Fondo interbancario
di garanzia e' estesa, nella forma di controgaranzia, a quella prestata
dai confidi operanti nel settore agricolo, che hanno come consorziati
o soci almeno il 50 per cento di imprenditori agricoli ed agli interme-
diari finanziari iscritti nell’elenco generale di cui all’art. 106 del mede-
simo testo unico. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le
modalita' per la concessione delle garanzie della Sezione speciale e la
gestione delle sue risorse, nonche¤ le eventuali riserve di fondi a favore
di determinati settori o tipologie di operazioni.

61-ter. (Comma abrogato).

61-quater. Le caratteristiche delle garanzie dirette, controgaran-
zie e cogaranzie prestate a prima richiesta dal Fondo di cui all’art. 2,
comma 100, lettera b), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, al fine
di adeguarne la natura a quanto previsto dall’Accordo di Basilea
recante la disciplina dei requisiti minimi di capitale per le banche,
sono disciplinate con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale 12 settembre 1988, n. 214, supplemento ordinario:

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.ý.

Nota all’art. 1:

ö Si riporta il testo dell’art. 1, del decreto 30 marzo 2001,
n. 400 (Regolamento recante i criteri e le modalita' per il finanzia-
mento delle societa' finanziarie per lo sviluppo delle imprese operanti
nel commercio, nel turismo e nei servizi), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 8 novembre 2001, n. 260), come modificato dal presente
decreto:

ßArt. 1 (Soggetti beneficiari). ö 1. I soggetti beneficiari del-
l’intervento di cui all’art. 24 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114, sono le societa' finanziarie per lo sviluppo delle imprese operanti
nel commercio, nel turismo e nei servizi, di cui al comma 1 dello stesso
articolo, in possesso al momento della presentazione della domanda
dei seguenti requisiti:

a) forma di societa' di capitali ed iscrizione nell’elenco di cui
all’art. 106 del decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385, ivi com-
presi quelli speciali di cui agli articoli 113 e 155, comma 4;

b) richiamo espresso ed inderogabile nello statuto vigente ai
princ|' pi di mutualita' . Le forme di societa' di capitali di cui alla lettera a)
del presente comma, coerenti con il principio di mutualita' , compren-
dono anche quelle previste dagli articoli 29 e 30 della legge 5 ottobre
1991, n. 317, e cioe' le societa' cooperative e le societa' consortili;

c) presenza nella compagine sociale di almeno trenta consorzi e
cooperative di garanzia collettiva fidi, di seguito denominati confidi,
di cui all’art. 9, comma 9, del decreto-legge 1� ottobre 1982, n. 697,
convertito con legge 29 novembre 1982, n. 887, e successive modifiche,
distribuiti sull’intero territorio nazionale.

2. Ciascun consorzio o cooperativa non deve detenere piu' del
venti per cento del capitale della societa' finanziaria. Per quanto
concerne la distribuzione sul territorio nazionale di cui al comma 1,
lettera c), i trenta consorzi e cooperative debbono avere sede legale
almeno in una regione del Nord, in una regione del Centro ed in
una regione del Mezzogiorno.

3. Le partecipazioni al capitale delle societa' finanziarie di soggetti
diversi da quelli elencati al comma 1, lettera c) non possono superare
complessivamente il quarantanove per cento. I confidi costituiti ai sensi
dell’art. 9, comma 9 del decreto-legge 1� ottobre 1982, n. 697, convertito
con legge 29 novembre 1982, n. 887, e successive modifiche che, a
seguito dell’approvazione dell’art. 13 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269 convertito con legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive
modifiche, associno anche imprese appartenenti a settori economici
diversi da quelli indicanti nel richiamato art. 9, possono presentare alla
controgaranzia delle societa' finanziarie di cui al precedente comma 1,
operazioni di garanzia riguardanti esclusivamente imprese del commercio
e del turismo e dei servizi.ý.

Nota all’art. 2:

ö Si riporta il testo dell’art. 7 del decreto 30 marzo 2001,
n. 400, come modificato dal presente decreto:

ßArt. 7 (Risorse finanziarie disponibili). ö 1. Con il medesimo
decreto di cui all’art. 4, comma 1, il Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato determina la quota delle risorse disponibili
da destinare a ciascuno degli interventi di cui all’art. 2, comma 1,
nonche¤ quelle necessarie per le spese di cui al successivo comma 2
del presente articolo.

2. Ai fini dell’attuazione degli interventi di cui all’art. 2,
comma 1; il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato
concede alle societa' finanziarie, contributo a titolo di rimborso spese
pari al 7 per cento:

a) dell’importo del contributo concesso per gli interventi di cui
all’art. 2, comma 1, lettera a);

b) dell’importo dell’agevolazione concessa in via definitiva in
relazione a ciascun progetto presentato dai consorzi e/o dalle coope-
rative soci e dalle societa' finanziarie per gli interventi di cui all’art. 2,
comma 1, lettera b);

c) dell’importo del contributo concesso in relazione a ciascuna
operazione di fusione di cui all’art. 2, comma 1, lettera c);

d) dell’importo dell’agevolazione concessa in via definitiva in
relazione a ciascun progetto presentato dalle societa' finanziarie o da
loro partecipate per gli interventi di cui all’art. 2, comma 1, lettera d).

Il contributo di cui al punto a) viene liquidato contestualmente
al versamento del contributo di cui all’art. 3, comma 1. I contributi
di cui ai punti b), c) e d) vengono liquidati a consuntivo con periodi-
cita' semestrale entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ciascun anno. Il
contributo complessivo a titolo di rimborso spese concesso a ciascuna
societa' finanziaria non dovra' comunque essere superiore a lire due
miliardi per ciascun anno e per la durata massima di tre anni a decor-
rere dalla data di emanazione del primo provvedimento di conces-
sione in favore della societa' finanziaria medesima.

3. A decorrere dai tre anni successivi alla data di emanazione del
primo provvedimento di concessione in favore delle societa' finanzia-
rie, gli interessi che maturano sull’importo del contributo concesso
per gli interventi di cui all’art. 2, comma 1, lettera a) del decreto
30 marzo 2001, n. 400, sono acquisiti dalle societa' finanziarie ad
incremento dell’importo del contributo citato, dedotte le spese di
gestione della societa' . Gli amministratori devono dare evidenza con-
tabile di tali spese nella relazione di bilancio.ý.

07G0192
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
9 ottobre 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Ponte Buggianese
e nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Ponte Buggianese
(Pistoia), rinnovato nelle consultazioni elettorali del
13 giugno 2004, e' composto dal sindaco e da sedici
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da dieci consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Ponte Buggianese (Pistoia)
e' sciolto.

Art. 2.

Il dott.Vittorio De Cristofaro e' nominato commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 9 ottobre 2007

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Ponte Buggianese (Pistoia), rinnovato
nelle consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, composto dal sin-
daco e da sedici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situa-
zione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da dieci componenti
del corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la meta'
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data
17 settembre 2007, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’or-
gano elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Pistoia ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopraci-
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 20324/07/
fase. 20 Area II del 19 settembre 2007, la sospensione, con la conse-
guente nomina del commissario per la provvisoria gestione del
comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della SV. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Ponte Buggianese (Pistoia) ed alla nomina
del commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
del dott. Vittorio De Cristofaro.

Roma, 27 settembre 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A09024

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
9 ottobre 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Oliveto Lario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 25 mag-
gio 2003 sono stati eletti il consiglio comunale di
Oliveto Lario (Lecco) ed il sindaco nella persona del
sig. Arnaldo Mondonico;

Considerato che, in data 1� settembre 2007, il pre-
detto amministratore e' deceduto;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ricorrano gli estremi per far luogo allo sciogli-
mento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Il consiglio comunale di Oliveto Lario (Lecco) e'
sciolto.

Dato a Roma, add|' 9 ottobre 2007

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno
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26-10-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 250



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

26-10-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 250

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Oliveto Lario (Lecco) e' stato rinnovato
a seguito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2003, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Arnaldo Mondonico.

Il citato amministratore, in data 1� settembre 2007, e' deceduto.
Si e' configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dal-

l’art. 53, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in
base al quale il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo
scioglimento del consiglio comunale.

Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1,
lettera b), n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Oliveto Lario (Lecco).

Roma, 27 settembre 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A09027

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 1� ottobre 2007.

Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari
del Tesoro a centottantacinque giorni, relativo all’emissione
del 28 settembre 2007.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto n. 87103 del 20 settembre 2007, che
ha disposto per il 28 settembre 2007 l’emissione dei
buoni ordinari del Tesoro a centottantacinque giorni
senza l’indicazione del prezzo base di collocamento;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzio-
nato decreto n. 87103 del 20 settembre 2007 occorre
indicare con apposito decreto il prezzo risultante dall’a-
sta relativa all’emissione dei buoni ordinari del Tesoro
del 28 settembre 2007;

Considerato che il prezzo di assegnazione del collo-
camento supplementare riservato agli operatori ßspe-
cialisti in titoli di Statoý e' pari al prezzo medio ponde-
rato d’asta;

Decreta:

Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del
28 settembre 2007 il prezzo medio ponderato dei B.O.T.
a centottantacinque giorni e' risultato pari a 97,978.

Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo
accoglibile per i B.O.T. a centottantacinque giorni sono
risultati pari, rispettivamente, a 98,100 ed a 97,490.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze
e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 1� ottobre 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A09199

DECRETO 1� ottobre 2007.

Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari
del Tesoro a novanta giorni, relativo all’emissione del 28 set-
tembre 2007 (seconda tranche).

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto n. 87179 del 20 settembre 2007,
che ha disposto per il 28 settembre 2007 l’emissione
della seconda tranche di buoni ordinari del Tesoro,
con scadenza 27 dicembre 2007, della durata residua
di novanta giorni, senza l’indicazione del prezzo
base di collocamento;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzio-
nato decreto n. 87179 del 20 settembre 2007 occorre
indicare con apposito decreto il prezzo risultante dall’a-
sta relativa all’emissione dei buoni ordinari del Tesoro
del 28 settembre 2007;

Decreta:

Per l’emissione della seconda tranche dei buoni ordi-
nari del Tesoro del 28 settembre 2007 il prezzo medio
ponderato dei B.O.T. a novanta giorni e' risultato pari
a 99,007.

Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo
accoglibile per i B.O.T. a novanta giorni sono risultati
pari, rispettivamente, a 99,064 ed a 98,767.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze
e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 1� ottobre 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A09200
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 10 ottobre 2007.

Supplemento delle quote di sostanze stupefacenti e psico-
trope che possono essere fabbricate e messe in vendita in Italia
e all’estero, nel corso dell’anno 2007.

IL DIRETTORE
dell’Ufficio centrale stupefacenti

Viste le convenzioni internazionali in materia di
sostanze stupefacenti e psicotrope;

Visti gli articoli 31 e 35 del testo unico delle leggi in
materia di disciplina degli stupefacenti e delle sostanze
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei rela-
tivi stati di tossicodipendenza, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309
e successive modifiche e integrazioni;

Visto il d.d. 8 novembre 2006: ßDeterminazione delle
quantita' di sostanze stupefacenti e psicotrope che pos-
sono essere fabbricate e messe in vendita in Italia e
all’estero nel corso dell’anno 2007ý, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 285 del 7 dicem-
bre 2006;

Vista l’istanza in data 5 settembre 2007, con cui la
ditta Cambrex Profarmaco Milano S.r.l. ha chiesto di
essere autorizzata alla fabbricazione di:

brotizolam kg 50,

etizolam kg 30,

medazepam kg 300,

da destinarsi alla vendita in Italia e all’estero nel corso
dell’anno 2007.

Preso atto che la citata ditta e' stata regolarmente
autorizzata alla fabbricazione e al commercio delle sud-
dette sostanze;

Decreta:

La ditta Cambrex Profarmaco Milano S.r.l.,
via D. Cucchiari, 17 - Milano e' autorizzata a fabbricare
e a mettere in vendita, nel corso dell’anno 2007, in Italia
le seguenti sostanze:

brotizolam kg 50,

etizolam kg 30,

medazepam kg 300.

Tale quota e' valida fino al 31 dicembre 2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 ottobre 2007

Il direttore: Petriccione

07A09076

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 31 luglio 2007.

Identificazione delle aree territoriali di cui all’articolo 54,
comma 1, lettera e), del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visti gli articoli 87 e seguenti del Trattato istitutivo
della Comunita' Europea, e successive modificazioni;

Visto l’art. 3 del regolamento (CE) n. 2204/2002
della Commissione del 12 dicembre 2002, relativo
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE
agli aiuti di Stato a favore dell’occupazione, secondo il
quale i regimi di aiuti che rispettino tutte le condizioni
di cui al regolamento sono compatibili con mercato
comune ai sensi dell’art. 87, paragrafo 3, del Trattato e
sono esentati dall’obbligo di notificazione di cui
all’art. 88, paragrafo 3, del Trattato;

Visto l’art. 4 del regolamento (CE) n. 2204/2002
che definisce i limiti generali di intensita' degli aiuti di
Stato al di sotto dei quali gli aiuti sono considerati
ammissibili;

Visto l’art. 5 del regolamento (CE) n. 2204/2002, che
definisce i limiti di intensita' degli aiuti di Stato per i
regimi a favore dell’assunzione di lavoratori svantag-
giati e disabili;

Visto l’art. 2, lettera f), del regolamento (CE)
n. 2204/2002, che qualifica come lavoratori svantag-
giati, tra gli altri, ßqualsiasi donna di un’area geogra-
fica al livello NUTS II nella quale il tasso medio di
disoccupazione superi il 100% della media comunitaria
da almeno due anni civili e nella quale la disoccupa-
zione femminile abbia superato il 150% del tasso di
disoccupazione maschile dell’area considerata per
almeno due dei tre anni civili precedentiý;

Visto l’art. 54, comma 1, lettera e), del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, concernente la defini-
zione da parte del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali ö ora del lavoro e della previdenza sociale ö
di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, delle aree territoriali ove il tasso di occupa-
zione femminile sia inferiore almeno del venti per cento
di quello maschile o in cui il tasso di disoccupazione
femminile superi del dieci per cento quello maschile;

ö 19 ö
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Visto l’art. 59, comma 3, del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, come modificato dall’art.
13 del decreto legislativo 6 ottobre 2004, n. 251,
secondo cui, in attesa della riforma del sistema degli
incentivi alla occupazione, gli incentivi economici
previsti dalla disciplina vigente in materia di con-
tratto di formazione e lavoro trovano applicazione
con esclusivo riferimento ai lavoratori di cui
all’art. 54, comma 1, lettere b), c), d) e) ed f) nel
rispetto del regolamento (CE) n. 2204/2002;

Visto il decreto 17 novembre 2005 del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, con il quale si identi-
ficano le aree territoriali di cui all’art. 54, comma 1,
lettera e), del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, per gli anni 2004, 2005 e 2006;

Considerati i dati ufficiali sull’occupazione e disoccu-
pazione pubblicati dall’Istituto nazionale di statistica
nella pubblicazione ßForze lavoroý Media 2005;

Considerati i dati ufficiali pubblicati da Eurostat sul
tasso di disoccupazione con riferimento alla media del-
l’Europa a 15 membri per gli anni 2002-2003-2004;

Decreta:

Art. 1.

Identificazione delle aree territoriali di cui all’art. 54,
comma 1, lettera e), del decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276

1. Le aree territoriali di cui all’art. 54, comma 1, let-
tera e), del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, e successive modificazioni, sono identificate per
l’anno 2007 in tutte le regioni e province autonome.

Art. 2.

Aree territoriali di cui all’art. 2, lettera f), del regolamento
(CE) n. 2204/2002 della Commissione del
12 dicembre 2002

1. Le aree territoriali di cui all’art. 2, lettera f), del
regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione
del 12 dicembre 2002 sono identificate nelle regioni
Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia
e Sardegna.

Art. 3.

Incentivi economici connessi alla stipula di contratti di
inserimento lavorativo con lavoratori residenti nelle
aree di cui all’art. 1

1. Gli incentivi economici di cui all’art. 59, comma 3,
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, si
applicano ai contratti stipulati ai sensi dell’art. 54,

comma 1, lettera e), del medesimo decreto legislativo
solo ove le lavoratrici siano residenti nei territori di cui
all’art. 2 del presente decreto.

Roma, 31 luglio 2007

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano
Il Ministro dell’economia

e delle finanze
Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 10 ottobre 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 292

07A09023

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 3 ottobre 2007.

Attribuzione dell’incarico all’Ufficio europeo dei brevetti
ad effettuare la ricerca di anteriorita' .

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Vista la Convenzione sulla concessione di brevetti
europei firmata a Monaco il 5 ottobre 1973, ratificata
con legge 26 maggio 1978, n. 260, ed in particolare gli
articoli 17 e 92;

Visto il regolamento di esecuzione della predetta
Convenzione, ratificato con legge 26 maggio 1978,
n. 260, ed in particolare le regole 44, 45, 46 e 47;

Visto il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30,
recante il codice della proprieta' industriale, a norma
dell’art. 15 della legge 12 dicembre 2002, n. 273, ed in
particolare l’art. 170, comma 1, lettera b), per il quale
l’esame delle domande di brevetto per invenzione indu-
striale e per modello di utilita' , delle quali sia stata rico-
nosciuta la regolarita' formale, e' rivolto ad accertare i
requisiti di validita' quando con decreto del Ministro
dello sviluppo economico venga disciplinata la ricerca
delle anteriorita' ;

Visto l’art. 224, comma 1, del citato decreto legi-
slativo n. 30/2005 che prevede il finanziamento
della ricerca di anteriorita' da parte dell’Ufficio italiano
brevetti;

Visto il decreto 10 aprile 2006 del Ministro dello svi-
luppo economico recante le disposizioni sul deposito
telematico delle domande di brevetto per invenzioni
industriali e modelli di utilita' nonche¤ di registrazione
di disegni e modelli industriali e di marchi d’impresa;
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EVisto la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante le
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) ed in
particolare l’art. 1, comma 851, che prevede la istitu-
zione, con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, dei diritti sui brevetti per invenzione indu-
striale e per i modelli di utilita' e sulla registrazione di
disegni e modelli nonche¤ i diritti di opposizione alla
registrazione dei marchi d’impresa stabilendo, altres|' ,
la riassegnazione allo stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico delle somme derivanti dal
pagamento dei citati diritti al fine, tra l’altro, di raffor-
zare il brevetto italiano, anche con l’introduzione della
ricerca di anteriorita' per le domande di brevetto per
invenzione industriale;

Vista la direttiva del Ministero dello sviluppo econo-
mico del 16 marzo 2007, n. 98, con la quale si dettano i
criteri di indirizzo per l’utilizzo delle somme stanziate
sul capitolo 7476 ö interventi in materia di brevettua-
lita' e per le attivita' connesse alla ricerca di anterio-
rita' ö per il conseguimento degli obiettivi indicati
nella citata direttiva, tra cui lo svolgimento di attivita'
connesse alla ricerca di anteriorita' da effettuarsi da
parte dell’Ufficio europeo dei brevetti (EPO);

Visto il decreto 2 aprile 2007 del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze che ha determinato la misura dei
diritti sui brevetti per invenzione industriale e per i
modelli di utilita' e sulla registrazione di disegni e
modelli nonche¤ i diritti di opposizione alla registra-
zione dei marchi d’impresa;

Considerato che le divisioni di ricerca dell’Ufficio
europeo dei brevetti hanno la competenza a redigere i
rapporti di ricerca europea per la concessione dei bre-
vetti europei;

Considerato che risulta opportuno dare pieno svolgi-
mento alla ricerca di anteriorita' al fine di rafforzare il
brevetto italiano e conseguire l’obiettivo di cui alla
citata direttiva del Ministero dello sviluppo economico
del 16 marzo 2007, n. 98;

Ritenuta l’opportunita' di attribuire l’incarico all’Uf-
ficio europeo dei brevetti (EPO), che gia' effettua ana-
logo servizio per altri Stati aderenti alla citata Conven-
zione sulla concessione di brevetti europei e che prov-
vede, altres|' , alla formazione degli esaminatori;

Ritenuta la necessita' di acquisire dati certi per garan-
tire l’esenzione dal pagamento dei diritti di cui all’art. 2
del decreto ministeriale del 6 aprile 2007 per le univer-
sita' , le amministrazioni pubbliche aventi fra i loro scopi
istituzionali finalita' di ricerca e le amministrazioni
della difesa e delle politiche agricole alimentari e fore-
stali non soltanto italiane ma anche straniere;

Ritenuta la necessita' di dare certezza giuridica al
momento in cui si verifica la decadenza ai sensi del-
l’art. 230, comma 3 del decreto legislativo 10 febbraio
2005, n. 30, ed in armonia con la norma di esenzione
temporanea di cui all’art. 3 del citato decreto ministe-
riale 6 aprile 2007;

Ritenuta la necessita' di agevolare l’utenza nel paga-
mento delle tasse e dei diritti e l’Ufficio italiano brevetti
e marchi nel gestire tempestivamente ed efficacemente
il sistema di acquisizione dei dati anche telematica-
mente;

Decreta:

Art. 1.

Ricerca di anteriorita'

1. L’Ufficio europeo dei brevetti (EPO) e' l’autorita'
competente ad effettuare la ricerca di anteriorita' relati-
vamente alle domande di brevetto per invenzione indu-
striale depositate presso l’Ufficio italiano brevetti e
marchi. Le modalita' di svolgimento sono stabilite da
un’apposita Convenzione stipulata tra il Ministero
dello sviluppo economico - Ufficio italiano brevetti e
marchi e l’Organizzazione europea dei brevetti.

Art. 2.

Obbligo dell’indicazione del codice fiscale

1. Le Universita' , le amministrazioni pubbliche aventi
fra i loro scopi istituzionali finalita' di ricerca e le ammi-
nistrazioni della difesa e delle politiche agricole alimen-
tari e forestali hanno l’obbligo di indicare nella
domanda di deposito per invenzione industriale e per il
modello di utilita' il codice fiscale, come condizione di
ottenimento dell’esenzione dal pagamento dei diritti di
cui all’art. 2 del decreto ministeriale del 6 aprile 2007.

2. I soggetti indicati al comma 1, di nazionalita' stra-
niera, devono specificare sulla domanda di deposito la
condizione per la quale deve essere concessa l’esenzione
dal pagamento dei diritti di cui all’art. 2 del decreto
ministeriale del 6 aprile 2007.

Art. 3.

Decadenza

1. Il ritardo del pagamento della quinta annualita' per
il brevetto per invenzione industriale, del secondo quin-
quennio per il brevetto per modello di utilita' e per la
registrazione di disegno o modello comporta la deca-
denza del diritto di proprieta' industriale dalla data del
deposito della relativa domanda.

2. Comporta, altres|' , la decadenza del diritto di pro-
prieta' industriale dalla data di deposito della relativa
domanda, la mancata o tardiva presentazione dell’i-
stanza di proroga di cui all’art. 238 del decreto legisla-
tivo n. 30/2005, riferita al secondo quinquennio dei
disegni e modelli.

Art. 4.

Convenzioni

1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 223,
comma 4, del decreto legislativo 10 febbraio 2005,
n. 30, l’Ufficio italiano brevetti e marchi e' autorizzato
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a stipulare apposite convenzioni con Posteitaliane
S.p.a. al fine di mettere a disposizione dell’utenza
sistemi che permettano anche in via telematica paga-
menti anche massivi dei diritti e di ottenere i rendiconti
relativi a tali pagamenti tempestivamente e nel formato
utile alla loro gestione.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 ottobre 2007

Il Ministro: Bersani

07A09032

MINISTERO DEI TRASPORTI

PROVVEDIMENTO 12 settembre 2007.

Atto di indirizzo per l’affidamento di servizi aerei per desti-
nazioni esterne all’Unione europea, relativo a istanze presen-
tate da compagnie aeree.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI

Visto il regolamento comunitario 847/2004 del
24 aprile 2004, concernente la negoziazione e l’applica-
zione degli accordi sui servizi aerei tra Stati membri e
Paesi terzi;

Viste le osservazioni della Commissione europea in
merito alla opportunita' di modificare la direttiva del
Ministro dei trasporti, in data 7 luglio 2000, riguar-
dante l’atto di indirizzo per l’affidamento di servizi
aerei per destinazioni esterne all’Unione europea, rela-
tivo ad istanze presentate da compagnie aeree;

Visto che l’esigenza di allocazione dei diritti di traf-
fico ha carattere di continuita' ;

Considerata la necessita' che la concessione di diritti
di traffico per collegamenti aerei, regolati da accordi
di traffico con Stati terzi, sia improntata a criteri ogget-
tivi e trasparenti nell’interesse degli utenti e dell’indu-
stria del trasporto aereo;

Considerata la necessita' che tutte le informazioni
debbono essere a disposizione dei vettori comunitari
attraverso la loro pubblicazione per via informatica;

Emana

il presente atto di indirizzo per l’affidamento di servizi
aerei, relativamente ad istanze presentate da compa-
gnie aeree, che abroga e sostituisce la precedente diret-
tiva del 7 luglio 2000.

Il presente atto di indirizzo, il programma di consul-
tazioni previsto, il complesso dei diritti di traffico e le
relative procedure di assegnazione saranno resi dispo-

nibili alle compagnie aeree dell’Unione europea per via
informatica e queste dovranno avvenire, secondo criteri
non discriminatori, in base ai sottoelencati parametri:

1. obiettivi generali:

a) sviluppo dell’interscambio commerciale e
turistico;

b) promozione dell’industria di trasporto aereo
e del sistema generale dell’aviazione civile;

c) pluralismo delle imprese;

d) sviluppo del sistema aeroportuale;

2. quadro di riferimento:

a) coerenza con la struttura e composizione
generale dei servizi offerti dall’industria di trasporto
aereo;

b) operabilita' delle rotte in relazione alle inter-
connessioni fra i diversi accordi di traffico esistenti ed
alle concrete e ragionevolmente prevedibili possibilita'
di sviluppo;

c) possibilita' di integrazione dei collegamenti in
essere con ulteriori rotte potenziali, sulla base delle
aspettative di evoluzione dei rapporti internazionali;

3. criteri generali relativi alle imprese in rapporto
alle richieste formulate:

a) capacita' finanziaria;

b) capacita' tecnica;

c) capacita' organizzativa, davalutarsi sullabasedi:

1) missione aziendale;

2) rete commerciale, attuale o pianificata;

3) business plan;

4. soggetti legittimati: tutti i soggetti legittima-
mente interessati hanno il diritto di ottenere informa-
zioni, esprimere i loro interessi e sottoporre domande
che dovranno essere valutate in modo pari ed equo;

5. criteri specifici della rotta (qualita' del servizio
proposto dai richiedenti) da valutarsi sulla base dei
seguenti elementi:

a) benefici dei consumatori e promozione della
competitivita' del mercato;

b) esercizio diretto da parte del vettore;

c) ampiezza della copertura temporale (anno -
stagione - parte di stagione);

d) grado di utilizzazione dei diritti di traffico
esistenti, in termini: 1) di punti di inizio e di destina-
zione e di capacita' ;

e) distribuzione e numero delle frequenze;

f) esercizio di un rotta che copra nel modo piu'
diffuso e capillare il territorio nazionale con servizi
aerei da/per Paesi terzi;
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destinazione, non-stop, diretto con scalo/i interme-
dio/i, scalo/i oltre, cambio di aereo);

h) rete attuale e pianificazione dei collegamenti
eserciti in proprio e/o tramite altri vettori;

i) tipologia degli aeromobili;

l) classi di servizio offerte;

m) tariffe scomposte per stagioni (alta, bassa e
intermedia); sistemi di vendita aperti all’utenza;

n) indicazione circa l’immediata e concreta
disponibilita' degli aeromobili, ovvero circa le modalita'
di acquisto e/o finanziamento;

o) data di inizio dei servizi;

p) esercizio indiretto (modalita' operative,
rischio commerciale, rapporti contrattuali specifici
sulla rotta);

q) eventuali servizi o operazioni gia' svolte sulla
rotta (linea e/o charter e/o tramite code sharing, fran-
chising, wet lease);

6. decisioni: ogni decisione sara' adottata entro e
non oltre sessanta giorni successivi all’ultimo giorno
utile per la presentazione delle richieste;

7. salvaguardie:

a) applicazione del principio ßuse or lose itý per
mancata attivazione, ritardo nell’attivazione, attiva-
zione parziale o sospensione del servizio, non dipen-
denti da cause di forza maggiore e riconosciute dall’am-
ministrazione, d’ufficio o a seguito di istanza da parte
di altri interessati;

b) possibilita' di sospensione o revoca dell’affi-
damento per mancato rispetto degli standard previsti;

c) divieto di cessione delle concessioni, salvo
preventiva autorizzazione dell’amministrazione conce-
dente;

La mancata o ritardata attivazione, cos|' come l’inter-
ruzione del servizio per un’intera stagione di traffico,
saranno assunti come elementi negativi per la valuta-
zione delle successive assegnazioni di ulteriori rotte.

La presente direttiva viene trasmessa ai competenti
organi di controllo per il visto e la registrazione.

Roma, 12 settembre 2007

Il Ministro: Bianchi

Registrato alla Corte dei conti il 10 ottobre 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del
territorio, registro n. 9, foglio n. 109

07A09119

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DECRETO 4 ottobre 2007.

Riconoscimento, alla prof.ssa Milene Aparecida Queiroz,
di titolo di formazione, acquisito in Paese non comunitario,
quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione
di insegnante.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge
5 febbraio 1992, n. 91; il decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115; il decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e
successive modificazioni; il decreto ministeriale 30 gen-
naio 1998, n. 39; il decreto ministeriale 28 maggio
1992; il decreto ministeriale 26 maggio 1998; il decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394; il
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;
il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto
interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge
28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 8 luglio
2003, n. 277; il decreto legislativo 19 febbraio 2004,
n. 59, il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181;

Viste le istanze, presentate ai sensi dei commi 2 degli
articoli 1 e 37 della citata legge n. 286/1998 e del-
l’art. 49, comma 1, del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 394/1999, di riconoscimento di
titolo di formazione professionale per l’insegnamento,
specializzazione di inglese e del sostegno, acquisito in
Paese non comunitario dalla prof.ssa Milene Aparecida
Queiroz, nonche¤ la documentazione prodotta a corredo
dell’istanza medesima, rispondente ai requisiti pre-
scritti, relativa al titolo di formazione sottoindicato;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente a quella
cui l’interessata e' abilitata nel Paese che ha rilasciato il
titolo;

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, sia nell’altro Paese che in Ita-
lia, al possesso di una formazione comprendente un
ciclo di studi post-secondari di durata minima di tre
anni, per cui alla fattispecie si applicano le disposizioni
di cui al citato decreto legislativo n. 115/1992 compati-
bilmente con la natura, la composizione e la durata
della formazione professionale conseguita (art. 49,
comma 2, del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 394/1999);

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di
conferenza di servizi nella seduta del 18 settembre
2006, indetta ai sensi degli articoli 49, comma 3, del
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citato decreto del Presidente della Repubblica n. 394/
1999 e 12, comma 4, del citato decreto legislativo
n. 115/1992;

Visto il decreto direttoriale datato 14 giugno 2006
(prot. n. 5734) con il quale e' stata riconosciuta l’abilita-
zione all’esercizio della professione di docente di scuola
dell’infanzia e di scuola primaria;

Accertato che:

sussistono i presupposti per il riconoscimento,
atteso che il titolo posseduto dall’interessata comprova
una formazione professionale adeguata per natura,
composizione e durata;

il riconoscimento non deve essere subordinato a
misure compensative (art. 6 del citato decreto legisla-
tivo n. 319) in quanto la formazione attestata vene su
materie sostanzialmente non diverse da quelle contem-
plate nella formazione professionale prescritta dalla
legislazione vigente in Italia;

l’esperienza posseduta integra e completa la for-
mazione professionale;

Decreta:

1. Il titolo di formazione composto da:

diploma di istruzione superiore ßLicenciada em
Pedagogia - Plenaý rilasciato il 28 gennaio 1995 dalla
Facultade de Filosofia, Cincias e Letras ßNossa Sen-
hora do Patroc|¤ nioý di San Paolo del Brasile;

Curso Superior de ßLetrasý Licenciatura plena,
rilasciato il 2 agosto 1989 dalla Fondazione Dom
Aguirre, legalmente riconosciuta - Facultade de Filoso-
fia, Ciencias e Letrade Sorocaba - Estado de Sa' o Paulo
(Brasile);

Certificado de Especializac° a‹ o - Po¤ s-Graduac° a‹ o
ßLato Sensuý em Psicopedagogia, rilasciato il 4 giugno
1998 dall’Universita' di Sorocaba (Brasile),

posseduto dalla cittadina italiana Queiroz Milene Apa-
recida nata a Sorocaba (Brasile) il 12 settembre 1965,
costituisce, per la medesima, ai sensi e per gli effetti di
cui all’art. 49 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1999, n. 394, titolo di specializzazione
all’esercizio della professione di docente:

di lingua straniera inglese nella scuola primaria;

di sostegno nella scuola primaria.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 4 ottobre 2007

Il direttore generale:Dutto

07A08947

DECRETO 4 ottobre 2007.

Riconoscimento, alla prof.ssa Maria Josepa Alcan‹ iz
Rodr|¤ guez, di titolo di formazione, acquisito nella Comunita'
europea, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della
professione di insegnante.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge
5 febbraio 1992, n. 91; il decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115; il decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e
successive modificazioni; il decreto ministeriale del
30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeriale 28 mag-
gio 1992; il decreto ministeriale 26 maggio 1998; il
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;
il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto
interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge
28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 8 luglio
2003, n. 277;

Viste l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 12,
commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di
riconoscimento di titolo di formazione professionale
per l’insegnamento acquisito nella Comunita' europea
dalla sig.ra Maria Josepa Alcan‹ iz Rodr|¤ guez, relativa
al sotto indicato titolo di formazione ed ad ulteriore
formazione ßEstudios Superiores de Espanì olý conse-
guita presso l’Universita' di Granada, la conoscenza
della lingua italiana, nonche¤ , l’esperienza professionale
posseduta;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente (art. 1,
comma 2, citato decreto legislativo n. 115) a quella cui
l’interessata e' abilitata nel Paese che ha rilasciato il
titolo (art. 1, comma 1, citato decreto legislativo n. 115);

Rilevato, altresi, che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, sia nell’altro Paese che in
Italia (art. 1, comma 3, ed art. 2 citato decreto legi-
slativo n. 115), al possesso di una formazione com-
prendente un ciclo di studi post-secondari di durata
minima di tre anni;

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di
conferenza di servizi nella seduta del 6 luglio 2007,
indetta ai sensi dell’art. 12, comma 4, del citato decreto
legislativo n. 115;

Accertato che:

sussistono i presupposti per il riconoscimento,
atteso che il titolo posseduto dall’interessata comprova
una formazione professionale che soddisfa le condi-
zioni poste dal citato decreto legislativo n. 115;
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misure compensative (art. 6 del citato decreto legisla-
tivo n. 115) in quanto la formazione professionale atte-
stata non verte su materie sostanzialmente diverse da
quelle contemplate nella formazione professionale pre-
scritta dalla legislazione vigente in Italia;

Decreta:

1. Il titolo di formazione cos|' composto:

diploma di istruzione superiore: ßLicenciado en
Filologia en la specialitat de Filologia Anglogerma' -
nicaý, rilasciato il 17 agosto 1989 dalla Universitat de
Barcelona (Spagna);

titolo di abilitazione all’insegnamento: ßCertificat
d’Aptitud PedagoŁ gicaý conseguito presso l’Instituto de
Cie¤ ncies de l’Educacio¤ della Universitat de Barcelona
(Spagna), posseduto dalla cittadina comunitaria (spa-
gnola) Maria Josepa Alcanì iz Rodriguez, nata a Tarra-
gona (Spagna) il 28 giugno 1962, ai sensi e per gli effetti
di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e'
titolo di abilitazione all’esercizio della professione di
docente nelle scuole di istruzione secondaria nella
classe di concorso:

45/A ßLingua stranieraý - Spagnolo.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 4 ottobre 2007

Il direttore generale:Dutto

07A08948

DECRETO 4 ottobre 2007.

Riconoscimento, al prof. Giovanni Rivolta, di titolo di for-
mazione, acquisito nella Comunita' europea, quale titolo abili-
tante all’esercizio in Italia della professione di insegnante.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge
5 febbraio 1992, n. 91; il decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115; il decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e
successive modificazioni; il decreto ministeriale del
30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeriale 28 mag-
gio 1992; il decreto ministeriale 26 maggio 1998; il
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; la legge
21 dicembre 1999, n. 508; il decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legisla-

tivo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale
4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Repub-
blica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003,
n. 53; il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277; la cir-
colare ministeriale n. 39 del 21 marzo 2005; il decreto-
legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito nella legge
17 luglio 2006, n. 233;

Viste l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 12,
commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di
riconoscimento di titolo di formazione professionale
per l’insegnamento acquisito nella Comunita' europea
dal prof. Giovanni Rivolta, la documentazione pro-
dotta a corredo dell’istanza medesima, rispondente ai
requisiti formali prescritti dall’art. 10 del citato decreto
legislativo n. 115, relativa al titolo di formazione sotto
indicato e ad ulteriore titolo - diploma di ßAssociate of
the Royal College of Musicý conseguito a Londra;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente (art. 1,
comma 2, citato decreto legislativo n. 115) a quella cui
l’interessato e' abilitato nel Paese che ha rilasciato il
titolo (art. 1, comma 1, citato decreto legislativo n. 115);

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, sia nell’altro Paese che in
Italia (art. 1, comma 3, ed art. 2 citato decreto legi-
slativo n. 115), al possesso di una formazione com-
prendente un ciclo di studi post-secondari di durata
minima di tre anni;

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di
conferenza di servizi nella seduta del 18 settembre
2007, indetta ai sensi dell’art. 12, comma 4, del citato
decreto legislativo n. 115;

Accertato che:

sussistono i presupposti per il riconoscimento,
atteso che il titolo posseduto dall’interessato comprova
una formazione professionale che soddisfa le condi-
zioni poste dal citato decreto legislativo n. 115;

il riconoscimento, non deve essere subordinato a
misure compensative (art. 6 del citato decreto legisla-
tivo n. 115) in quanto la formazione professionale atte-
stata non verte su materie sostanzialmente diverse da
quelle contemplate nella formazione professionale pre-
scritta dalla legislazione vigente in Italia;

Decreta:

1. Il titolo di formazione cos|' composto:

diploma di istruzione superiore: Diploma di
ßFlauto Traversoý conseguito il 12 settembre 1985
presso il Conservatorio di musica ßLuigi Cherubiniý di
Firenze;
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titolo di abilitazione all’insegnamento: ßDiploŒ ma
d’Etat de Professuer de Musiqueý nella disciplina stru-
menti antichi, conseguito nella sessione 1994/1995,
rilasciato il 24 maggio 2005 dal Ministero della cultura
e della comunicazione - Direzione generale degli affari
culturali ßProvence-Alpes-CoŒ te d’Azurý della Repub-
blica francese,

posseduto dal cittadino italiano Giovanni Rivolta, nato
a Genova il 30 agosto 1965, ai sensi e per gli effetti di
cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e'
titolo di abilitazione all’esercizio della professione di

docente nelle scuole di istruzione secondaria nella
classe di concorso 77/A ßstrumento musicale nella
scuola media - flautoý.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 4 ottobre 2007

Il direttore generale:Dutto
07A08949

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 15 ottobre 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Arezzo.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Arezzo nei giorni 12, 13 e
14 settembre 2007 per aggiornamenti del sistema hard-
ware e software.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Arezzo, cui
ha fatto seguito il parere favorevole espresso in merito
dalla Procura generale della Repubblica presso la corte
d’appello di Firenze.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito
nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive
modificazioni.

Firenze, 15 ottobre 2007
Il direttore regionale: Pirani

07A09202

PROVVEDIMENTO 15 ottobre 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Torino.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale
P.R.A. di Torino il giorno 20 settembre 2007, dalle ore
9 alle ore 12.
Motivazioni.

L’Ufficio del pubblico registro automobilistico di
Torino a causa di assemblea del personale indetta dalle
RSU, e' stato chiuso al pubblico il giorno 20 settembre
2007, dalle ore 9 alle ore 12. In dipendenza di quanto
sopra, la Procura generale della Repubblica di Torino,
con nota n. 5727/APC/07 (14.4) del 25 settembre 2007,
ha chiesto allo scrivente l’emissione del relativo provvedi-
mento di mancato funzionamento.

Al procedimento ha partecipato il Garante del
contribuente - Ufficio del Piemonte - con nota prot.
n. SP/GB/1576/2007 del 9 ottobre 2007.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.
Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,

comma 1).
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (art. 4; art. 7, comma 1).
Legge 25 ottobre 1985, n. 592.
Decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.

Torino, 15 ottobre 2007

Il direttore regionale: Giammarino

07A09030

ö 26 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAGENZIA DEL DEMANIO

DECRETO 15 ottobre 2007.

Rettifica dell’allegato A al decreto n. 24103 del 5 luglio
2002, relativo ai beni immobili di proprieta' dell’INAIL.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
recante ßDisposizioni urgenti in materia di privatizza-
zione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pub-
blico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento
immobiliareý, convertito in legge 23 novembre 2001,
n. 410;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 351/
2001, convertito in legge n. 410/2001, che prevede fra
l’altro, ai fini della ricognizione del patrimonio immo-
biliare pubblico, l’individuazione, con appositi decreti,
dei beni immobili degli enti pubblici non territoriali;

Ritenuto che l’art. 1, comma 2, del decreto-legge
n. 351/2001, convertito in legge n. 410/2001, attribuisce
all’Agenzia del demanio il compito di procedere all’in-
serimento di tali beni in appositi elenchi, senza incidere
sulla titolarita' dei beni stessi;

Visto il decreto n. 24103 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 5 luglio 2002, pubblicato
nel supplemento ordinario n. 157 alla Gazzetta Ufficiale
n. 180 del 2 agosto 2002, con il quale e' stata dichiarata
la proprieta' in capo all’INAIL dei beni immobili com-
presi nell’allegato al decreto medesimo, individuati
dallo stesso istituto con elenco trasmesso con nota del
31 maggio 2002;

Visto il decreto n. 35477 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 26 settembre 2003, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 236 del 10 ottobre
2003 con il quale sono state apportate rettifiche all’alle-
gato A al decreto n. 24103 del 5 luglio 2002;

Visto il decreto n. 1909 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 1� febbraio 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2005
con il quale sono state apportate rettifiche all’allegato
A al decreto n. 24103 del 5 luglio 2002;

Visto il decreto n. 16895 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 2 agosto 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 207 del 6 settembre
2005 con il quale sono state apportate rettifiche all’alle-
gato A al decreto n. 24103 del 5 luglio 2002;

Visto il decreto n. 8508 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 2 novembre 2006, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre
2006 con il quale sono state apportate rettifiche all’alle-
gato A al decreto n. 24103 del 5 luglio 2002;

Vista la nota prot. n. 10935 del 28 settembre 2007,
con la quale l’INAIL ha segnalato la necessita' di appor-
tare rettifiche all’allegato A del suddetto decreto
n. 24103 del 5 luglio 2002, relativamente all’esatta iden-
tificazione catastale di alcuni immobili ivi individuati;

Visto l’art. 5 del decreto dirigenziale n. 24103 del
5 luglio 2002;

Ritenuto pertanto di dover procedere alla rettifica
dell’allegato A facente parte integrante del decreto
n. 24103 emanato dal direttore dell’Agenzia del dema-
nio in data 5 luglio 2002;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni ed integrazioni apportate dal
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1,
comma 2, del decreto-legge n. 351/2001, convertito in
legge n. 410/2001;

Decreta:
Art. 1.

L’unita' immobiliare sita in Vinovo - Corso Italia
n. 9/11 - partita catastale 1003300, foglio 15, mappale
18, subalterno 10, di cui alla pagina 72, rigo 9 del sup-
plemento ordinario n. 157 alla Gazzetta Ufficiale
n. 180 del 2 agosto 2002 e' individuata dal mappale 19
anziche¤ 18 e dal subalterno 37 anziche¤ 10;

Le unita' immobiliari site in Mazzo di Rho - via
Togliatti n. 42, partita catastale 5131, foglio 26, map-
pale 536, subalterno 29, di cui alla pagina 65, rigo 13
del supplemento ordinario n. 157 alla Gazzetta Ufficiale
n. 180 del 2 agosto 2002 sono individuate dal mappale
200 anziche¤ 536 e dal subalterno 36 anziche¤ 29;

L’esatta e completa identificazione catastale dell’im-
mobile sito in Basiglio, Residenza Le Acacie - Milano
3 di cui alla pagina 67, del supplemento ordinario
n. 157 alla Gazzetta Ufficiale n. 180 del 2 agosto 2002 e'
la seguente:

part. cat. 1001236, foglio 1, mappale 275, sub. 48;
part. cat. 1001236, foglio 1, mappale 281, sub. 15;
part. cat. 1001236, foglio 1, mappale 279, sub. 1;
part. cat. 1001236, foglio 1, mappale 274, sub. 2.

L’esatta e completa identificazione catastale dell’im-
mobile sito in Cassina De’ Pecchi - via G. Carducci
n. 1, di cui alla pagina 63 del citato supplemento ordi-
nario n. 215 alla Gazzetta Ufficiale n. 274 del
22 novembre 2002, e' quella riportata nell’allegato n. 1
facente parte integrante del presente decreto, che sosti-
tuisce integralmente la precedente individuazione.

L’esatta e completa identificazione catastale dell’im-
mobile sito in San Giuliano Milanese - via Toscani
n. 8, di cui alle pagine 65, 66 del citato supplemento
ordinario n. 215 alla Gazzetta Ufficiale n. 274 del
22 novembre 2002, e' quella riportata nell’allegato n. 2
facente parte integrante del presente decreto, che sosti-
tuisce integralmente la precedente individuazione.

Art. 2.

Eventuali accertate difformita' relative ai dati cata-
stali forniti dall’ente non incidono sulla titolarita' del
diritto sugli immobili.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 ottobre 2007

Il direttore: Spitz
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DECRETO 15 ottobre 2007.

Rettifica dell’allegato A al decreto n. 38393 del 4 novembre
2002, relativo ai beni immobili di proprieta' dell’INAIL.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
recante ßDisposizioni urgenti in materia di privatizza-
zione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pub-
blico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento
immobiliareý, convertito in legge 23 novembre 2001,
n. 410;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 351/
2001, convertito in legge n. 410/2001, che prevede fra
l’altro, ai fini della ricognizione del patrimonio immo-
biliare pubblico, l’individuazione, con appositi decreti,
dei beni immobili degli enti pubblici non territoriali;

Ritenuto che l’art. 1, comma 2, del decreto-legge
n. 351/2001, convertito in legge n. 410/2001, attribuisce
all’Agenzia del demanio il compito di procedere all’in-
serimento di tali beni in appositi elenchi, senza incidere
sulla titolarita' dei beni stessi;

Visto il decreto n. 38393 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 4 novembre 2002, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 215 alla Gazzetta
Ufficiale n. 274 del 22 novembre 2002, con il quale e'
stata dichiarata la proprieta' in capo all’INAIL dei beni
immobili compresi nell’allegato al decreto medesimo,
individuati dallo stesso istituto con elenchi trasmessi
con nota del 30 ottobre 2002;

Visto il decreto n. 11441 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 24 marzo 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 7 aprile 2004 con
il quale sono state apportate rettifiche all’allegato A al
decreto n. 38393 del 4 novembre 2002;

Visto il decreto n. 23334 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 25 giugno 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 del 12 luglio 2004
con il quale sono state apportate rettifiche all’allega-
to A al decreto n. 38393 del 4 novembre 2002;

Visto il decreto n. 35097 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 24 gennaio 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 7 febbraio 2005
con il quale sono state apportate rettifiche all’allega-
to A al decreto n. 38393 del 4 novembre 2002;

Visto il decreto n. 5833 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 4 marzo 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 71 del 26 marzo 2005
con il quale sono state apportate rettifiche all’allegato
A al decreto n. 38393 del 4 novembre 2002;

Visto il decreto n. 15831 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 20 giugno 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 155 del 6 luglio 2005
con il quale sono state apportate rettifiche all’allegato
A al decreto n. 38393 del 4 novembre 2002;

Visto il decreto n. 21324 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 2 agosto 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 207 del 6 settembre
2005 con il quale sono state apportate rettifiche all’alle-
gato A al decreto n. 38393 del 4 novembre 2002;

Visto il decreto n. 8505 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 2 novembre 2006, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 266 del 15 novembre
2006 con il quale sono state apportate rettifiche all’alle-
gato A al decreto n. 38393 del 4 novembre 2002;

Vista la nota n. 10935 del 28 settembre 2007 con la
quale l’INAIL ha segnalato la necessita' di apportare
rettifiche all’allegato A del suddetto decreto n. 38393
del 4 novembre 2002, relativamente all’esatta identifi-
cazione catastale di alcuni immobili ivi individuati;

Visto l’art. 5 del decreto dirigenziale n. 38393 del
4 novembre 2002;

Ritenuto pertanto di dover procedere alla rettifica
dell’allegato A facente parte integrante del decreto
n. 38393 emanato dal direttore dell’Agenzia del dema-
nio in data 4 novembre 2002;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni ed integrazioni apportate dal
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1,
comma 2, del decreto-legge n. 351/2001, convertito in
legge n. 410/2001;

Decreta:

Art. 1.

L’unita' immobiliare sita in Cuneo - Corso Dante
n. 19 - via Bassignano n. 21, partita catastale 1764,
foglio 90, mappale 562, subalterno 27, di cui alla pagina
113, rigo 42 del citato supplemento ordinario n. 215 alla
Gazzetta Ufficiale n. 274 del 22 novembre 2002 e' indivi-
duata dal subalterno 44 anziche¤ 27.

L’unita' immobiliare sita in Gardone Val Trompia -
Piazza Martiri della Liberta' n. 2, partita catastale 833,
foglio 31, mappale 165, subalterno 5, di cui alla
pagina 71, rigo 5, del citato supplemento ordinario
n. 215 alla Gazzetta Ufficiale n. 274 del 22 novembre
2002 e' individuata dal subalterno 19 anziche¤ 5.

L’esatta e completa identificazione catastale dell’im-
mobile sito in Brescia - via Cipro numeri 1, 3, 5, 7, 9,
11, di cui alle pagine 71, 72, 73 del citato supplemento
ordinario n. 215 alla Gazzetta Ufficiale n. 274 del
22 novembre 2002, e' quella riportata nell’allegato n. 1
facente parte integrante del presente decreto, che sosti-
tuisce integralmente la precedente individuazione.

Art. 2.

Eventuali accertate difformita' relative ai dati cata-
stali forniti dall’ente non incidono sulla titolarita' del
diritto sugli immobili.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 ottobre 2007

Il direttore: Spitz
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AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 18 ottobre 2007.

Modifica del regime di fornitura dei medicinali contenenti
il principio attivo nimesulide/nimesulide betaciclodestrina
ad uso sistemico.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze 20 settembre 2004, n. 245, recante norme sul-
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48
sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la determinazione del 16 settembre 2004 con-
cernente lo svolgimento delle funzioni dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, che e' assicurato dagli uffici di livello
dirigenziale non generale;

Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia
italiana del farmaco pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 149 del 29 giugno 2005;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219;
Visto il parere della commissione tecnico scientifica

nella seduta del 9 ottobre 2007;
Ritenuto ai fini di tutela della salute pubblica di

dover provvedere a modificare il regime di fornitura
dei medicinali contenenti nimesulide/nimesulide beta-
ciclodestrina ad uso sistemico;

Determina:

Art. 1.

1. I medicinali contenenti il principio attivo nimesu-
lide/nimesulide betaciclodestrina ad uso sistemico ai
fini della classificazione del regime di fornitura sono
soggetti a prescrizione medica da rinnovare volta per
volta nel rispetto dell’art. 89 del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219.

2. A partire dal primo lotto prodotto dalla data di
entrata in vigore della presente determinazione, e' fatto
obbligo ai titolari dell’autorizzazione all’immissione in

commercio dei medicinali di cui al comma 1 di ripor-
tare sull’imballaggio esterno o, in mancanza dello
stesso, sul confezionamento primario di tali medicinali
la frase ßDa vendersi dietro presentazione di ricetta
medica utilizzabile una sola voltaý.

3. I farmacisti devono dispensare i medicinali conte-
nenti il principio attivo nimesulide/nimesulide betaci-
clodestrina ad uso sistemico solo dietro presentazione
di ricetta medica utilizzabile una sola volta anche se
trattasi di confezioni ancora prive sull’imballaggio
esterno o, in mancanza dello stesso, sul confeziona-
mento primario della frase ßDa vendersi dietro presen-
tazione di ricetta medica utilizzabile una sola voltaý.

La presente determina ha effetto dall’ottavo giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 18 ottobre 2007

Il dirigente: Venegoni

07A09075

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITAØ

DECRETO 18 settembre 2007.

Regolamento in materia di diritto di accesso ai documenti
amministrativi.

IL PRESIDENTE
dell’Istituto superiore di sanita'

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente il
procedimento amministrativo ed il diritto di accesso
ai documenti amministrativi, e sue successive modifi-
cazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
27 giugno 1992, n. 352, riguardante il regolamento per
la disciplina delle modalita' di esercizio e dei casi di
esclusione del diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi;

Visto il decreto ministeriale 9 maggio 1995, n. 331,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 agosto 1995,
n. 183, che ha adottato il ßRegolamento di attuazione
degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
riguardanti i termini di completamento ed i responsa-
bili dei procedimenti imputati alla competenza degli
organi dell’amministrazione dell’Istituto superiore di
sanita' ý;

Vista la circolare del direttore pro-tempore del
25 ottobre 1995, prot. n. 38521SAP 3.3, contenente
misure organizzative per l’esercizio del diritto di
accesso ai documenti amministrativi;
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EVista la circolare del direttore pro-tempore del 23 set-
tembre 1997, prot. n. 33092/SP 3.3, contenente direttive
in merito alle modalita' di informazione sui procedi-
menti amministrativi e adempimenti del responsabile
del procedimento in merito all’accesso ai documenti
amministrativi;

Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1996, n. 458,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 settembre
1996, n. 208, che ha adottato il ßRegolamento per l’in-
dividuazione delle categorie di documenti sottratti al
diritto di accesso nell’ambito dell’Istituto superiore di
sanita' ý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 gennaio 2001, n. 70, regolamento di organizzazione
dell’Istituto superiore di sanita' ;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
12 aprile 2006, n. 184, con cui e' stato emanato il nuovo
ßRegolamento recante disciplina in materia di accesso
ai documenti amministrativiý e che ha previsto,
all’art. 1, che le pubbliche amministrazioni provvedano
a disciplinare il diritto di accesso tramite provvedimenti
organizzatori generali;

Riconosciuta l’opportunita' di dettare le misure ido-
nee a permettere l’esercizio del diritto di accesso ai pre-
detti documenti in linea con la normativa attualmente
vigente e di fornire indicazioni per una trattazione
omogenea, da parte di tutte le strutture dell’Istituto,
delle istanze relative al diritto di accesso;

Vista la delibera n. 12/A allegata al verbale n. 77,
adottata dal C.D.A. del 17 luglio 2007;

Vista la nota di approvazione delMinistero della salute -
Direzione generale ricerca scientifica e tecnologica -
DGRST6\I.4.d.a.1.6/60-5899 del 6 settembre 2007;

E m a n a

l’unito regolamento in materia di diritto di accesso ai
documenti amministrativi dell’Istituto superiore di
sanita' .

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 settembre 2007

Il presidente: Garaci

öööööö

Allegato

Regolamento in materia di diritto di accesso ai documenti
amministrativi dell’Istituto superiore di sanita'

Art. 1.

Oggetto ed ambito di applicazione

Il presente regolamento disciplina le modalita' di esercizio del
diritto di accesso ai documenti amministrativi in conformita' a quanto
stabilito nel capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni di seguito denominata: ßleggeý.

Per ßdocumento amministrativoý si intende ogni rappresenta-
zione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica e di qualunque
altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno
specifico provvedimento, detenuti dall’Istituto Superiore di Sanita' e
concernenti attivita' di pubblico interesse, indipendente dalla natura
pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale.

Il diritto di accesso ai documenti amministrativi e¤ esercitabile nei
confronti dell’Istituto Superiore di Sanita' , da chiunque (soggetto pub-
blico o privato) abbia un interesse diretto, concreto e attuale, corri-
spondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al
documento al quale e' richiesto l’accesso.

Le disposizioni sulle modalita' del diritto di accesso di cui al pre-
sente regolamento si applicano anche ai soggetti portatori di interessi
diffusi o collettivi.

Il diritto di accesso si esercita con riferimento ai documenti
amministrativi materialmente esistenti al momento della richiesta e
detenuti alla stessa data dall’Istituto Superiore di Sanita' .

L’Istituto non e¤ tenuto ad elaborare dati in suo possesso al fine di
soddisfare le richieste di accesso.

Art. 2.

Competenza a decidere sull’istanza di accesso

Responsabile del procedimento di accesso e' il direttore dell’unita'
organizzativa competente a formare il documento o a detenerlo sta-
bilmente, ovvero altro dipendente da questi designato, al quale spetta
la competenza a decidere sull’istanza di accesso.

Art. 3.

Presentazione della domanda di accesso

L’istanza di accesso va presentata direttamente o tramite servizio
postale a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento o via fax
alla struttura dell’Istituto (Ufficio, Dipartimento, Centro nazionale,
Servizio tecnico-scientifico) competente a formare l’atto conclusivo o
a detenerlo stabilmente.

La richiesta di accesso puo' essere presentata anche per il tramite
dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico, che provvede tempestivamente
a inoltrarla alla struttura competente.

La data di presentazione e' quella in cui l’istanza perviene in
Istituto.

La richiesta deve contenere l’indicazione del documento oggetto
dell’accesso, l’identificazione del richiedente e la specificazione del-
l’interesse personale e concreto per la tutela di situazioni giuridica-
mente rilevanti.

All’atto di presentazione della richiesta d’accesso, il richiedente
deve esibire un valido documento di identificazione, ovvero inviarne
fotocopia, qualora l’istanza venga presentata via fax o tramite servi-
zio postale.

Coloro i quali inoltrano la richiesta in rappresentanza di persone
giuridiche o di enti, nonche¤ i tutori e i curatori delle persone fisiche,
devono produrre, oltre al documento di identificazione personale,
idoneo titolo che attesti tale qualita' .

Nel caso di rappresentanza di persone fisiche (a parte i casi di
rappresentanza legale), il titolo di cui sopra consistera' in un atto di
delega dell’interessato con sottoscrizione autenticata a norma del-
l’art. 30 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445. Per l’accesso a documenti che concernano la sfera di
riservatezza del delegante, la delega deve essere specifica.

In caso di richiesta di accesso agli atti dell’Istituto presentata tra-
mite un legale, l’istanza deve essere accompagnata da copia del man-
dato o dell’incarico professionale, ovvero deve essere sottoscritta,
oltre che dal legale, anche dall’interessato.

Le amministrazioni, le associazioni e i comitati portatori di inte-
ressi pubblici o diffusi devono specificare con la richiesta di accesso
l’interesse concreto alla visione del documento.
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Le richieste non possono essere generiche ma devono consentire
l’individuazione del documento cui si vuole accedere. Esse possono,
peraltro, riferirsi a piu' documenti, ovvero a documenti giacenti presso
strutture diverse dell’Istituto, purche¤ gli atti riguardino il medesimo
procedimento.

Art. 4.

Accesso informale e formale

Le richieste di accesso possono essere informali o formali
secondo il disposto degli articoli 5 e 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 184/2006.

Il diritto di accesso puo' essere esercitato in via informale qua-
lora, in base alla natura del documento richiesto, non risulti l’esisten-
za di controinteressati.

Per ßcontrointeressatiý si intendono, ai sensi dell’art. 22 della
legge 241/90, ßtutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili
in base alla natura del documento richiesto, che dall’esercizio dell’ac-
cesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezzaý.

Le richieste non formali possono essere anche verbali. Quelle for-
mali possono essere solo scritte. Le richieste di accesso scritte, sia for-
mali che informali, sono compilate secondo il formulario di cui all’al-
legato 1 o altro analogo.

Le richieste di accesso verbali ed i relativi procedimenti vanno
annotati su un apposito registro conservato presso la struttura del
responsabile del procedimento con l’indicazione della data di presen-
tazione dell’istanza, del documento oggetto dell’accesso, degli estremi
identificativi del richiedente e della motivazione della richiesta. Ana-
logamente vanno annotati sul registro gli estremi dell’avvenuto
accesso informale ovvero del diniego, controfirmato dal soggetto
richiedente, o da persona dallo stesso incaricata, e dal responsabile
del procedimento.

Il responsabile del procedimento invita l’interessato a presentare
richiesta d’accesso formale qualora non sia possibile l’accoglimento
immediato della richiesta in via informale, ovvero sorgano dubbi sulla
legittimazione del richiedente, sulla sua identita' , sui suoi poteri rap-
presentativi, sulla sussistenza dell’interesse alla stregua delle informa-
zioni e delle documentazioni fornite, sull’accessibilita' del documento
o sull’esistenza di controinteressati.

L’invito alla presentazione di richiesta formale di accesso di cui
all’art. 6, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 184/
2006, e' redatto in calce al modulo della richiesta informale con indica-
zione della data e con la sottoscrizione del responsabile dell’ufficio.
L’interessato vi appone la propria firma per presa visione. Se la richie-
sta e' presentata verbalmente l’invito alla presentazione di richiesta
formale, redatto dal responsabile del procedimento, deve essere conte-
stualmente consegnato all’interessato o recapitato allo stesso.

Il responsabile del procedimento e' tenuto a rilasciare ricevuta
della avvenuta presentazione della richiesta formale.

Se dall’esame della richiesta di accesso vengono individuati sog-
getti controinteressati, il responsabile del procedimento, e' tenuto a
darne comunicazione tempestiva agli stessi, mediante invio di copia
dell’istanza con raccomandata con avviso di ricevimento o per via tele-
matica per coloro che hanno consentito tale forma di comunicazione.

I soggetti controinteressati sono individuati tenuto anche conto
del contenuto degli atti connessi.

I controinteressati, entro 10 giorni dalla ricezione della comuni-
cazione, possono presentare una motivata opposizione, anche per via
telematica, alla richiesta di accesso. Decorso tale termine l’Ufficio
provvede sulla richiesta, accertata la ricezione della comunicazione
di cui al comma precedente.

Le richieste formali di accesso di competenza di altre ammini-
strazioni diverse dall’Istituto sono trasmesse a queste ultime dandone
comunicazione al richiedente.

In caso di richieste irregolari o incomplete, il responsabile del
procedimento, in ossequio a quanto previsto dal comma 5 dell’art. 6
del decreto del Presidente della Repubblica 184/2006 deve darne,

entro dieci giorni, comunicazione al richiedente tramite raccoman-
data o altro mezzo idoneo ad accertare la ricezione. In tal caso
il termine ricomincia a decorrere dalla presentazione della richiesta
corretta.

Il termine finale del procedimento e' quello di cui al comma 4 del-
l’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 184/2006, pari a
trenta giorni decorrenti dalla data di presentazione o ricezione della
richiesta a norma dell’art. 25, comma 4, della legge 7 agosto 1990,
n. 241; tale termine resta, peraltro, sospeso nel caso di richiesta irre-
golare o incompleta per il periodo compreso tra la comunicazione al
richiedente e la regolarizzazione.

Art. 5.

Accoglimento, differimento, limitazione
o rigetto dell’istanza

La decisione sulla richiesta dell’accesso formale e' comunicata
all’interessato dal responsabile del procedimento competente.

L’atto di accoglimento della richiesta di accesso, ai sensi del-
l’art. 7, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 184/
2006, deve contenere l’indicazione dell’ufficio presso cui rivolgersi, e
di un congruo periodo di tempo, comunque non inferiore a quindici
giorni, per prendere visione dei documenti o per ottenerne copia. Tra-
scorso il predetto periodo senza che il richiedente abbia preso visione
del documento, la pratica e' archiviata e l’interessato deve presentare
una nuova richiesta di accesso.

Il rifiuto, la limitazione o il differimento dell’accesso richiesto in
via formale, a norma dell’art. 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
devono essere adeguatamente motivati a cura del responsabile del
procedimento con specifico riferimento alla normativa vigente, alle
tipologie di documenti sottratti all’accesso, e alle circostanze di fatto
per cui la richiesta non puo' essere accolta cos|' come proposta.

In particolare la comunicazione deve contenere l’indicazione:

a) dell’ufficio che ha trattato la pratica di accesso;

b) del documento oggetto della richiesta;

c) dei motivi del rifiuto, della limitazione o del differimento;

d) della durata del differimento;

e) della decorrenza dei termini per la presentazione del
ricorso.

Il differimento dell’accesso e' disposto ove sia sufficiente per assi-
curare una temporanea tutela agli interessi di cui all’art. 24,
comma 6, della legge, o per salvaguardare specifiche esigenze
dell’Istituto, specie nella fase preparatoria dei provvedimenti, in rela-
zione a documenti la cui conoscenza possa compromettere il buon
andamento dell’azione amministrativa.

Art. 6.

Disciplina dei casi di esclusione

I casi di esclusione dell’accesso sono stabiliti con il regolamento
di cui al comma 6 dell’art. 24 della legge, nonche¤ con il ßRegolamento
per l’individuazione delle categorie di documenti sottratti al diritto
di accesso nell’ambito dell’Istituto Superiore di Sanita' ý, adottato con
il decreto ministeriale 17 luglio 1996, n. 458, ai sensi del comma 2 del
medesimo art. 24 e successive modificazioni o integrazioni.

Art. 7.

Modalita' di esercizio dell’accesso

La visione del documento oggetto della richiesta di accesso ha
luogo presso l’ufficio che lo ha formato o che lo detiene in forma sta-
bile. Ove non sia possibile mettere il documento a disposizione dell’in-
teressato contestualmente all’accoglimento della domanda di accesso,
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Elo stesso e' reso, comunque, disponibile in un giorno che sia il piu'
vicino possibile alla data di accoglimento della domanda, tenendo
conto del tipo di documento e del tempo occorrente, nonche¤ della dif-
ficolta' per il suo reperimento, e, comunque, non oltre il termine di
trenta giorni dalla data di presentazione della domanda.

I documenti ai quali e' consentito l’accesso non possono essere
asportati dal luogo presso cui sono dati in visione, o comunque alte-
rati in qualsiasi modo. L’esame e' effettuato dal richiedente o da per-
sona da lui incaricata, con l’eventuale accompagnamento di altra per-
sona di cui vanno specificate le generalita' , che devono poi essere regi-
strate in calce alla richiesta. L’interessato puo' prendere appunti e
trascrivere in tutto in parte i documenti presi in visione.

Nei casi di segretezza o di riservatezza di alcune informazioni,
sono selezionate le parti di cui deve essere assicurata la disponibilita' .
Della presa visione e' redatta apposita dichiarazione sottoscritta dal-
l’interessato.

In caso di accesso a documenti mediante estrazione di copie l’ac-
cesso sara' consentito esclusivamente con l’ausilio di personale
dell’Istituto. La consegna di copia dei documenti al richiedente
deve essere attestata da dichiarazione per ricevuta sottoscritta
da quest’ultimo.

Nel caso di documenti contenenti, in parte, informazioni segrete
o non accessibili all’interessato, possono essere rilasciate copie par-
ziali dei documenti stessi. Tali copie, ove possibile, devono compren-
dere la prima e l’ultima pagina del documento e le pagine omesse
devono essere indicate.

Art. 8.

Rimborso delle spese per il rilascio delle copie

Il rilascio di copia dei documenti e' subordinato al pagamento del
costo di riproduzione, nella misura di euro 0,50 come importo per il
rilascio da uno a due copie, di euro 1,00 per il rilascio da tre a quattro
copie e cos|' di seguito, mediante versamento sul conto corrente
dell’Istituto Superiore di Sanita' .

Se l’interessato chiede di ricevere tramite servizio postale le foto-
copie dei documenti richiesti, queste sono inviate, all’indirizzo indi-
cato nella richiesta, previo versamento delle spese di spedizione, cal-
colate dall’Ufficio sulla base dell’esame della richiesta, da corrispon-
dersi mediante versamento sul conto corrente dell’Istituto Superiore
di Sanita' .

Art. 9.

Obbligo di pubblicazione

Ai sensi dell’art. 26 della legge, l’Istituto Superiore di Sanita'
provvede alla pubblicazione dei documenti di interesse generale,
mediante affissione dei medesimi nell’Albo dell’Istituto presso la por-
tineria centrale in Viale Regina Elena 299, Roma.

EØ altres|' predisposta sul sito internet dell’Istituto la pubblica-
zione e la consultazione di tutti gli atti a carattere generale o rivolti a
destinatari indeterminati.

Art. 10.

Accesso per via telematica

Ai sensi dell’art. 22, comma 1, lettera e), della legge, l’Istituto
assicura che il diritto l’accesso potra' essere esercitato anche in via tele-
matica con modalita' di invio delle domande e relative sottoscrizioni
come disciplinate dall’art. 38 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, dagli arti-
coli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio
2005, n. 68, e dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive
modificazioni.

Art. 11.

Archivio delle istanze e dei procedimenti di accesso

L’Ufficio Relazioni con il Pubblico cura l’archivio delle istanze e
dei procedimenti di accesso i cui dati devono essere forniti da ciascun
responsabile al termine del rispettivo procedimento.

öööö

Allegato 1

All’Istituto Superiore di Sanita' -
Viale Regina Elena n. 299 - 00161
Roma - Telefono 06/49901 -
Telefax 06/49387118

Oggetto della richiesta: Visione/Copia di atti e documenti

1. Il/la sottoscritto/a:
cognome ........................................ nome .......................................
luogo e data di nascita .....................................................................
residenza ............................. recapito telefonico .............................
documento d’identificazione ............................................................

2. Amministrazione richiedente (nel caso sia un’amministrazione
a effettuare la richiesta di accesso) ......................................... ufficio
di appartenenza ...............................................................................

Motivo della richiesta ...........................................................

Indicazione dell’interesse alla visione/copia ..........................

3. Soggetto rappresentato e indicazione dei poteri di rappresen-
tanza (nel caso di richiesta d’accesso effettuata da un soggetto rappre-
sentante) ...........................................................................................

Motivo della richiesta ...........................................................

Indicazione dell’interesse alla visione/copia ..........................

Generalita' dell’accompagnatore ed estremi del documento di
identificazione .................................................................................

Documenti allegati a sostegno della richiesta ........................

Chiede

1) di prendere visione dei seguenti documenti amministrativi:
.........................................................................................................
.........................................................................................................
.........................................................................................................

2) di ottenere copia dei seguenti documenti: ..............................
.........................................................................................................
.........................................................................................................
.........................................................................................................
secondo le modalita' e le tariffe indicate da codesto Istituto.

Indirizzo per le comunicazioni: .................................................

Informativa ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo n. 196/2003:
Dichiaro di essere informato che i dati personali raccolti saranno
trattati, con strumenti cartacei e/o informatici, esclusivamente nel-
l’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione
viene resa.

Data .........................................

Firma del richiedente
..................................................

07A09031
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AUTORITAØ PER LA VIGILANZA
SUI CONTRATTI PUBBLICI

DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

DETERMINAZIONE 11 ottobre 2007.

Diritto di prelazione nelle procedure di Project Financing
e disciplina transitoria applicabile a seguito del decreto
legislativo 31 luglio 2007, n. 113. (Determinazione n. 8).

IL CONSIGLIO

Considerato in fatto

EØ stata sottoposta all’attenzione dell’Autorita' la pro-
blematica relativa alla disciplina applicabile alle proce-
dure di project financing indette, ai sensi dell’art. 153 e
ss. del decreto legislativo n. 163/2006, precedentemente
all’entrata in vigore del decreto legislativo n. 113/2007
in materia di ßDisposizioni correttive ed integrative
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il
codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e
2004/18/CE, a norma dell’art. 25, comma 3, della legge
18 aprile 2005, n. 62 (Legge comunitaria 2004)ý, pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale n. 176 del 31 luglio 2007
ed entrato in vigore il 1� agosto 2007.

Tale ultimo decreto legislativo, all’art. 1, comma 1,
lettere r) e s), infatti, ha modificato la disciplina del
project financing contenuta nel decreto legislativo
n. 163/2006 prevedendo, tra l’altro, la soppressione del
c.d. ßdiritto di prelazioneý, prima riconosciuto in
favore del promotore, ma non ha nel contempo previsto
una disciplina transitoria per le procedure avviate
prima dell’entrata in vigore del decreto stesso.

Sorge, dunque, il problema di individuare il
momento della procedura al quale debba farsi riferi-
mento ai fini dell’applicazione della disciplina recata
dal suddetto decreto correttivo.

Stante il rilievo della questione ed il coinvolgimento
di numerosi interessi di settore, l’Autorita' ha convocato
in audizione, tenutasi in data 26 settembre 2007, i rap-
presentanti del Ministero delle Infrastrutture, dell’Uni-
ta' Tecnica Finanza di Progetto, dell’Associazione
Imprese Generali (AGI), dell’Associazione Nazionale
Costruttori Edili (ANCE) e dell’Associazione Nazio-
nale Cooperative di Produzione e Lavoro (ANCPL).

Sulla base delle considerazioni svolte in tale sede ed
al fine di dirimere l’illustrata problematica interpreta-
tiva sull’argomento, l’Autorita' ritiene necessario ema-
nare il presente atto a carattere generale.

Ritenuto in diritto

1. Con riferimento all’istituto del project financing,
l’Autorita' e' particolarmente attenta alla sua impor-
tanza, sia nel campo dell’economia, sia quale strumento
per la realizzazione di opere pubbliche.

Piu' volte, l’Autorita' ha avuto modo di occuparsene,
accompagnando, con sue deliberazioni e determina-
zioni (si veda, ad esempio, Atto di regolazione n. 34
del 18 luglio 2000; Atto di regolazione n. 51 del 26 otto-
bre 2000; Atto di regolazione n. 14 del 5 luglio 2001;
Determinazione n. 20 del 4 ottobre 2001; Delibera-
zione n. 79 del 21 marzo 2001; Determinazione n. 4 del
6 marzo 2002; Determinazione n. 27 del 16 ottobre
2002; Deliberazione n. 342 del 5 dicembre 2002; Deter-
minazione n. 1 del 22 gennaio 2003; Deliberazione n. 4
del 17/01/2007), sin dalla sua introduzione, le varie
modifiche ed adattamenti che l’ordinamento, di volta
in volta, ha apportato ad esso.

Dal punto di vista economico, l’importanza dell’isti-
tuto e' evidenziata dai dati che l’Autorita' ha avuto modo
di acquisire, e che permettono di affermare che, nel
momento attuale, il numero dei procedimenti poten-
zialmente interessati dalla valutazione dell’impatto
della nuova disciplina e' compreso tra i 482 e i 596, per
un importo complessivo tra i 5 e i 9,4 Mld di euro circa.

Dal punto di vista normativo, poi, non appare fuor di
luogo ricordare che la complessiva disciplina dell’istitu-
to e' il frutto di interventi successivi del legislatore.

Occorre ricordare, infatti, che, inizialmente, la legge
n. 109/1994, come modificata dalla legge 415/1998,
prevedeva che il promotore potesse presentare la pro-
pria proposta, una volta approvato il programma trien-
nale, entro il 30 giugno di ogni anno. La proposta era,
dunque, condizionata esclusivamente al varo del pro-
gramma stesso.

Successivamente, l’art. 7, comma 1, lettera b) della
legge 1� agosto 2002, n. 166, ha introdotto notevoli
variazioni alla procedura; anzitutto e' stata inserita la
pubblicita' , stabilendo che, entro venti giorni dall’ap-
provazione del programma, le Amministrazioni dove-
vano rendere nota la presenza, nel programma, delle
opere finanziabili con capitali privati mediante un
avviso indicativo da pubblicarsi con le stesse modalita'
di cui all’art. 80 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99 e sul sito dell’Osservatorio dei lavori
pubblici.

Con la stessa disposizione e' stato introdotto il diritto
di prelazione in favore del soggetto promotore, consi-
stente nella facolta' di questo ultimo di adeguare la pro-
pria proposta a quella giudicata dall’Amministrazione
piu' conveniente e rendersi pertanto affidatario della
concessione. Tale facolta' puo' essere esercitata dal pro-
motore solo al termine della procedura negoziata,
quando cioe' la commissione ha aggiudicato provviso-
riamente la gara ad un altro concorrente.

A seguito dell’avvio di una procedura di infrazione
da parte della Commissione europea, la legge n. 62/
2005 ha profondamente modificato l’assetto normativo,
stabilendo che ßl’avviso indicativo deve contenere i cri-
teri, nell’ambito di quelli indicati dall’art. 37-ter...
(.)..ý. ßL’avviso deve altres|' indicare espressamente che
e' previsto il diritto a favore del promotore ad essere
preferito ai soggetti previsti dall’art. 37-quater,
comma 1, lettera b), ove lo stesso intenda adeguare il
proprio progetto alle offerte economicamente piu' van-
taggiose presentate dai predetti soggetti offerenti.ý.

ö 38 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDunque, l’avviso doveva rendere nota la titolarita' del
diritto di prelazione in capo al promotore.

2. Il Codice (decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163) ha riproposto le disposizioni contenute nella
legge n. 109/1994, come modificata, da ultimo, dalla
legge n. 62/2005.

Ora, il decreto legislativo n. 113/2007, al comma 1,
lettere r) e s) ha anzitutto stabilito che l’avviso indica-
tivo deve essere pubblicato entro novanta giorni dal-
l’avvenuta pubblicazione dei programmi (art. 153,
comma 3) e che le proposte sono presentate entro 180
giorni dalla pubblicazione del suddetto avviso
(art. 153, comma 1).

Inoltre, ha soppresso il cosiddetto diritto di prela-
zione del promotore.

Tale diritto era contemplato nell’art. 154, comma 1,
ultimo periodo, del decreto legislativo n. 163/2006, ai
sensi del quale nella procedura negoziata di cui
all’art. 155, il promotore poteva adeguare la propria
proposta a quella ritenuta dall’amministrazione piu'
conveniente e, in tal caso, risultare aggiudicatario della
concessione. Il correlato art. 153, comma 3, obbligava
a rendere pubblico il diritto del promotore - con previ-
sione nel bando - ad essere preferito ai soggetti di cui
all’art. 155, comma 1, lettera b), ove intendesse ade-
guare il proprio progetto alle offerte economicamente
piu' vantaggiose presentate dai soggetti offerenti.

Con il decreto legislativo n. 113/2007, come illu-
strato, entrambe le predette previsioni sono state sop-
presse e, con esse, il diritto di prelazione in favore del
promotore.

Tale scelta del legislatore e' stata adottata anche in
recepimento delle osservazioni del Consiglio di Stato
espresse nel parere del 7 giugno 2007 reso sullo schema
del decreto correttivo in parola, il quale aveva eviden-
ziato sull’argomento che ßpendono nei confronti dell’I-
talia alcune questioni di legittimita' comunitaria del
diritto italiano dei pubblici appalti, in ordine alle quali
e' prevedibile un esito di condanna dell’Italia. Piu' esat-
tamente, la causa C-412/04 Commissione delle Comu-
nita' europee contro Repubblica italiana, dove l’Avvo-
cato generale, nel presentare le propri conclusioni, ha
proposto alla Corte di Giustizia la declaratoria d’ina-
dempimento dell’Italia, laddove ha adottato gli arti-
coli 37-ter e 37-quater, nonche¤ gli articoli 27, comma 2
e 28, comma 4, della legge 11 febbraio del 1994, n. 109.
Pertanto valuti l’Amministrazione se sia il caso di
emendare i corrispondenti articoli del Codice ove non
tengano conto dei rilievi fatti in sede comunitaria, al
fine di arrestare la procedura di infrazione. Cio' vale in
particolare per la prelazione in favore del promotore,
nel ‘‘project financing’’ confermata nell’art. 154 del
Codice (che e' comunque una sede impropria), prela-
zione che anche sul piano sostanziale e' inopportuna
perche¤ rende poco appetibile la partecipazione alla gara
e rischia cos|' di sottrarre di fatto alla concorrenza que-
sto importante istitutoý.

3. Tuttavia, il decreto legislativo n. 113/2007, unita-
mente alle modifiche della disciplina del project finan-
cing sopra illustrate, non contiene una disciplina transi-
toria per le procedure avviate prima dell’entrata in

vigore dello stesso e contemplanti il diritto di prela-
zione in parola nell’avviso indicativo di cui al citato
art. 153.

Occorre pertanto individuare l’incidenza della nor-
mativa sopravvenuta nella dinamica del procedimento
amministrativo.

A tal fine sembra opportuno, in primo luogo, ram-
mentare che l’istituto in questione, finalizzato all’affi-
damento di una concessione di cui all’art. 143 del
Codice, pur essendo una procedura unitaria, si articola
in piu' fasi, prima fra queste la pubblicazione di un
avviso da parte dell’Amministrazione ai sensi del-
l’art. 153, contenente l’indicazione degli interventi, tra
quelli inclusi nella programmazione triennale, realizza-
bili con capitali privati e con indicazione dei criteri
sulla base dei quali verranno comparate le proposte
ricevute. Successivamente, prende avvio la fase della
presentazione da parte dei promotori interessati di pro-
poste relative alla realizzazione dei predetti interventi,
seguita da quella di valutazione di queste ultime e,
quindi, dall’indizione delle procedure ex art. 155,
comma 1, lettere a) e b), finalizzate all’aggiudicazione
della concessione di cui al predetto art. 143.

Prima dell’entrata in vigore del dlgs. n. 113/2007 l’av-
viso doveva contenere anche l’indicazione del diritto di
prelazione del promotore.

Ed invero, la questione del diritto intertemporale si
era posta gia' all’indomani della introduzione del diritto
di prelazione con la legge n. 166/2002, ancorche¤ in
quella situazione si trattava dell’inserimento nell’ordi-
namento di un nuovo diritto in capo ad un operatore
economico.

Ed allora, l’Autorita' , nella determinazione n. 27/
2002, ha richiamato il ßcriterio intertemporale comune-
mente indicato dalla giurisprudenza (v. ad esempio
Cons. Stato, V, 11 maggio 1998, n. 226; Cons. Stato, V,
14 aprile 2000, n. 2237; Cons. Stato, V, 22 settembre
2001, n. 4989), .......... della vincolativita' della lex spe-
cialis fissata con gli atti di gara, ancorche¤ non coerente
con lo ius superveniens eventualmente intervenuto dopo
la loro emanazione (con la conseguenza di assoggettare
il procedimento alla disciplina vigente all’epoca di pub-
blicazione del bando, e di considerare irrilevanti le
modifiche normative intervenute successivamente a tale
data)ý e di ßquello seguito in via interpretativa in occa-
sione dell’entrata in vigore della cosiddetta ßMerloni
terý (legge 18 novembre 1998, n. 415, e circolare del
Ministero dei LL.PP., 22 dicembre 1999, n. 2100/UL)
secondo cui, ed analogamente, le innovazioni norma-
tive intervenute si e' inteso dovessero applicarsi esclusi-
vamente ai bandi di gara pubblicati a partire dalla data
di entrata in vigore delle nuove disposizioni, mentre le
procedure di gara in corso erano da assoggettare alle
previgenti regole, anche se il relativo iter si fosse pro-
tratto successivamente all’entrata in vigore della nuova
leggeý. Criterio intertemporale che trova conferma nel
regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, il cui art. 232,
comma 3, espressamente prevede l’applicabilita' delle
proprie norme sulle modalita' di svolgimento delle pro-
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cedure di gara relativamente alle procedure indette con
bandi pubblicati successivamente alla sua entrata in
vigore.

Nella sopra citata determinazione n. 27/2002 l’Auto-
rita' , al fine di individuare la fase della peculiare proce-
dura di project financing, in relazione alla quale puo'
individuarsi il criterio temporale che consente il discri-
mine tra l’applicazione della vecchia e della nuova nor-
mativa [contemplante quest’ultima (legge n. 166/2002)
l’introduzione del c.d. diritto di prelazione], ha preci-
sato, peraltro, che tale non puo' ritenersi l’inserimento
dell’intervento nella programmazione triennale dei
lavori pubblici dell’amministrazione, la quale vale solo
a rendere pubblica l’intenzione di riservare al finanzia-
mento privato determinati interventi, mentre e' piu' cor-
retto ritenere ßbandoý quello pubblicato per la scelta
di colui o coloro che competeranno con il promotore,
quale atto che introduce una vera e propria procedura
di gara. Come sopra rammentato, infatti, l’avviso
indicativo e' stato introdotto con la stessa legge
n. 166/2002.

Ed e' stato precisato che il carattere unitario della
procedura di affidamento della concessione de qua, seb-
bene articolata in piu' fasi, comporta l’immodificabilita'
delle regole inizialmente poste fino al provvedimento
conclusivo della aggiudicazione. Diversamente, infatti,
verrebbero a mutare tutte quelle condizioni che hanno
indotto alcuni soggetti giuridici alla partecipazione o
meno alla gara e verrebbero, quindi, alterate le garanzie
della trasparenza e della par condicio.

L’interpretazione dell’Autorita' e' stata poi confer-
mata dalla giurisprudenza (Consiglio di Stato, sentenza
n. 5316 del 2005) che ha affermato che la norma soprav-
venuta non incide solo su profili formali o procedurali,
ma al contrario altera i termini sostanziali della gara,
quei termini in base ai quali e' stata formulata l’offerta.
Di conseguenza, lo spostamento in itinere da parte del-
l’Amministrazione dell’angolazione valutativa dei pro-
pri interessi si tradurrebbe per il concorrente nella delu-
sione delle aspettative giuridiche a lui ingenerate dalla
normativa del bando.

Il Legislatore ha poi sancito tale principio per l’appli-
cazione della disciplina contemplata dal Codice nel-
l’art. 253, comma 1, ai sensi del quale ßle disposizioni
di cui al presente codice si applicano alle procedure e
ai contratti i cui bandi o avvisi con cui si indice una
gara siano pubblicati successivamente alla data della
sua entrata in vigore .........ý.

4. Orbene, in relazione alla modifica introdotta dal
secondo decreto correttivo, bisogna tenere conto che gli
avvisi indicativi pubblicati prima del 1� agosto 2007,
data di entrata in vigore della soppressione del diritto di
prelazione, contenevano l’indicazione del diritto di pre-
lazione. Inoltre, poiche¤ la presentazione delle proposte
era fissata dalla norma entro il 30 giugno, non puo'
negarsi che quelle proposte sono state avanzate tenendo
conto di tale privilegio per il promotore.

Del resto, come sopra illustrato, la legge 18 aprile
2005, n. 62 (recante ßDisposizioni per l’adempimento
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunita' europee. Legge comunitaria 2004ý) modifi-

cando l’art. 37-bis, comma 2-bis, della legge 11 febbraio
1994, n. 109, e s.m., ha introdotto l’obbligo per l’Ammi-
nistrazione di indicare nell’avviso i criteri in base ai
quali si procede alla valutazione comparativa delle pro-
poste pervenute. E l’attuale art. 153, comma 3, del
decreto legislativo n. 163/2006, dettato in sostituzione
della predetta disposizione, dispone in conformita' che
ßl’avviso deve contenere i criteri, nell’ambito di quelli
indicati dall’art. 154, in base ai quali si procede alla
valutazione comparativa tra le diverse proposteý.

Invero, con tale modifica normativa - trasfusa, come
evidenziato, nel decreto legislativo n. 163/2006 - gli
avvisi indicativi perdono la natura di mera pubblicita'
notizia dell’intenzione dell’Amministrazione di voler
realizzare delle opere pubbliche ricorrendo al project
financing, per assumere invece quella di veri e propri
atti di avvio di un procedimento ad evidenza pubblica.

A cio' si aggiunga che l’avviso di cui all’art. 153 del
Codice, poiche¤ sostanzialmente assimilabile ad un
bando di gara, deve essere tale anche con riferimento
al regime di pubblicazione dello stesso.

Tale avviso, infatti, contiene una serie di indicazioni,
come l’oggetto della proposta, il termine entro il quale
quest’ultima deve essere presentata, i requisiti del
potenziale promotore, la prefigurazione delle succes-
sive fasi della procedura in corso, i ßvantaggiý che il
promotore puo' conseguire ö come il diritto di prela-
zione (nella previgente disciplina), il diritto al com-
penso (spese sostenute per l’elaborazione della propo-
sta, ex art. 153, comma 1) e ad essere ritenuto aggiudi-
catario ove non sussistano altri concorrenti nelle
successive fasi della procedura ö nonche¤ i criteri di
valutazione delle proposte pervenute.

Caratteristiche queste che, si ribadisce, fanno dell’av-
viso de quo un atto assimilabile ad un bando di gara e
che, nel contempo, segna l’avvio di un procedimento
ad evidenza pubblica in senso stretto.

Infatti, pur se l’art. 153 del Codice (e gia' l’art. 37-ter
legge n. 109/1994) non procedimentalizza espressa-
mente l’attivita' di valutazione dell’amministrazione,
tuttavia alle illustrate caratteristiche dell’avviso indica-
tivo si collega la necessita' che tale valutazione si svolga
all’insegna dei criteri di par condicio e di trasparenza
(richiesti per il corretto svolgimento delle procedure di
gara), derivanti proprio dalla natura concorsuale di tale
fase di scelta del promotore, quale attivita' volta a rea-
lizzare l’interesse pubblico alle migliori condizioni pos-
sibili per l’amministrazione aggiudicatrice.

Soprattutto, occorre evidenziare che la necessita' che
l’esame delle proposte sia preceduto dalla predetermi-
nazione di specifici criteri per la valutazione dei vari
profili rilevanti (ai fini della dichiarazione di rispon-
denza del progetto all’interesse pubblico) e che questi
siano valutati con assegnazione di pesi e/o punteggi
preventivamente individuati, nella sostanza si risolve
in una forma di garanzia del corretto esercizio della
discrezionalita' dell’Amministrazione nella relativa
scelta.
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EDetto corretto esercizio, infatti, rimarrebbe privo di
elementi di valutazione, ove non si facesse riferimento
a criteri e parametri che, anche se non espressamente
tipizzati dal legislatore con riguardo all’istituto della
scelta del promotore, tuttavia costituiscono lo stru-
mento piu' idoneo per conformare l’esercizio della
discrezionalita' nella scelta tra piu' proposte e, quindi,
per realizzare l’interesse pubblico all’individuazione
della migliore proposta.

Appare, dunque, evidente che nel senso sopra illu-
strato assume un ruolo preminente l’avviso di cui
all’art. 153, quale momento nel quale vengono resi pub-
blici i progetti inseriti nel programma triennale dei
lavori finanziabili con capitali privati ed i parametri ai
quali l’Amministrazione si e' vincolata e che dovra'
quindi rispettare nella valutazione delle proposte perve-
nute.

Con la modifica apportata dalla legge n. 62/2005, il
carattere unitario della procedura di project trova,
quindi, il suo momento iniziale nella pubblicazione del-
l’avviso indicativo e cio' comporta l’applicazione delle
regole proprie delle procedure ad evidenza pubblica
gia' dalla sua pubblicazione ex art. 153.

5. D’altronde alcune pronunce della giurisprudenza
hanno individuato una natura concorsuale nella sele-
zione delle proposte di pubblico interesse, come tale
sottoposta al rispetto dei principi di par condicio e di
economicita' e speditezza delle operazioni concorsuali,
giungendo alla considerazione che l’esame comparativo
delle proposte presentate dai diversi competitori deve
essere necessariamente preceduto dalla predisposizione
di positivi ed uniformi criteri di valutazione (TAR
Liguria, II, 1� aprile 2005, n. 430).

Inoltre, l’illustrata interpretazione appare conforme
all’orientamento della Corte di Giustizia (sentenza
20 ottobre 2005 causa C-264/03), secondo la quale
all’avviso indicativo in parola va riconosciuta una
valenza diversa da quella tipica di rendere pubblica l’in-
tenzione di riservare al finanziamento privato determi-
nati interventi, in quanto esso contiene in realta' i criteri
atti a selezionare la proposta migliore presentata dai
privati e, quindi, sostanzialmente e' l’atto introduttivo
di un confronto concorrenziale vero e proprio.

Pur con le sue peculiarita' , dunque, anche la fase di
scelta del promotore deve rispondere ai canoni procedi-
mentali che connotano le vere e proprie gare.

Ne discende, come conseguenza logico-giuridica, che
anche tale fase iniziale della procedura di project deve
svolgersi all’insegna dei principi di par condicio e di tra-
sparenza, cui e' preordinata la previa individuazione di
positivi ed uniformi criteri di valutazione.

Valutazione che, in ossequio ai predetti canoni (pro-
pri delle procedure di gara), deve essere affidata ad
una commissione giudicatrice, le cui caratteristiche, i
cui criteri di nomina e le relative modalita' operative
sono quelli indicati nell’art. 82 del decreto legislativo
n. 163/2006. Commissione alla quale e' demandata,
altres|' , la verifica del possesso dei requisiti di cui
all’art. 99 (ßrequisiti del promotoreý) del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 in capo al
promotore.

In tal modo, infatti, la valutazione delle proposte e
dell’idoneita' del promotore stesso si risolve in una
forma di garanzia del corretto esercizio della discrezio-
nalita' dell’Amministrazione in tale fase, finalizzata
all’individuazione della migliore proposta.

Inoltre, poiche¤ , come detto, l’avviso medesimo e' da
considerarsi il momento in cui prende avvio la proce-
dura di selezione del contraente, esso dovra' riportare il
codice di identificazione del procedimento (CIG) anche
al fine del successivo pagamento della contribuzione a
favore dell’Autorita' per la vigilanza sui contratti pub-
blici, ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e della deliberazione 10 gen-
naio 2007 dell’Autorita' medesima.

6. Alla luce di quanto sopra, dunque, puo' concludersi
affermando che alla pubblicazione dell’avviso di cui
all’art. 153 del decreto legislativo n. 163/2006, con le
caratteristiche sopra illustrate e quale atto che segna
l’avvio della procedura di project financing, deve rico-
noscersi il momento di discrimine temporale tra l’appli-
cazione della vecchia e della nuova disciplina contenuta
nel decreto legislativo n. 113/2007, con particolare rife-
rimento al diritto di prelazione in favore del promotore.

Conseguentemente, per le procedure i cui avvisi ex
art. 153 siano stati pubblicati anteriormente all’entrata
in vigore del suindicato decreto legislativo e contenenti
espressamente la previsione del diritto di prelazione in
favore del promotore, continuera' ad applicarsi il previ-
gente assetto normativo contemplante tale diritto; al
contrario, per le procedure i cui avvisi indicativi siano
pubblicati successivamente al medesimo decreto, deve
trovare applicazione la nuova disciplina, con esclusione
del diritto di prelazione in favore del promotore stesso.

Conclusivamente, in base a quanto sopra considerato,

Il Consiglio

Ritiene che:
in materia di project financing, l’avviso di cui

all’art. 153 del decreto legislativo n. 163/2006 e' l’atto
con cui l’amministrazione avvia una procedura concor-
suale ad evidenza pubblica per la scelta del concessio-
nario;

per le procedure i cui avvisi indicativi siano stati
pubblicati anteriormente all’entrata in vigore del
decreto legislativo n. 113/2007, contenenti espressa-
mente la previsione del diritto di prelazione in favore
del promotore, continua ad applicarsi il previgente
assetto normativo contemplante tale diritto;

per le procedure i cui avvisi indicativi siano pubbli-
cati successivamente al predetto decreto legislativo,
trova applicazione la nuova disciplina con conseguente
esclusione del diritto di prelazione in favore del promo-
tore stesso.

Roma, 11 ottobre 2007

Il presidente: Giampaolino

Il relatore: Botto
07A09022
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TESTI COORDINATI E AGGIORNATI

Testo del decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147 (in Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 208 del 7 settembre 2007),
coordinato con la legge di conversione 25 ottobre 2007,
n. 176 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 4),
recante: ßDisposizioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio
dell’anno scolastico 2007-2008 ed in materia di concorsi per
ricercatori universitari.ý.

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dalMinistero della
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposizioni
sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presi-
dente dellaRepubblica e sulle pubblicazioni ufficiali dellaRepubblica ita-
liana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonche¤ del-
l’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le modifi-
che apportate dalla legge di conversione, che di quellemodificate o richia-
mate nel decreto, trascritte nelle note.Restano invariati il valore e l’effica-
cia degli atti legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di con-
versione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione.

Art. 1.

Norme in materia di ordinamenti scolastici

1. Al fine di realizzare gli obiettivi formativi del curri-
culum arricchito e' reintrodotta, nella scuola primaria,
l’organizzazione di classi funzionanti a tempo pieno,
con un orario settimanale di quaranta ore, comprensivo
del tempo dedicato alla mensa. Conseguentemente e'
richiamato in vigore l’articolo 130, comma 2, del testo
unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di
cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nel quale
sono soppresse le parole: ß, entro il limite dei posti funzio-
nanti nell’anno scolastico 1988-1989,ý. La predetta orga-
nizzazione e' realizzata nei limiti della dotazione com-
plessiva dell’organico di diritto determinata con
decreto del Ministro della pubblica istruzione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, ai
sensi dell’articolo 22, comma 2, della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448. Il numero dei posti complessivamente
attivati a livello nazionale per le attivita' di tempo pieno
e tempo prolungato deve essere individuato nell’ambito
dell’organico di cui al secondo periodo e nel rispetto
dei limiti di spesa previsti a legislazione vigente per il
personale della scuola e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Il Ministro della pubblica
istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, d’intesa con la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni, di seguito denominata
ßConferenza unificataý, definisce un piano triennale di

intervento, anche in relazione alle competenze delle
regioni in materia di diritto allo studio e di programma-
zione dell’offerta formativa, volto, in particolare, a: a)
individuare misure di incentivazione e sostegno finaliz-
zate all’incremento dell’offerta di classi a tempo pieno da
parte delle istituzioni scolastiche anche al fine di garan-
tire condizioni di accesso omogenee su tutto il territorio
nazionale; b) sostenere la qualita' del modello del tempo
pieno, anche in relazione alle esigenze di sostegno ai disa-
bili e di integrazione sociale e culturale dei minori immi-
grati. Il predetto piano e' finanziato sulla base delle risorse
definite in sede di intesa con la Conferenza unificata nel-
l’ambito delle esistenti disponibilita' di bilancio.

2. All’articolo 2, comma 4 della legge 10 dicembre
1997, n. 425, come modificato dalla legge 11 gennaio
2007, n. 1, i primi due periodi sono sostituiti dai
seguenti:

ßI candidati esterni debbono presentare domanda di
ammissione agli esami di Stato indicando, in ordine
preferenziale, le istituzioni scolastiche in cui intendono
sostenere l’esame al dirigente preposto all’ufficio scola-
stico regionale territorialmente competente, il quale
provvede ad assegnare i candidati medesimi, nel
rispetto di quanto previsto dall’articolo 4, agli istituti
scolastici statali o paritari aventi sede nel comune di
residenza del candidato stesso ovvero, in caso di
assenza nel comune dell’indirizzo di studio indicato
nella domanda, nella provincia e, nel caso di assenza
anche in questa del medesimo indirizzo, nella regione.
Eventuali deroghe al superamento dell’ambito organiz-
zativo regionale devono essere autorizzate, previa valu-
tazione dei motivi addotti, dal dirigente preposto all’uf-
ficio scolastico regionale di provenienza, al quale va
presentata la relativa richiesta. Gli esami preliminari,
ove prescritti, sono sostenuti dai candidati esterni
presso le istituzioni scolastiche loro assegnate come
sede di esame.ý.

3. Il limite di spesa di euro 138.000.000 di cui all’arti-
colo 3, comma 2, della legge 11 gennaio 2007, n. 1, e'
elevato ad euro 183.000.000 a decorrere dal 2007, per la
corresponsione dei compensi ai commissari degli esami
di Stato del Sistema nazionale di istruzione. Al relativo
onere, pari ad euro 45.000.000 annui, a decorrere
dal 2007, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 634, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

4. All’articolo 11 del decreto legislativo 19 febbraio
2004, n. 59, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: ß, al quale sono ammessi gli alunni giudicati
idonei a norma del comma 4-bisý;
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Eb) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
ß4-bis. Il consiglio di classe, in sede di valutazione

finale, delibera se ammettere o non ammettere all’esa-
me di Stato gli alunni frequentanti il terzo anno della
scuola secondaria di primo grado, formulando un giu-
dizio di idoneita' o, in caso negativo, un giudizio di non
ammissione all’esame medesimo.ý.

4-ter. L’esame di Stato comprende anche una prova
scritta, a carattere nazionale, volta a verificare i livelli
generali e specifici di apprendimento conseguiti dagli stu-
denti. I testi relativi alla suddetta prova sono scelti dal
Ministro della pubblica istruzione tra quelli predisposti
annualmente dall’Istituto nazionale per la valutazione
del sistema educativo di istruzione e di formazione
(INVALSI), conformemente alla direttiva periodica-
mente emanata dal Ministro stesso, e inviati alle istitu-
zioni scolastiche competentiý.

5. All’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo
19 novembre 2004, n. 286, come modificato dall’arti-
colo 1, comma 612, lettera d), della legge 27 dicembre
2006, n. 296, il primo periodo e' sostituito dal seguente:
ßIl comitato di indirizzo e' composto dal Presidente e
da due membri, nel rispetto del principio di pari oppor-
tunita' , in possesso dei requisiti di qualificazione scienti-
fica e conoscenza riconosciuta dei sistemi di istruzione e
valutazione in Italia e all’estero. Almeno uno dei membri
deve provenire dal mondo della scuola.ý. A decorrere
dall’anno scolastico 2007-2008 il Ministro della pub-
blica istruzione fissa, con direttiva annuale, gli obiettivi
della valutazione esterna condotta dal Servizio nazio-
nale di valutazione in relazione al sistema scolastico e
ai livelli di apprendimento degli studenti, per effettuare
verifiche periodiche e sistematiche sulle conoscenze e abi-
lita' degli studenti, di norma, alla classe seconda e quinta
della scuola primaria, alla prima e terza classe della
scuola secondaria di I grado e alla seconda e quinta classe
del secondo ciclo, nonche¤ altre rilevazioni necessarie per
la valutazione del valore aggiunto realizzato dalle scuole.

6. (Soppresso).
7. Al fine di dare attuazione, per l’anno 2007, al

punto 12) dell’Accordo-quadro sancito in Conferenza
unificata del 14 giugno 2007, diretto a realizzare le ini-
ziative di cui all’articolo 1, comma 630, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, all’onere di euro 9.783.656 di
pertinenza del Ministero della solidarieta' sociale si
provvede mediante utilizzo delle disponibilita' , in conto
residui, relative all’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 91 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, che a
tale fine e' versata all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnata alla competente unita' previsio-
nale di base dello stato di previsione del Ministero della
pubblica istruzione per l’anno 2007. Il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

8. All’articolo 1, comma 4-bis, della legge 10 marzo
2000, n. 62, e successive modificazioni, le parole: ßalla
medesima data nelle scuole materne che chiedono il
riconoscimentoý sono sostituite dalle seguenti: ßnelle

scuole dell’infanzia riconosciute paritarieý ed e' aggiunto,
in fine, il seguente periodo: ßTale disposizione si
applica fino alla conclusione dei corsi abilitanti apposi-
tamente istituitiý.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo dell’art. 130, comma 2, del testo unico delle
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, come modificato dalla presente legge:

ßArt. 130 (Progetti formativi di tempo lungo). ö 1. (Omissis ...).

2. Le attivita' di tempo pieno, di cui all’art. 1 della legge 24 set-
tembre 1971, n. 820, potranno proseguire, alle seguenti condizioni:

a) che esistano le strutture necessarie e che siano effettiva-
mente funzionanti;

b) che l’orario settimanale, ivi compreso il ßtempo-mensaý, sia
stabilito in quaranta ore;

c) che la programmazione didattica e l’articolazione delle
discipline siano uniformate ai programmi vigenti e che l’organizza-
zione didattica preveda la suddivisione dei docenti per ambiti discipli-
nari come previsto dall’art. 128.

3. I posti derivanti da eventuali soppressioni delle predette atti-
vita' di tempo pieno saranno utilizzati esclusivamente per l’attuazione
dei moduli organizzativi di cui all’art. 121.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 22, comma 2, della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448 recante Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002):

ßArt. 22 (Disposizioni in materia di organizzazione scolastica). ö
1. (Omissis ...).

2. Il Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca defini-
sce con proprio decreto, emanato di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari
competenti, i parametri per l’attuazione di quanto previsto nel
comma 1 e provvede alla determinazione della consistenza comples-
siva degli organici del personale docente ed alla sua ripartizione su
base regionale.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei
comuni, con la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali):

ßArt. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e Conferenza
unificata).ö 1. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' unifi-
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle
province, dei comuni e delle comunita' montane, con la Conferenza
Stato-regioni.

2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' presieduta dal
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di
rispettiva competenza; ne fanno parte altres|' il Ministro del tesoro e
del bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle
finanze, il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanita' , il pre-
sidente dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il pre-
sidente dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unio-
ne nazionale comuni, comunita' ed enti montani - UNCEM. Ne fanno
parte inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti
di provincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dal-
l’ANCI cinque rappresentano le citta' individuate dall’art. 17 della
legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri
membri del Governo, nonche¤ rappresentanti di amministrazioni sta-
tali, locali o di enti pubblici.
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3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' convocata
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi
la necessita' o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, del-
l’UPI o dell’UNCEM.

4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 e' convocata dal
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro
per gli affari regionali o, se tale incarico non e' conferito, dal Ministro
dell’interno.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 2, comma 4, della legge 10 dicem-
bre 1997, n. 425 (Disposizioni per la riforma degli esami di Stato con-
clusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore), come
modificato dalla presente legge:

ßArt. 2 (Ammissione). ö 1.-3. (Omissis ...).

4. I candidati esterni debbono presentare domanda di ammissione
agli esami di Stato indicando, in ordine preferenziale, le istituzioni scola-
stiche in cui intendono sostenere l’esame al dirigente preposto all’ufficio
scolastico regionale territorialmente competente, il quale provvede ad
assegnare i candidati medesimi, nel rispetto di quanto previsto dal-
l’art. 4, agli istituti scolastici statali o paritari aventi sede nel comune di
residenza del candidato stesso ovvero, in caso di assenza nel comune del-
l’indirizzo di studio indicato nella domanda, nella provincia e, nel caso
di assenza anche in questa del medesimo indirizzo, nella regione. Even-
tuali deroghe al superamento dell’ambito organizzativo regionale devono
essere autorizzate, previa valutazione dei motivi addotti, dal dirigente
preposto all’ufficio scolastico regionale di provenienza, al quale va pre-
sentata la relativa richiesta. Gli esami preliminari, ove prescritti, sono
sostenuti dai candidati esterni presso le istituzioni scolastiche loro asse-
gnate come sede di esame. La mancata osservanza delle disposizioni
del presente comma preclude l’ammissione all’esame di Stato, fatte
salve le responsabilita' penali, civili e amministrative a carico dei sog-
getti preposti alle istituzioni scolastiche interessate.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 3, comma 2, della legge 11 gennaio
2007, n. 1 (Disposizioni in materia di esami di Stato conclusivi dei
corsi di studio di istruzione secondaria superiore e delega al Governo
in materia di raccordo tra la scuola e le universita' ):

ßArt. 3 (Disposizioni transitorie, finali, finanziarie e abrogazioni).
ö 1. (Omissis ...).

2. In fase di prima attuazione e in mancanza di norme contrat-
tuali al riguardo, alla determinazione dei compensi di cui all’art. 4,
comma 10, della legge 10 dicembre 1997, n. 425, come sostituito dal-
l’art. 1 della presente legge, si provvede, a decorrere dal 2007, nel
limite massimo di euro 138.000.000.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 1, comma 634, della legge
27 dicembre 2006, n. 296: ßDisposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)ý:

ß634. Per gli interventi previsti dai commi da 622 a 633, con
esclusione del comma 625, e' autorizzata la spesa di euro 220 milioni
a decorrere dall’anno 2007. Su proposta del Ministro della pubblica
istruzione sono disposte, con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, le variazioni di bilancio per l’assegnazione delle risorse
agli interventi previsti dai commi da 622 a 633.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 11 del decreto legislativo 19 febbraio
2004, n. 59 (Definizione delle norme generali relative alla scuola del-
l’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, a norma dell’art. 1 della legge
28 marzo 2003, n. 53), come modificato dalla presente legge:

ßArt. 11 (Valutazione, scrutini ed esami). ö 1. Ai fini della vali-
dita' dell’anno, per la valutazione degli allievi e' richiesta la frequenza
di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato di cui ai
commi 1 e 2 dell’art. 10. Per casi eccezionali, le istituzioni scolastiche
possono autonomamente stabilire motivate deroghe al suddetto
limite.

2. La valutazione, periodica e annuale, degli apprendimenti e del
comportamento degli allievi e la certificazione delle competenze da
essi acquisite sono affidate ai docenti responsabili degli insegnamenti

e delle attivita' educative e didattiche previsti dai piani di studio perso-
nalizzati. Sulla base degli esiti della valutazione periodica, le istitu-
zioni scolastiche predispongono gli interventi educativi e didattici,
ritenuti necessari al recupero e allo sviluppo degli apprendimenti.

3. I docenti effettuano la valutazione biennale ai fini del passag-
gio al terzo anno, avendo cura di accertare il raggiungimento di tutti
gli obiettivi formativi del biennio, valutando altres|' il comportamento
degli alunni. Gli stessi, in casi motivati, possono non ammettere l’al-
lievo alla classe successiva all’interno del periodo biennale.

4. Il terzo anno della scuola secondaria di primo grado si con-
clude con un esame di Stato, al quale sono ammessi gli alunni giudicati
idonei a norma del comma 4-bis.

4-bis. Il consiglio di classe, in sede di valutazione finale, delibera se
ammettere o non ammettere all’esame di Stato gli alunni frequentanti il
terzo anno della scuola secondaria di primo grado, formulando un giudi-
zio di idoneita' o, in caso negativo, un giudizio di non ammissione all’esa-
me medesimo.

4-ter. L’esame di Stato comprende anche una prova scritta, a carat-
tere nazionale, volta a verificare i livelli generali e specifici di apprendi-
mento conseguiti dagli studenti. I testi relativi alla suddetta prova sono
scelti dal Ministro della pubblica istruzione tra quelli predisposti annual-
mente dall’Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di
istruzione e di formazione (INVALSI), conformemente alla direttiva
periodicamente emanata dal Ministro stesso, e inviati alle istituzioni
scolastiche competentiý.

5. Alle classi seconda e terza si accede anche per esame di ido-
neita' , al quale sono ammessi i candidati privatisti che abbiano com-
piuto o compiano entro il 30 aprile dell’anno scolastico di riferi-
mento, rispettivamente, l’undicesimo e il dodicesimo anno di eta' e
che siano in possesso del titolo di ammissione alla prima classe della
scuola secondaria di primo grado, nonche¤ i candidati che abbiano
conseguito il predetto titolo, rispettivamente, da almeno uno o due
anni.

6. All’esame di Stato di cui al comma 4 sono ammessi anche i
candidati privatisti che abbiano compiuto, entro il 30 aprile dell’anno
scolastico di riferimento, il tredicesimo anno di eta' e che siano in pos-
sesso del titolo di ammissione alla prima classe della scuola seconda-
ria di primo grado. Sono inoltre ammessi i candidati che abbiano con-
seguito il predetto titolo da almeno un triennio e i candidati che nel-
l’anno in corso compiano ventitre anni di eta' .

7. Il miglioramento dei processi di apprendimento e della relativa
valutazione, nonche¤ la continuita' didattica, sono assicurati anche
attraverso la permanenza dei docenti nella sede di titolarita' , almeno
per il tempo corrispondente al periodo didattico.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 6, comma 1, del decreto legislativo
19 novembre 2004, n. 286 (Istituzione del Servizio nazionale di valu-
tazione del sistema educativo di istruzione e di formazione, nonche¤
riordino dell’omonimo istituto, a norma degli articoli 1 e 3 della legge
28 marzo 2003, n. 53), come modificato dalla presente legge:

ßArt. 6 (Comitato di indirizzo).ö 1. Il comitato di indirizzo e' com-
posto dal Presidente e da due membri, nel rispetto del principio di pari
opportunita' , in possesso dei requisiti di qualificazione scientifica e cono-
scenza riconosciuta dei sistemi di istruzione e valutazione in Italia e
all’estero. Almeno uno dei membri deve provenire dal mondo della
scuola. La commissione esaminatrice, nominata dal Ministro, e' com-
posta da tre membri compreso il Presidente, dotati delle necessarie
competenze amministrative e scientifiche.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 1, comma 630, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 recante: ßDisposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)ý:

ß630. Per fare fronte alla crescente domanda di servizi educativi
per i bambini al di sotto dei tre anni di eta' , sono attivati, previo
accordo in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, progetti tesi all’ampliamento quali-
ficato dell’offerta formativa rivolta a bambini dai 24 ai 36 mesi di
eta' , anche mediante la realizzazione di iniziative sperimentali impron-
tate a criteri di qualita' pedagogica, flessibilita' , rispondenza alle carat-
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Eteristiche della specifica fascia di eta' . I nuovi servizi possono artico-
larsi secondo diverse tipologie, con priorita' per quelle modalita' che
si qualificano come sezioni sperimentali aggregate alla scuola dell’in-
fanzia, per favorire un’effettiva continuita' del percorso formativo
lungo l’asse cronologico 0-6 anni di eta' . Il Ministero della pubblica
istruzione concorre alla realizzazione delle sezioni sperimentali attra-
verso un progetto nazionale di innovazione ordinamentale ai sensi
dell’art. 11 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e assicura specifici interventi for-
mativi per il personale docente e non docente che chiede di essere uti-
lizzato nei nuovi servizi. A tale fine sono utilizzate annualmente le
risorse previste dall’art. 7, comma 5, della legge 28 marzo 2003,
n. 53, destinate al finanziamento dell’art. 2, comma 1, lettera e),
ultimo periodo, della medesima legge. L’art. 2 del decreto legislativo
19 febbraio 2004, n. 59, e' abrogato.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 91 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289 recante: ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)ý:

ßArt. 91 (Asili nido nei luoghi di lavoro).ö 1. Al fine di assicurare
un’adeguata assistenza familiare alle lavoratrici e ai lavoratori dipen-
denti con prole, e' istituito dall’anno 2003 il fondo di rotazione per il
finanziamento dei datori di lavoro che realizzano, nei luoghi di
lavoro, servizi di asilo nido e micro-nidi, di cui all’art. 70 della legge
28 dicembre 2001, n. 448.

2. Ai fini dell’ammissione al finanziamento, i datori di lavoro
presentano apposita domanda al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali contenente le seguenti indicazioni:

a) stima dei tempi di realizzazione delle opere ammesse al
finanziamento;

b) entita' del finanziamento richiesto, in valore assoluto e in
percentuale del costo di progettazione dell’opera;

c) stima del costo di esecuzione dell’opera.

3. Il prospetto contenente le informazioni di cui al comma 2 e le
relative modalita' di trasmissione sono definiti con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali da emanare entro il 31 marzo
2003. In caso di ingiustificati ritardi o gravi irregolarita' nell’impiego
del contributo, il finanziamento e' revocato con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali.

4. I criteri per la concessione dei finanziamenti sono determinati
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro
per le pari opportunita' , entro il 31 marzo 2003, tenendo conto in ogni
caso dei seguenti princ|' pi:

a) il tasso di interesse da applicare alle somme rimborsate e'
determinato in misura non inferiore allo 0,50 per cento annuo;

b) i finanziamenti devono essere rimborsati al cinquanta per
cento mediante un piano di ammortamento di durata non superiore
a sette anni, articolato in rate semestrali posticipate corrisposte a
decorrere dal terzo anno successivo a quello di effettiva erogazione
delle risorse;

c) equa distribuzione territoriale dei finanziamenti.

5. Per l’anno 2003, nell’a' mbito delle risorse stanziate sul fondo
nazionale per le politiche sociali a sostegno delle politiche in favore
delle famiglie di cui all’art. 46, comma 2, e nel limite massimo di 10
milioni di euro, sono preordinate le risorse da destinare per la costitu-
zione del fondo di rotazione di cui al comma 1. Per gli anni successivi,
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, e' determinata la
quota da attribuire al predetto fondo di rotazione nell’a' mbito del
menzionato fondo nazionale per le politiche sociali.

6. Il comma 6 dell’art. 70 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, si
interpreta nel senso che la deduzione relativa alle spese di partecipa-
zione alla gestione dei nidi e dei micro-nidi nei luoghi di lavoro, previ-
sta per i genitori e i datori di lavoro, si applica con riferimento ai nidi

e ai micro-nidi gestiti sia dai comuni sia dai datori di lavoro. Dalle
disposizioni di cui al periodo precedente non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 1, comma 4-bis, della legge 10 marzo
2000, n. 62 (Norme per la parita' scolastica e disposizioni sul diritto allo
studio e all’istruzione), come modificato dalla presente legge:

ß4-bis. Ai fini di cui al comma 4 il requisito del titolo di abilita-
zione deve essere conseguito, dal personale in servizio alla data di
entrata in vigore della presente legge presso le scuole secondarie che
chiedono il riconoscimento, al termine dell’anno accademico in corso
alla data di conclusione su tutto il territorio nazionale della prima
procedura concorsuale per titoli ed esami che verra' indetta successi-
vamente alla data sopraindicata. Per il personale docente in servizio
nelle scuole dell’infanzia riconosciute paritarie si applica l’art. 334 del
testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istru-
zione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, approvato con
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Tale disposizione si applica
fino alla conclusione dei corsi abilitanti appositamente istituiti.ý.

Art. 2.

Norme urgenti in materia di personale scolastico

1. Al testo unico delle disposizioni legislative in mate-
ria di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e
grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 503:

01) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

ß1. Organo competente per l’irrogazione delle san-
zioni di cui all’articolo 492, comma 2, lettere b), c), d)
ed e),e' ildirigenteprepostoall’ufficioscolasticoregionaleý;

02) il comma 2 e' abrogato;

1) al comma 5, in attesa della costituzione degli
organi collegiali territoriali della scuola, ai sensi del
decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233, le parole:
ßin conformita' del parereý sono sostituite dalle
seguenti: ßacquisito il parereý; le parole: ßsalvo che
non ritenga di disporre in modo piu' favorevole al
dipendenteý sono sostituite dalle seguenti: ß, nel
rispetto del principio costituzionale della liberta' di inse-
gnamentoý; sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
ßIl predetto parere e' reso nel termine dei sessanta
giorni successivi al ricevimento della richiesta, proroga-
bile di trenta giorni per l’effettuazione di ulteriori e spe-
cifici adempimenti istruttori che si rendano necessari.
Decorso inutilmente tale termine, l’amministrazione
puo' procedere all’adozione del provvedimento.ý;

2) dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente:

ß5-bis. Fuori dei casi previsti dall’art. 5 della
legge 27 marzo 2001, n. 97, il procedimento disciplinare
deve essere concluso entro novanta giorni successivi
alla data in cui esso ha avuto inizio, prorogabili di
trenta giorni per gli eventuali adempimenti istruttori
di cui al comma 5ý;
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b) all’articolo 506:

1) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

ß2. I provvedimenti di sospensione cautelare
obbligatoria sono disposti dal dirigente preposto all’uf-
ficio scolastico regionaleý;

2) il comma 4 e' sostituito dal seguente:

ß4. Se ricorrano ragioni di particolare urgenza,
la sospensione cautelare puo' essere disposta, nei con-
fronti del personale docente, dal dirigente scolastico,
salvo convalida da parte del dirigente preposto all’uffi-
cio scolastico regionale cui il provvedimento deve
essere immediatamente comunicato, e, nei confronti
dei dirigenti scolastici, dal dirigente preposto all’ufficio
scolastico regionale. In mancanza di convalida da parte
del dirigente preposto all’ufficio scolastico regionale,
entro il termine di dieci giorni dalla relativa adozione,
della sospensione cautelare disposta nei confronti del
personale docente, il provvedimento di sospensione e'
revocato di diritto. Analogamente, in mancanza di con-
ferma da parte dello stesso dirigente preposto all’ufficio
scolastico regionale, entro il medesimo termine di cui
al secondo periodo, della sospensione cautelare dispo-
sta nei confronti dei dirigenti scolastici, il provvedi-
mento e' revocato di diritto.ý;

c) l’articolo 468 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 468 (Trasferimento per incompatibilita'
ambientale). ö 1. Quando ricorrano ragioni d’urgenza,
il trasferimento d’ufficio per accertata situazione di
incompatibilita' di permanenza nella scuola o nella sede
puo' essere disposto anche durante l’anno scolastico. Se
ricorrono ragioni di particolare urgenza, puo' essere nel
frattempo disposta la sola sospensione dal servizio da
parte del dirigente scolastico, sentito il collegio dei
docenti, se trattasi di personale docente ed educativo, o
da parte del dirigente preposto all’ufficio scolastico regio-
nale, se trattasi di dirigente scolastico. Il provvedimento
deve essere immediatamente comunicato per la convalida
al dirigente dell’ufficio scolastico regionale, se disposto
nei confronti di personale docente ed educativo, ovvero al
capo del competente dipartimento del Ministero della
pubblica istruzione, se riguarda dirigenti scolastici. In
mancanza di convalida, e in ogni caso in mancanza di pre-
sentazione della richiesta di parere dell’organo collegiale
competente, nel termine di dieci giorni dall’adozione, il
provvedimento di sospensione e' revocato di diritto.

2. Qualora le ragioni d’urgenza di cui al comma 1
siano dovute alla sussistenza di gravi e comprovati fattori
di turbamento dell’ambiente scolastico e di pregiudizio
del rapporto tra l’istituzione scolastica e le famiglie degli
alunni, conseguenti a specifici comportamenti di uno o
piu' docenti, lesivi della dignita' delle persone che operano
nell’ambito scolastico, degli studenti e dell’istituzione sco-
lastica, tali da risultare incompatibili con la funzione edu-
cativa, il dirigente scolastico, nella garanzia del rispetto

dei princ|' pi costituzionali e del principio di parita' di trat-
tamento di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legi-
slativo 9 luglio 2003, n. 216, attuativo della direttiva
2000/78/CE, puo' adottare il provvedimento di sospen-
sione senza sentire il collegio dei docenti, con le modalita'
previste dal comma 1. Nel caso in cui i fatti di cui al primo
periodo del presente comma siano riferibili a comporta-
menti di dirigenti scolastici, il provvedimento di sospen-
sione e' adottato dal dirigente preposto all’ufficio scola-
stico regionale e la convalida e' operata, entro il termine
di dieci giorni, dal capo del competente dipartimento del
Ministero della pubblica istruzione. Entro il termine di
cinque giorni dall’adozione del provvedimento di sospen-
sione, il docente o il dirigente scolastico interessati pos-
sono produrre proprie memorie difensive all’organo com-
petente a disporre la convalida. In mancanza di convalida,
il provvedimento di sospensione e' revocato di dirittoý.

c-bis) all’articolo 469:

1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

ß1. Il trasferimento d’ufficio per soppressione di
posto o di cattedra e' disposto dal dirigente preposto all’uf-
ficio scolastico regionale. Il trasferimento d’ufficio del
personale docente ed educativo, determinato da accertata
situazione di incompatibilita' di permanenza nella scuola
o nella sede, e' disposto dal dirigente preposto all’ufficio
scolastico regionale, su parere del competente consiglio
di disciplina del consiglio scolastico provinciale per il per-
sonale docente della scuola dell’infanzia, della scuola pri-
maria e della scuola secondaria di primo grado, ovvero
su parere del corrispondente consiglio per il contenzioso
del Consiglio nazionale della pubblica istruzione per il
personale docente degli istituti e scuole di istruzione
secondaria superiore e artistica. I suddetti pareri devono
essere resi nel termine di novanta giorni successivi al rice-
vimento della richiesta, prorogabile di trenta giorni per
l’effettuazione di ulteriori e specifici adempimenti istrut-
tori che si rendano necessari. Decorso inutilmente tale
termine, l’amministrazione puo' procedere all’adozione
del provvedimentoý;

2) il comma 2 e' abrogato;

3) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

ß3. Qualora, per mancanza di sedi disponibili, il
trasferimento d’ufficio debba aver luogo per provincia
diversa da quella in cui l’interessato presta servizio, la
sede e' stabilita sulla base di criteri di viciniorita' e rag-
giungibilita' ý.

2. Il disposto dell’articolo 503, comma 5-bis, del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, introdotto
dal comma 1, lettera a), n. 2), non si applica ai procedi-
menti disciplinari in corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto.

3. A decorrere dall’anno scolastico 2007/2008, i diri-
genti scolastici provvedono direttamente al conferi-
mento delle supplenze al personale appartenente al pro-
filo professionale di collaboratore scolastico, di cui
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n. 297, sulla base delle liste di collocamento predisposte
dal Centro per l’impiego territorialmente competente,
fermo restando che tale modalita' di conferimento delle
supplenze si applica nei soli casi in cui risultino esaurite
le graduatorie permanenti compilate per il conferi-
mento delle supplenze annuali, secondo quanto previ-
sto dal comma 2 del medesimo articolo 587. Con
decreto del Ministro della pubblica istruzione, di concerto
con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale e con
il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione, d’intesa con la Conferenza unificata,
sono definiti i tempi e le modalita' per la trasmissione delle
liste aggiornate alle istituzioni scolastiche ai fini del con-
ferimento delle supplenze, e delle conseguenti comunica-
zioni da parte delle istituzioni medesime ai competenti
centri per l’impiego.

4. Le istituzioni scolastiche provvedono agli adempi-
menti di cui al comma 2 dell’articolo 9-bis del decreto-
legge 1� ottobre 1996, n. 510, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, come da
ultimo sostituito dall’articolo 1, comma 1180, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, al comma 5 dell’articolo 4-bis
del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive
modificazioni, ed al primo comma dell’articolo 21 della
legge 29 aprile 1949, n. 264, come sostituito dall’arti-
colo 6, comma 2, del decreto legislativo 19 dicembre
2002, n. 297, entro il termine di dieci giorni successivi
all’instaurazione, variazione o cessazione del rapporto di
lavoro. Le sanzioni gia' irrogate alle istituzioni scolastiche
per l’inosservanza dei termini previsti dalle disposizioni
di cui al primo periodo sono annullate.

5. A decorrere dall’anno scolastico 2007/2008, gli
oneri relativi alle retribuzioni spettanti al personale
della scuola nominato in sostituzione del personale
assente per motivi di maternita' , nonche¤ quello nomi-
nato per supplenze brevi e che si trova in congedo di
maternita' ai sensi del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 26 marzo 2001, n. 151, nonche¤ alle indennita' di cui
all’articolo 24 del medesimo testo unico, sono imputati
ai capitoli di spesa iscritti nello stato di previsione del
Ministero della pubblica istruzione concernenti le spese
per le supplenze a tempo determinato del personale
docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausilia-
rio ed ai corrispondenti capitoli relativi all’IRAP e agli
oneri sociali; gli stanziamenti di detti capitoli sono inte-
grati degli importi complessivi di euro 66 milioni per
l’anno 2007 e di euro 198 milioni a decorrere dall’anno
2008, riducendo allo scopo l’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre
2004, n. 311. A decorrere dal medesimo anno scolastico
la competenza alla ordinazione dei pagamenti, a mezzo
dei ruoli di spesa fissa, delle retribuzioni e delle inden-
nita' di cui al presente comma e' attribuita al Servizio
centrale del Sistema informativo integrato del Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e' autorizzato a provvedere, con
propri decreti, alle occorrenti variazioni di bilancio.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo degli articoli 503, 506, 469 e 587 del testo
unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione, relative
alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, come modificato dalla presente legge:

ßArt. 503 (Sospensione dall’insegnamento o dall’ufficio e destitu-
zione). ö 1. Organo competente per l’irrogazione delle sanzioni di cui
all’art. 492, comma 2, lettere b), c), d) ed e), e' il dirigente preposto
all’ufficio scolastico regionale.

2. (abrogato).

3. Nei riguardi del personale docente, degli assistenti, delle assi-
stenti-educatrici, degli accompagnatori delle Accademie di belle arti,
dei Conservatori di musica e delle Accademie nazionali di arte dram-
matica e di danza e' attribuita al direttore dell’accademia o del conser-
vatorio, secondo quanto previsto dall’art. 268, comma 1, la compe-
tenza a provvedere all’irrogazione delle sanzioni disciplinari dell’av-
vertimento scritto e della censura.

4. Con riferimento alle istituzioni di cui al comma 3 e' attribuita
al capo del servizio centrale, secondo quanto previsto dall’art. 268,
comma 2, la competenza a provvedere all’irrogazione delle sanzioni
disciplinari nei riguardi dei direttori e di quelle superiori alla censura
nei riguardi del rimanente personale.

5. L’organo competente provvede con decreto motivato a dichia-
rare il proscioglimento da ogni addebito o ad infliggere la sanzione
acquisito il parere del consiglio di disciplina del consiglio scolastico
provinciale o del consiglio di disciplina del Consiglio nazionale della
pubblica istruzione, a seconda che trattasi di personale docente della
scuola materna, elementare e media, ovvero, di personale docente
degli istituti e scuole di istruzione secondaria superiore e di personale
appartenente a ruoli nazionali, nel rispetto del principio costituzionale
della liberta' di insegnamento. Il predetto parere e' reso nel termine dei
sessanta giorni successivi al ricevimento della richiesta, prorogabile di
trenta giorni per l’effettuazione di ulteriori e specifici adempimenti
istruttori che si rendano necessari. Decorso inutilmente tale termine,
l’amministrazione puo' procedere all’adozione del provvedimento.

5-bis. Fuori dei casi previsti dall’art. 5 della legge 27 marzo 2001,
n. 97, il procedimento disciplinare deve essere concluso entro novanta
giorni successivi alla data in cui esso ha avuto inizio, prorogabili di
trenta giorni per gli eventuali adempimenti istruttori di cui al
comma 5.ý.

ßArt. 506 (Sospensione cautelare e sospensione per effetto di con-
danna penale). ö 1. Al personale di cui al presente titolo si applica
quanto disposto dagli articoli dal 91 al 99 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

2. I provvedimenti di sospensione cautelare obbligatoria sono dispo-
sti dal dirigente preposto all’ufficio scolastico regionale.

3. La sospensione cautelare facoltativa e' disposta, in ogni caso,
dal Ministero della pubblica istruzione.

4. Se ricorrano ragioni di particolare urgenza, la sospensione caute-
lare puo' essere disposta, nei confronti del personale docente, dal diri-
gente scolastico, salvo convalida da parte del dirigente preposto all’uffi-
cio scolastico regionale cui il provvedimento deve essere immediata-
mente comunicato, e, nei confronti dei dirigenti scolastici, dal dirigente
preposto all’ufficio scolastico regionale. In mancanza di convalida da
parte del dirigente preposto all’ufficio scolastico regionale, entro il ter-
mine di dieci giorni dalla relativa adozione, della sospensione cautelare
disposta nei confronti del personale docente, il provvedimento di sospen-
sione e' revocato di diritto. Analogamente, in mancanza di conferma da
parte dello stesso dirigente preposto all’ufficio scolastico regionale,
entro il medesimo termine di cui al secondo periodo, della sospensione
cautelare disposta nei confronti dei dirigenti scolastici, il provvedimento
e' revocato di diritto.
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5. La sospensione e' disposta immediatamente d’ufficio nei casi di
cui all’art. 1, comma 1 della legge 18 gennaio 1992, n. 16. La sospen-
sione cos|' disposta cessa quando nei confronti dell’interessato venga
emessa sentenza, anche se non passata in giudicato, di non luogo a
procedere, di proscioglimento o di assoluzione o provvedimento di
revoca della misura di prevenzione o sentenza di annullamento ancor-
che¤ con rinvio. L’organo competente a provvedere al riguardo e' deter-
minato ai sensi del comma 2.ý.

ßArt. 469 (Organi competenti). ö 1. Il trasferimento d’ufficio per
soppressione di posto o di cattedra e' disposto dal dirigente preposto
all’ufficio scolastico regionale. Il trasferimento d’ufficio del personale
docente ed educativo, determinato da accertata situazione di incompati-
bilita' di permanenza nella scuola o nella sede, e' disposto dal dirigente
preposto all’ufficio scolastico regionale, su parere del competente consi-
glio di disciplina del consiglio scolastico provinciale per il personale
docente della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola
secondaria di primo grado, ovvero su parere del corrispondente consiglio
per il contenzioso del Consiglio nazionale della pubblica istruzione per
il personale docente degli istituti e scuole di istruzione secondaria supe-
riore e artistica. I suddetti pareri devono essere resi nel termine di
novanta giorni successivi al ricevimento della richiesta, prorogabile di
trenta giorni per l’effettuazione di ulteriori e specifici adempimenti
istruttori che si rendano necessari. Decorso inutilmente tale termine,
l’amministrazione puo' procedere all’adozione del provvedimento.

2. (Abrogato).

3. Qualora, per mancanza di sedi disponibili, il trasferimento d’uffi-
cio debba aver luogo per provincia diversa da quella in cui l’interessato
presta servizio, la sede e' stabilita sulla base di criteri di viciniorita' e rag-
giungibilita' .ý.

ßArt. 587 (Le assunzioni tramite l’ufficio provinciale del lavoro).
ö 1. Le disposizioni di cui all’art. 16 della legge 28 febbraio 1987,
n. 56 e successive modificazioni, nel caso si tratti di assunzioni per
qualifiche funzionali per cui non sia richiesto un titolo di studio supe-
riore alla scuola dell’obbligo, si applicano al personale amministra-
tivo, tecnico ed ausiliario.

2. Il comma 1 si applica soltanto dopo l’esaurimento delle gra-
duatorie permanenti compilate per il conferimento delle supplenze
annuali di cui al precedente art. 581.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 9-bis, comma 2 del decreto-legge
1� ottobre 1996, n. 510 (Disposizioni urgenti in materia di lavori social-
mente utili, di interventi a sostegno del reddito e nel settore previden-
ziale) convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996,
n. 608, come da ultimo sostituito dall’art. 1, comma 1180, della legge
27 dicembre 2006, n. 296:

ßArt. 9-bis (Disposizioni inmateria di collocamento).ö1. (Omissis).

2. In caso di instaurazione del rapporto di lavoro subordinato e
di lavoro autonomo in forma coordinata e continuativa, anche nella
modalita' a progetto, di socio lavoratore di cooperativa e di associato
in partecipazione con apporto lavorativo, i datori di lavoro privati,
ivi compresi quelli agricoli, gli enti pubblici economici e le pubbliche
amministrazioni sono tenuti a darne comunicazione al Servizio com-
petente nel cui ambito territoriale e' ubicata la sede di lavoro entro il
giorno antecedente a quello di instaurazione dei relativi rapporti,
mediante documentazione avente data certa di trasmissione. La
comunicazione deve indicare i dati anagrafici del lavoratore, la data
di assunzione, la data di cessazione qualora il rapporto non sia a
tempo indeterminato, la tipologia contrattuale, la qualifica professio-
nale e il trattamento economico e normativo applicato. La medesima
procedura si applica ai tirocini di formazione e di orientamento e ad
ogni altro tipo di esperienza lavorativa ad essi assimilata. Le Agenzie
di lavoro autorizzate dal Ministero del lavoro e della previdenza
sociale sono tenute a comunicare, entro il ventesimo giorno del mese
successivo alla data di assunzione, al Servizio competente nel cui
ambito territoriale e' ubicata la loro sede operativa, l’assunzione, la
proroga e la cessazione dei lavoratori temporanei assunti nel mese
precedente.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 4-bis, comma 5, del decreto legisla-
tivo 21 aprile 2000, n. 181 (Disposizioni per agevolare l’incontro fra
domanda ed offerta di lavoro, in attuazione dell’art. 45, comma 1, lette-
ra a), della legge 17 maggio 1999, n. 144):

ßArt. 4-bis (Modalita' di assunzione e adempimenti successivi). ö
1.-4. (Omissis).

5. I datori di lavoro privati, gli enti pubblici economici e le pub-
bliche amministrazioni, per quanto di competenza, sono tenuti, anche
in caso di trasformazione da rapporto di tirocinio e di altra esperienza
professionale a rapporto di lavoro subordinato, a comunicare, entro
cinque giorni, al servizio competente nel cui a' mbito territoriale e' ubi-
cata la sede di lavoro le seguenti variazioni del rapporto di lavoro:

a) proroga del termine inizialmente fissato;

b) trasformazione da tempo determinato a tempo indetermi-
nato;

c) trasformazione da tempo parziale a tempo pieno;

d) trasformazione da contratto di apprendistato a contratto a
tempo indeterminato;

e) trasformazione da contratto di formazione e lavoro a con-
tratto a tempo indeterminato;

e-bis) trasferimento del lavoratore;

e-ter) distacco del lavoratore;

e-quater) modifica della ragione sociale del datore di lavoro;

e-quinquies) trasferimento d’azienda o di ramo di essa.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 21, primo comma, della legge
29 aprile 1949, n. 264 (Provvedimenti in materia di avviamento al
lavoro e di assistenza dei lavoratori involontariamente disoccupati),
come sostituito dall’art. 6, comma 2, del decreto legislativo 19 dicem-
bre 2002, n. 297:

ßArt. 21. I datori di lavoro sono tenuti altres|' a comunicare la
cessazione dei rapporti di lavoro, entro i cinque giorni successivi,
quando trattasi di rapporti a tempo indeterminato ovvero nei casi in
cui la cessazione sia avvenuta in data diversa da quella comunicata
all’atto dell’assunzione.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 24 del decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
tutela e sostegno della maternita' e della paternita' , a norma dell’art. 15
della legge 8 marzo 2000, n. 53):

ßArt. 24 (Prolungamento del diritto alla corresponsione del tratta-
mento economico). ö 1. L’indennita' di maternita' e' corrisposta anche
nei casi di risoluzione del rapporto di lavoro previsti dall’art. 54,
comma 3, lettere b) e c), che si verifichino durante i periodi di con-
gedo di maternita' previsti dagli articoli 16 e 17.

2. Le lavoratrici gestanti che si trovino, all’inizio del periodo di
congedo di maternita' , sospese, assenti dal lavoro senza retribuzione,
ovvero, disoccupate, sono ammesse al godimento dell’indennita' gior-
naliera di maternita' purche¤ tra l’inizio della sospensione, dell’assenza
o della disoccupazione e quello di detto periodo non siano decorsi
piu' di sessanta giorni.

3. Ai fini del computo dei predetti sessanta giorni, non si tiene
conto delle assenze dovute a malattia o ad infortunio sul lavoro,
accertate e riconosciute dagli enti gestori delle relative assicurazioni
sociali, ne¤ del periodo di congedo parentale o di congedo per la malat-
tia del figlio fruito per una precedente maternita' , ne¤ del periodo di
assenza fruito per accudire minori in affidamento, ne¤ del periodo di
mancata prestazione lavorativa prevista dal contratto di lavoro a
tempo parziale di tipo verticale.
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giorni dalla risoluzione del rapporto di lavoro e la lavoratrice si trovi,
all’inizio del periodo di congedo stesso, disoccupata e in godimento
dell’indennita' di disoccupazione, ha diritto all’indennita' giornaliera
di maternita' anziche¤ all’indennita' ordinaria di disoccupazione.

5. La lavoratrice, che si trova nelle condizioni indicate nel
comma 4, ma che non e' in godimento della indennita' di disoccupa-
zione perche¤ nell’ultimo biennio ha effettuato lavorazioni alle dipen-
denze di terzi non soggette all’obbligo dell’assicurazione contro la
disoccupazione, ha diritto all’indennita' giornaliera di maternita' , pur-
che¤ al momento dell’inizio del congedo di maternita' non siano tra-
scorsi piu' di centottanta giorni dalla data di risoluzione del rapporto
e, nell’ultimo biennio che precede il suddetto periodo, risultino a suo
favore, nell’assicurazione obbligatoria per le indennita' di maternita' ,
ventisei contributi settimanali.

6. La lavoratrice che, nel caso di congedo di maternita' iniziato
dopo sessanta giorni dalla data di sospensione dal lavoro, si trovi,
all’inizio del congedo stesso, sospesa e in godimento del trattamento
di integrazione salariale a carico della Cassa integrazione guadagni,
ha diritto, in luogo di tale trattamento, all’indennita' giornaliera di
maternita' .

7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai
casi di fruizione dell’indennita' di mobilita' di cui all’art. 7 della legge
23 luglio 1991, n. 223.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 1, comma 129, della legge
30 dicembre 2004, n. 311: ßDisposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)ý:

ß129. La spesa per supplenze brevi del personale docente, ammi-
nistrativo, tecnico ed ausiliario, al lordo degli oneri sociali a carico
dell’amministrazione e dell’imposta regionale sulle attivita' produttive,
non puo' superare l’importo di 766 milioni di euro per l’anno 2005 e
di 565 milioni di euro a decorrere dall’anno 2006. Il Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca adotta ogni idonea
misura per assicurare il rispetto dei predetti limiti.ý.

Art. 3.

Disposizioni urgenti per l’assunzione di ricercatori

1. Al fine di garantire una piu' ampia assunzione di
ricercatori nelle universita' e negli enti di ricerca, le
disposizioni di cui all’articolo 1, commi 648 e 651, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si applicano per
l’anno 2007 con riferimento alle assunzioni ivi previste
e le risorse di cui ai commi 650 e 652 della medesima
legge n. 296 del 2006, non utilizzate per detto anno
sono, rispettivamente, destinate per euro 20 milioni ad
incremento dell’autorizzazione di spesa relativa al
Fondo per il finanziamento ordinario delle universita'
di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a) della legge
24 dicembre 1993, n. 537, e per euro 7,5 milioni ad
incremento dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, come
determinate dalla tabella C della citata legge n. 296 del
2006. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

1-bis. La qualita' dell’attivita' scientifica e didattica dei
ricercatori assunti dalle universita' a seguito di concorsi
banditi successivamente alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto e' sottopo-

sta dopo tre anni dalla data di assunzione alla valutazione
dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema univer-
sitario e della ricerca (ANVUR), di cui all’articolo 2,
comma 138, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286. In caso di valutazione negativa il Ministero
dell’universita' e della ricerca, in sede di ripartizione del
fondo per il finanziamento ordinario delle universita' per
gli anni successivi, provvede a detrarre dalla quota spet-
tante all’universita' interessata una quota pari al tratta-
mento economico complessivo medio dei ricercatori uni-
versitari. La valutazione e' ripetuta dopo ulteriori tre anni.

Riferimenti normativi.

ö Si riporta il testo dell’art. 1, commi 648, 650, 651 e 652 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2007):

ß648. Al fine di consentire il reclutamento straordinario di ricer-
catori, il decreto di cui al comma 647 definisce un numero aggiuntivo
di posti di ricercatore da assegnare alle universita' e da coprire con
concorsi banditi entro il 30 giugno 2008.ý.

ß650. All’onere derivante dal comma 648 si provvede nel limite di
20 milioni di euro per l’anno 2007, di 40 milioni di euro per l’anno
2008 e di 80 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.ý.

ß651. Fermo quanto previsto dai commi 643, 644 e 645, entro il
30 aprile 2007 il Ministro dell’universita' e della ricerca, sentiti i presi-
denti degli enti interessati, bandisce un piano straordinario di assun-
zioni di ricercatori nell’ambito degli enti pubblici di ricerca vigilati
dal Ministero dell’universita' e della ricerca, definendone il numero
complessivo e le modalita' procedimentali con particolare riferimento
ai criteri di valutazione dei pregressi rapporti di lavoro, dei titoli
scientifici e dell’attivita' di ricerca svolta.ý.

ß652. Per l’attuazione del piano di cui al comma 651, e' autoriz-
zata la spesa di 7,5 milioni di euro per l’anno 2007 e di 30 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2008.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 5, comma 1, lettera a) della legge
24 dicembre 1993, n. 537 (Interventi correttivi di finanza pubblica):

ßArt. 5 (Universita' ). ö 1. A decorrere dall’esercizio finanziario
1994 i mezzi finanziari destinati dallo Stato alle universita' sono
iscritti in tre distinti capitoli dello stato di previsione del Ministero
dell’universita' e della ricerca scientifica e tecnologica, denominati:

a) fondo per il finanziamento ordinario delle universita' , rela-
tivo alla quota a carico del bilancio statale delle spese per il funziona-
mento e le attivita' istituzionali delle universita' , ivi comprese le spese
per il personale docente, ricercatore e non docente, per l’ordinaria
manutenzione delle strutture universitarie e per la ricerca scientifica,
ad eccezione della quota destinata ai progetti di ricerca di interesse
nazionale di cui all’art. 65 del decreto del Presidente della Repubblica
11 luglio 1980, n. 382, e della spesa per le attivita' previste dalla L.
28 giugno 1977, n. 394.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 7 del decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204 (Disposizioni per il coordinamento, la programmazione e
la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca scientifica e
tecnologica, a norma dell’art. 11, comma 1, lettera d), della legge
15 marzo 1997, n. 59):

ßArt. 7 (Competenze del MURST). ö 1. A partire dal 1� gennaio
1999 gli stanziamenti da destinare al Consiglio nazionale delle ricer-
che (CNR), di cui all’art. 11 della legge 22 dicembre 1977, n. 951,
all’ASI, di cui all’art. 15, comma 1, lettera a), della legge 30 maggio
1988, n. 186, e all’art. 5 della legge 31 maggio 1995, n. 233; all’Osser-
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vatorio geofisico sperimentale (OGS), di cui all’art. 16, comma 2,
della legge 30 novembre 1989, n. 399; agli enti finanziati dal MURST
ai sensi dell’art. 1, comma 43, della legge 28 dicembre 1995, n. 549,
gia' concessi ai sensi dell’art. 11, terzo comma, lettera d), della legge
5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni, sono determinati
con unica autorizzazione di spesa ed affluiscono ad apposito fondo
ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca finanziati dal MURST,
istituito nello stato di previsione del medesimo Ministero. Al mede-
simo fondo affluiscono, a partire dal 1� gennaio 1999, i contributi
all’Istituto nazionale per la fisica della materia (INFM), di cui
all’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 506,
nonche¤ altri contributi e risorse finanziarie che saranno stabilite per
legge in relazione alle attivita' dell’Istituto nazionale di fisica nucleare
(INFN), dell’INFM e relativi laboratori di Trieste e di Grenoble, del
Programma nazionale di ricerche in Antartide, dell’Istituto nazionale
per la ricerca scientifica e tecnologica sulla montagna. Il fondo e'
determinato ai sensi dell’art. 11, terzo comma, lettera d), della legge
5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni e integrazioni.
Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

2. Il Fondo di cui al comma 1 e' ripartito annualmente tra gli enti
e le istituzioni finanziati dal MURST con decreti del Ministro
dell’universita' e della ricerca scientifica e tecnologica, comprensivi di
indicazioni per i due anni successivi, emanati previo parere delle com-
missioni parlamentari competenti per materia, da esprimersi entro il
termine perentorio di trenta giorni dalla richiesta. Nelle more del per-
fezionamento dei predetti decreti e al fine di assicurare l’ordinata pro-
secuzione delle attivita' , il MURST e' autorizzato ad erogare acconti
agli enti sulla base delle previsioni contenute negli schemi dei mede-
simi decreti, nonche¤ dei contributi assegnati come competenza nel
precedente anno.

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto
legislativo il Consiglio nazionale della scienza e tecnologia (CNST),
di cui all’art. 11 della legge 9 maggio 1989, n. 168, e' soppresso. Sono
fatti salvi le deliberazioni e gli atti adottati dal predetto organo fino
alla data di entrata in vigore del presente decreto.

4. Alla legge 9 maggio 1989, n. 168, sono apportate le seguenti
modificazioni ed integrazioni:

a) (omissis);

b) nella lettera c) del comma 1 dell’art. 2, le parole ßsentito il
CNSTý sono soppresse;

c) (omissis);

d) nelle lettere e) ed f) del comma 1 dell’art. 2 le parole ßsen-
tito il CNSTý sono soppresse;

e) (omissis);

f) il comma 3 dell’art. 2 e' soppresso;

g) i commi 1 e 2 dell’art. 3 sono soppressi e nel comma 3 del-
l’art. 3 le parole ßsentito il CNSTý sono soppresse;

h) nel comma 2 dell’art. 8 le parole da ßil qualeý fino a
ßrichiestaý sono soppresse;

i) l’art. 11 e' soppresso.

5. Nel comma 9, secondo periodo, dell’art. 51 della legge
27 dicembre 1997, n. 449, le parole da ßprevio parereý fino a ßn. 59ý
sono soppresse.

6. EØ abrogata ogni altra vigente disposizione che determina com-
petenze del CNST.

7. EØ abrogato l’art. 64 del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 1980, n. 382, a partire dalla data di entrata in vigore
del decreto di cui alla lettera g) del comma 1 dell’art. 2 della legge
9 maggio 1989, n. 168, come modificata dalla lettera e) del comma 4.

8. Fino alla data di insediamento dei CSN e dell’AST, l’art. 4,
comma 3, lettera a), non si applica nella parte in cui sono previste
loro osservazioni e proposte preliminarmente all’approvazione del
PNR. In sede di prima applicazione del presente decreto, in assenza
di approvazione del PNR, il Fondo speciale puo' essere ripartito, con
delibera del CIPE, finanziare interventi di ricerca di particolare rile-
vanza strategica.

9. I comitati nazionali di consulenza, il consiglio di presidenza e
la giunta amministrativa del CNR sono prorogati fino alla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di riordino del CNR stesso,
da emanarsi ai sensi degli articoli 11, comma 1, lettera d), 14 e 18
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e comunque non oltre il 31 dicembre
1998.

10. L’Istituto nazionale per la ricerca scientifica e tecnologica
sulla montagna, di cui all’art. 5, comma 4, della legge 7 agosto 1997,
n. 266, e' inserito tra gli enti di ricerca a carattere non strumentale ed
e' disciplinato dalle disposizioni di cui all’art. 8 della legge 9 maggio
1989, n. 168, e successive modificazioni e integrazioni, alle quali si
uniforma il decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca scienti-
fica e tecnologica previsto dal predetto art. 5, comma 4, della legge
n. 266 del 1997.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 2, comma 138, del decreto-legge
3 ottobre 2006, n. 262 (Disposizioni urgenti in materia tributaria e
finanziaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286:

ßArt. 2. ö (Omissis ...).

138. Al fine di razionalizzare il sistema di valutazione della qua-
lita' delle attivita' delle universita' e degli enti di ricerca pubblici e pri-
vati destinatari di finanziamenti pubblici, nonche¤ dell’efficienza ed
efficacia dei programmi statali di finanziamento e di incentivazione
delle attivita' di ricerca e di innovazione, e' costituita l’Agenzia nazio-
nale di valutazione del sistema universitario e della ricerca
(ANVUR), con personalita' giuridica di diritto pubblico, che svolge
le seguenti attribuzioni:

a) valutazione esterna della qualita' delle attivita' delle univer-
sita' e degli enti di ricerca pubblici e privati destinatari di finanzia-
menti pubblici, sulla base di un programma annuale approvato dal
Ministro dell’universita' e della ricerca;

b) indirizzo, coordinamento e vigilanza delle attivita' di valuta-
zione demandate ai nuclei di valutazione interna degli atenei e degli
enti di ricerca;

c) valutazione dell’efficienza e dell’efficacia dei programmi
statali di finanziamento e di incentivazione delle attivita' di ricerca e
di innovazione.ý.

Art. 3-bis.

Clausola di salvaguardia per le regioni a statuto speciale
e le province autonome di Trento e di Bolzano

1. Sono fatte salve le competenze esercitate dalle
regioni a statuto speciale e dalle province autonome di
Trento e di Bolzano.

Art. 4.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per
la conversione in legge.

07A09218
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ECIRCOLARI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

CIRCOLARE 17 ottobre 2007, n. 31.

Decreto n. 293 del 9 ottobre 2006: ulteriori disposizioni
applicative per effettuare i versamenti nelle tesorerie statali.

Alle Amministrazioni centrali e
periferiche dello Stato

Alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri

Al Consiglio di Stato

Alla Corte dei Conti

Alla Scuola superiore della pubblica
amministrazione

Ai titolari di conti correnti e conta-
bilita' speciali di tesoreria

Alla Banca d’Italia

All’Associazione Bancaria Italiana

All’Unione delle province italiane

All’Associazione nazionale dei
comuni d’Italia

A Poste Italiane S.p.a.

All’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato

Alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a.

Agli Uffici Centrali di Bilancio

Alle Ragionerie Provinciali dello
Stato

In sede di applicazione della circolare n. 20 dell’8
maggio 2007, esplicativa del regolamento che ha intro-
dotto il bonifico quale strumento per effettuare i versa-
menti in Tesoreria, sono emersi dubbi interpretativi e
alcune problematiche, per cui si ritiene necessario for-
nire le seguenti ulteriori indicazioni:

a) soggetti che possono utilizzare il bonifico:
possono utilizzare il bonifico per versare somme

al bilancio dello Stato o a favore di conti di tesoreria,
soltanto i soggetti indicati nella circolare n. 29 dell’8
maggio 2007, dai quali devono intendersi escluse le
Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato che
dispongono i predetti versamenti con titoli di spesa;

b) codice versante:
il codice versante non deve essere confuso con la

causale di versamento, in quanto rappresenta una infor-
mazione aggiuntiva composta da 10 caratteri, da indi-
care nell’apposito campo informativo del bonifico,
secondo il criterio posizionale previsto dalla predetta
circolare 20. Al momento, il codice versante puo' essere
utilizzato:

1) dagli Enti che versano all’INPDAP, per
individuare, con i codici alfanumerici forniti dall’Ente
stesso, la cassa di previdenza di destinazione, la causale
di versamento ed il periodo di riferimento;

2) dai debitori dello Stato per i versamenti di
entrate erariali, nei casi in cui e' prevista l’indicazione
del codice versante (debitori codificati, agenti contabili,
ecc.). Per le entrate erariali prenotate nei registri conta-
bili, destinate ad affluire al capo X, nei casi in cui e' pre-
vista l’indicazione del codice versante, le Ragionerie
provinciali dello Stato devono integrare con tale indica-
zione gli eventuali versamenti che ne siano privi;

c) bonifici disposti fuori del territorio nazionale:

non e' possibile disporre bonifici dall’estero
direttamente a favore del bilancio dello Stato o di conti
di tesoreria, in quanto per detti versamenti al momento
sono previste le seguenti modalita' :

1) area UEM: nell’area UEM il bonifico
deve essere veicolato tramite la procedura target a
favore della tesoreria centrale dello Stato con le
seguenti coordinate:

Banca: Banca d’Italia;

Codice BIC: BITA IT RR XXX;

Conto: 350;

IBAN: IT87N010 00032040 0000 0000350.

indicando nella causale l’IBAN del conto di tesoreria
con il relativo intestatario, o l’IBAN del capitolo di
bilancio cui le somme devono essere accreditate;

2) area extra UEM: i versamenti da Paesi
extra UEM devono continuare ad essere effettuati con
le procedure previste dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 482 del 15 dicembre 2001 e decreti attua-
tivi.

Infine, poiche¤ dal monitoraggio dei versamenti effet-
tuati con bonifico si e' rilevato che molti di essi non sono
andati a buon fine per la non precisa indicazione del
codice IBAN, e' indispensabile, per la corretta finalizza-
zione delle somme, che nella disposizione di bonifico
vengano indicate le coordinate bancarie, in formato
IBAN, del conto di tesoreria o del capitolo di bilancio
di destinazione.

I codici IBAN sono reperibili sul sito internet
della ragioneria generale dello Stato all’indirizzo
www.rgs.mef.gov.it : per i capitoli di bilancio, sotto la
voce Gestione del Bilancio, in allegato al quadro di
classificazione delle entrate del bilancio dello Stato e,
per i conti di tesoreria, sotto la voce Tesoreria telema-
tica, in allegato alla circolare 20 dell’8 maggio 2007.

Roma, 17 ottobre 2007

Il ragioniere generale dello Stato: Canzio

07A09085
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Avviso relativo alla nomina del prefetto dott. Gennaro Monaco
a Commissario straordinario del Governo

Con decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 2007, regi-
strato alla Corte dei conti in data 28 settembre 2007, il prefetto dott.
Gennaro Monaco e' stato nominato, ai sensi dell’art. 11 della legge 23
agosto 1988, n. 400, Commissario straordinario del Governo per lo
svolgimento delle attivita' inerenti il fenomeno delle persone scom-
parse, fino al 30 luglio 2008.

07A09015

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 22 ottobre 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4166
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 161,40
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5842
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,215
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4549
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69750
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 253,55
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7014
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6888
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3980
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2145
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,693
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6650
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87,60
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,7335
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3476
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,3360
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7628
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6120
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3866
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,6367
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,9798
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12940,64
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1299,09

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,7803
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9136
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62,472
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0778
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,608
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7485

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

07A09201

MINISTERO DELLA SALUTE

Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso veterinario ad azione immunologica ßDuramune Pi+Lý

Decreto n. 48 del 10 ottobre 2007

Procedura decentrata n. UK/V/0005/001/DC - specialita' medi-
cinale per uso veterinario ad azione immunologica DURAMUNE
Pi+L.

Titolare A.I.C.: Fort Dodge Animal Health S.p.a. con sede legale
e fiscale in Aprilia (Latina), via Nettunense, 90 - codice fiscale
00278930490.

Produttore: Officina Fort Dodge Animal Health con sede in
Charles City, Iowa (USA), e officina Fort Dodge Laboratories Ireland
con sede in Sligo (Irlanda) responsabile anche del rilascio dei lotti.

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:

10 fiale da 1 dose + 10 fiale da 1 ml di solvente - A.I.C.
n. 103815015;

25 fiale da 1 dose + 25 fiale da 1 ml di solvente - A.I.C.
n. 103815027;

50 fiale da 1 dose + 50 fiale da 1 ml di solvente - A.I.C.
n. 103815039;

100 fiale da 1 dose + 100 fiale da 1 ml di solvente - A.I.C.
n. 103815041.

Composizione: per 1 ml dose.

Frazione liofilizzata:

principi attivi: virus della parainfluenza canina, ceppo FDL
105.1 TC a 107.4 TCID50 (TCID50 =50% dose infettante in colture di
tessuto);

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti.

Frazione liquida diluente:

principi attivi: leptospira interrogans bacterio inattivato
(OMC) sierogruppo canicola sierovariante canicola: potenza in
accordo con F.E.*, sierogruppo icterohaemorrhagiae sierovariante
icterohaemorrhagiae potenza in accordo con F.E* (* hamster 80% di
dose protettiva secondo la Farmacopea europea);

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti.

Adiuvante: cos|' come indicato nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti.
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ESpecie di destinazione: cani.

Indicazioni terapeutiche: per l’immunizzazione attiva dei cani al
fine di ridurre i segni clinici dovuti all’infezione da virus della parain-
fluenza del cane e ridurre l’eliminazione virale dei virus della parain-
fluenza del cane; e per prevenire la mortalita' e ridurre i segni clinici
dovuti a Leptospira interrogans, sierogruppi canicola e icterohae-
morrhagiae.

Validita' : 12 mesi - Il vaccino ricostituito deve essere usato imme-
diatamente.

Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di
ricetta medico-veterinaria ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: il presente decreto ha effica-
cia immediata.

07A09083

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßSeponverý

Provvedimento n. 219 del 2 ottobre 2007

Specialita' medicinale per uso veterinario SEPONVER sospen-
sione per uso orale al 5% per ovini, nella confezione:

flacone da 1000 ml - A.I.C. n. 102597010.

Titolare A.I.C.: Janssen-Cilag S.p.a. con sede legale e domicilio
fiscale in Milano - via M. Buonarroti, 23 - codice fiscale
n. 00962280590.

Oggetto: variazione tipo II in deroga: introduzione di un confe-
zionamento secondario.

EØ autorizzata, per la specialita' medicinale per uso veterinario
indicata in oggetto, la variazione di tipo II concernente l’introduzione
di un nuovo elemento di confezionamento secondario consistente in
una scatola di cartone che contiene il flacone della confezione gia'
autorizzata.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: il presente provvedi-
mento ha effetto dal giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

07A09082

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ad azione immunologica
ßNobivac Rabbiaý.

Provvedimento n. 220 del 2 ottobre 2007

Specialita' medicinale per uso veterinario ad azione immunolo-
gica NOBIVAC RABBIA, nelle confezioni:

10 flaconi da 1 dose - A.I.C. n. 101910014;

50 flaconi da 1 dose - A.I.C. n. 101910026;

100 flaconi da 1 dose - A.I.C. n. 101910053.

Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. - Boxmeer (Olanda),
rappresentata in Italia dalla societa' Intervet Italia S.r.l. con sede
legale e domicilio fiscale in Peschiera Borromeo (Milano) - via W.
Tobagi n. 7 - codice fiscale n. 01148870155.

Oggetto: variazione tipo II: aggiunta di un conservante e sostitu-
zione di un eccipiente con un altro comparabile e, consequenziali:

rinuncia all’impiego nelle specie da reddito;

modifica del regime di dispensazione.

EØ autorizzata la variazione tipo II della specialita' medicinale per
uso veterinario ad azione immunologica indicata in oggetto e limita-
tamente alle confezioni monodose, concernente l’aggiunta di un con-
servante (tiomersale) e la sostituzione dell’eccipiente tampone glicina
con l’eccipiente tampone fosfato (disodio fosfato diidrato e sodio di
idrogeno fosfato diidrato).

Il periodo di validita' del medicinale suddetto rimane invariato. Si
autorizzano altres|' le variazioni consequenziali concernenti:

eliminazione delle specie da reddito (bovini, pecore, capre e
cavalli). Pertanto la specialita' medicinale per uso veterinario ad
azione immunologica suddetta e' ora destinata a: cani, gatti, volpi e
furetti;

modifica del regime di dispensazione, da: ßricetta medico-
veterinaria in triplice copia non ripetibileý a: ßricetta medico- veteri-
naria in copia semplice ripetibileý.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A09081

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßDiluente Poulvac Mareký

Provvedimento n. 221 del 4 ottobre 2007

Specialita' medicinale per uso veterinario DILUENTE POUL-
VAC MAREK, nelle confezioni:

10 flaconi da 200 ml - A.I.C. n. 102904012;

10 flaconi da 400 ml - A.I.C. n. 102904024;

10 flaconi da 500 ml - A.I.C. n. 102904036;

sacca in PVC da 200 ml - A.I.C. n. 102904048;

sacca in PVC da 400 ml - A.I.C. n. 102904051;

sacca in PVC da 800 ml - A.I.C. n. 102904063;

sacca in PVC da 100 ml - A.I.C. n. 102904075.

Titolare A.I.C.: Fort Dodge Animal Health S.p.a., con sede
legale e domicilio fiscale in Aprilia (Latina) - via Nettunense, 90 -
codice fiscale n. 00278930490.

Oggetto: variazione tipo I: modifica (soppressione) di qualsiasi
sito di produzione, controllo e rilascio lotti.

EØ autorizzata, la variazione tipo I della specialita' medicinale per
uso veterinario indicata in oggetto, limitatamente alle confezioni
sacca in PVC, concernente l’eliminazione dai siti produttivi autoriz-
zati per la fabbricazione del prodotto finito l’officina di seguito indi-
cata: Haemonetics Corporation - 155 Medical Sciences Drive Union
- South Carolina.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A09080
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßDoxyprexý 100 mg/ml

Provvedimento n. 222 del 4 ottobre 2007

Medicinale per uso veterinario DOXYPREX 100 mg/ml.

Confezioni:

sacco da 1 kg - A.I.C. n. 103814012;

sacco da 5 kg - A.I.C. n. 103814024;

sacco da 20 kg - A.I.C. n. 103814036;

sacco da 25 kg - A.I.C. n. 103814048.

Titolare A.I.C: Invesa - Industrial Veterinaria S.A. con sede in
c/Esmeralda 19 - 08950 Esplugues De Llobregat - Barcellona - Spagna.

Oggetto del provvedimento: modifica stampati - Decisione della
Commissione europea del 22 maggio 2007 - ai sensi dell’art. 33 della
direttiva 2001/82/CE del Parlamento europeo e del Consiglio.

Il sommario delle caratteristiche del prodotto al punto 4.2 e'
modificato come di seguito riportato:

4.2 Indicazione terapeutiche:

ßPer il trattamento e la prevenzione della sindrome respiratoria
suina causata da Pasteurella multocida e da Bordetella bronchisep-
tica, sensibile alla doxiciclina, quando e' stata diagnosticata nel
gruppo.ý.

L’adeguamento degli stampati delle confezioni gia' in commercio
deve essere effettuato entro sessanta giorni dalla pubblicazione del
presente provvedimento.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A09079

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
dei medicinali per uso veterinario ßDomosedaný, ßAntise-
daný, ßDomitorý.

Provvedimenti nn. 223 - 224 - 225 del 4 ottobre 2007

Specialita' medicinali per uso veterinario:

ßDOMOSEDANý:

confezioni:

flacone da 5 ml - A.I.C. n. 100102019;

flacone da 20 ml - A.I.C. n. 100102021;

ßANTISEDANý:

confezione: flacone da 10 ml - A.I.C. n. 100104013;

ßDOMITORý:

confezione: flacone da 10 ml - A.I.C. n. 100103011.

Titolare A.I.C.: Orion Corporation con sede in Espoo (Finlan-
dia) Orionintie 1, rappresentata in Italia dalla ditta Pfizer Italia
S.r.l., Borgo San Michele (Latina), SS 156 Km. 50 - codice fiscale
06954380157.

Oggetto del provvedimento:

1) variazione tipo 1A, n. 1 - modifica nome e indirizzo del tito-
lare dell’A.I.C.;

2) variazione tipo 1A, n. 5 - modifica nome e indirizzo del pro-
duttore del prodotto finito.

Si autorizza, per le specialita' medicinali sopra indicate, la modi-
fica del nome e dell’indirizzo del titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e del nome e indirizzo del produttore del pro-
dotto finito che e' ora il seguente: Orion Corporation - Orionintie 1 -
02200 Espoo - Finlandia.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A09078

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Autorizzazione alla societa' ßBio S.p.a.ý, gia' ßMagazzini
Generali Lombardi S.p.a.ý, in Lungavilla, a gestire il
magazzino generale sito in Lungavilla.

Con decreto ministeriale 12 ottobre 2007 alla societa' ßBio
S.p.a.ý, gia' ßMagazzini Generali Lombardi S.p.a.ý, con sede legale
in Lungavilla (Pavia), via Roma n. 89, sono confermate le autorizza-
zioni amministrative a gestire il magazzino generale sito in Lungavilla
(Pavia), via Roma n. 89.

07A09003

AGENZIA DEL TERRITORIO

Elenco dei comuni nei quali e' stata accertata la presenza
di fabbricati che non risultano dichiarati al catasto

In relazione a quanto previsto dal comma 36, dell’art. 2 del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, come sostituito dal
comma 339, dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge
finanziaria 2007), si rende noto che, per i comuni catastali compresi
nell’elenco allegato al presente comunicato, a seguito di specifici
accertamenti, sono state costituite liste di particelle iscritte al Catasto
terreni interessate da fabbricati presenti sul territorio ma che non
risultano dichiarati al catasto. Nell’elenco i comuni interessati sono
riportati in ordine alfabetico, per provincia.

Gli elenchi di tali particelle, sulle quali si e' accertata la presenza
di costruzioni o di ampliamenti di costruzioni non dichiarati, com-
prensivi dell’eventuale data cui riferire la mancata presentazione della
dichiarazione al catasto, sono consultabili, per i sessanta giorni suc-
cessivi alla pubblicazione del presente comunicato, presso ciascun
comune interessato, presso le sedi dei competenti Uffici provinciali
dell’Agenzia del territorio e sul sito internet della stessa agenzia, alla
pagina http://www.agenziaterritorio.gov.it/

Tali fabbricati devono essere dichiarati al Catasto edilizio ur-
bano, a cura dei soggetti titolari di diritti reali, entro novanta giorni
dalla data di pubblicazione del presente comunicato. Qualora gli inte-
ressati non presentino le suddette dichiarazioni entro tale termine,
gli Uffici provinciali dell’Agenzia del territorio provvedono, in sur-
roga del soggetto obbligato inadempiente e con oneri a carico dello
stesso, all’iscrizione in catasto, mediante la predisposizione delle
dichiarazioni redatte ai sensi del regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, e alla notifica dei relativi
esiti.
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07A09120

REGIONE PUGLIA

Variante al Piano regolatore generale del comune di Avetrana

La giunta della Regione Puglia con atto n. 1540 del 2 ottobre
2007 (esecutivo a norma di legge), ha approvato, per le motivazioni
espresse nello stesso provvedimento, la variante al Piano Regolatore
Generale del Comune di Avetrana, adottata con delibera di C.C.
n. 41 del 27 settembre 2001.

07A09016

Rettifica della delibera n. 677/2000, relativa all’approvazione
definitiva del Piano regolatore generale del comune di
Putignano.

La giunta della Regione Puglia con atto n. 1537 del 2 ottobre
2007, (esecutivo a norma di legge), ha deliberato di rettificare la deli-
bera di G.R. n. 677 del 26 giugno 2000, di approvazione in via defini-
tiva del Piano Regolatore Generale del Comune di Putignano e segna-
tamente l’art. 68 delle N.T.E. dello stesso P.R.G., disciplinante le
ßAree produttive fuori zona industriale vigenteý.

07A08995

Gabriele Iuzzolino, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-250) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 7 1 0 2 6 * e 1,00


